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Gli « Amici » di Arezzo hanno prenotato 
per il 24 gennaio 10.000 copie dell'Unità. 
Compagni, amici, organizzate la diffusio
ne straordinaria del 24 gennaio ! Rag
giungiamo l'obiettivo di 1,500.000 copie. 
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PER IMPORRE IL MONOPOLIO CLERICALE CON L'APPOGGIO DELLA DESTRA 

Fontani ho formato on governo dì soli d e 
che si presenta al Parlamento senio la maggiorami! 

La lista del nuovo governo - Oggi il giuramento dei ministri - I monarchici dichiarano che non 
voteranno la fiducia senza adeguate contropartite - Nuove pressioni perchè Saragat capitoli 

Governo di una minoranza 

I.A REPUBBLICA O.NORA U \ LKOK DI£L POPOLO 

Papà Cervi ricevuto 
dal presidente Einaudi 

Il ricevimento al Comitato ('entrale del P.C A. - L'abbraccio 
di Togliatti - Commosso omaggio della segreteria della CGIL 
La oisita alla tomba di Cramsci e alle Losse Ardeatine 

Papa 

^libato aidttiiid uuniurosi 
g iornal i governat iv i d a v a n o 
i urne c e n o n ientemeno d i e 
1 o r i e n t a m e n t o a s inistra del 
l u t i n o minis tero Fan Fu ni. Lu 
Stampa s c r i v e v a : < Mentre lo 
storto anno la promessa del
la smisti e per ima benevola 
attesa uoeoa tcirorUzato il 
partito e i gruppi democri
stiani, epiesta ooltu la promes
sa è stata uccol'.a con piena 
soddisfazione e Fanfani si 
ripromette di fumé tesoro. 
L'assemblea del gruppo par
lamentare democristiano ha 
dato aia libera a Fanfani in 
questa duellane, concedendo
gli anii una maggioranza Zar-
"liissima s. Ma po iché certi 
poll i s o n o ben conosc iut i , La 
Stampa p r u d e n t e m e n t e inti
to lava: « Una soolta od una 
manovra? *. Infatt i s a b a t o s e -
i a l'on. F a n f a n i rompeva c o n 
i soc ia ldemocrat i c i e si r ivol
geva verso i monarchic i , rr-
i creandone , a l m e n o , la bene 
vola a s t e n s i o n e nel voto di 
l idncia . Ma l 'operazione è ri
su l ta ta s u b i t o piti dilFicile del 
prev is to . Nel la r iunione del 
irruppe pai l a m e n t a l e inoiiar-
< l i i io , t enutas i ieri pomer ig 
g io , e c h e è s tata lunga e 
\ i va te , è prevalga una t en
d e n z a contrar ia al n u o v o po
l o n i o , a l m e n o « a l l o s ta to dei 
lat t i s. C h e c o s a significa que 
sta fra*e? F->a lancia preve
dere nuov i m e r c a n t e g g i a m e n 
ti e un più aspro ricatto per 
uiaL'^iori c o n c e z i o n i . 

Ad ogn i m o d o . < a l lo s tato 
dei Fatti > il minis tero cleli'o-
n o i e v o l e FauTaui sembra n a 
to-morto . IIsso è cara t ter i zza to 
da l l e v ic i s s i tudin i a t traverso 
le «piali è «tato cos t i tu i to . Il 
g o v e r n o dell 'ol i . Fe l la si era 
presenta to c o m e un governo 
provv i sor io , in attera di una 
ch iar i f i caz ione pol i t ica . E^so 
è s l a to rovesc ia to , di Fatto. 
dal l 'anfani , c h e gli ha but
ta lo <-otto i piedi la buccia 
Vidimo, di c u i si e voluta 

l 'esc lus ione perchè < destro >, 
•roliè a v \ e r b a r i o del la riFor-

c ler ica l i c h e c o n d i v i d o n o la 
responsabi l i tà della pol i t ica 
d e g d s p e r i a i u . I più autorevol i 
o i g a m tifila s tampa b m g h " -
se, non certo sospett i di ost i 
lità a l la D .C . , l 'avevano si-on-

i m a l a di r inunc ia te a laui.» 
CM lu«i\ IMIIO. \ i e n l e da lai e 
tutti i post i a l la U .C . Ai l ibe
rali i i c p p i u c la piccola soddi -
s l a / i o n e di un indipendente , 

[m d e s s o r e di u n i \ e r s i t à . alla 
^uhblica is truzione. 

Ce n'è d u n q u e più che a 
suf f ic ienza perchè le Foi /e di 
s inistra cons ider ino il gover
no l a n t a n i contrar io al la vo
lontà del Paese . Ciò s igni l ica 
s e m p l i c e m e n t e che la bat ta
gl ia c o n t i n u a . L" un la t to c h e 
il g o v e r n o Fanfan i \ a a l la 
C a m e r a senza una m a g g i o 
ranza. F' mol to probabi le che 
Fon. F u n i a n i , ritenterà, prima 
del la presentaz ione a l l e C a 

pe 

mere, l ' equivoco di adescare i 
soc ia lde inoc iu t i c i , me i i t i e con
tinuerà le trat tat ive con i ino-
uaic i l i c i . 17 m o l l o p iobab i l e 
i h e tenterà la d e m a g o g i a e 
l o i s e m o l l o s facc ia tainciit.'. 
Ma al le sue p a i o l e (piale li
dnc ia potrà essere da la? 

l'ulto c iò . le \ icissii iulini 
del la e l i s i , le o s c i l l a / i o n i e i 
v o l t a t a l i ia di iei i e di do-
inaiii, la imposs ibi l i tà di co
s t i tu i te un m>\erno stabile e 
c a p a c e ili un'az ione seria «.' 
cont inuata , d imos trano , con 
sempre m a g g i o i e ev idenza , che 
ci può e s s e i e una scila so luzio
ne: r i spe t ta le il vo to del 
7 g i u g n o , cost i tu ire una mag
g ioranza pai l a m e n t a l e ed un 
governo al q u a l e le masse po-
nohiri e lavoiafr io i i n a s i n i i 
d a t e il l o i o a p p o g g i o . Non 
sono possibi l i u l u l i n e MIIIHM 
sei ie e p r o l o n d e d'accordo con 
i ce l i più le t i ivi del paese e 
c o n t i o le forze democrat i che 
piogicss is t i ' . l 'anfani potrà un 
che prometterle. 
ci edei à? 

OTTAVIO 

le. Ma chi gli 

PASTOKK 

La genesi del gouerno 
A l l e 11,30 di ieri mat t ina 

Pantani si è recato al Q u i 
rinale . e il n u o v o g o v e r n o 
e l e n c a l e di minoranza ha 
preso v i ta . Fanfani ha s o t t o 
posto al la t i rma di E inaudi i 
decret i cii nomina dei nuov i 
ministr i c h e t o n o : 

• 'res idente ilei Cons ig l io : 
on. A M I N T O K E F A N F A N I ; 

Minis tro senza portafogl io 
per la Cassa d e l Mezzog iorno: 
on. P I E T R O C A A I P I L U : 

Min i s tro s e n z a portafogl io 
per la R i forma burocrat ica: 
scn . U M B E R T O T U F 1 N I : 

Minis tro per gl i Affari E s t e 
ri: on . A T T I L I O P I C C I O N I : 

Minis tro por l ' Interno: o n o 
revo l e G R I M O A N D R E O T T I : 

Minis tro d e l l a Gius t i z ia : 
s enatore M I C H E L E D E P I E 
T R O ; 

Minis tro de l B i lanc io 
nature EZIO V A N O N I ; 

Minis tro d e l l e F i n a n z e 
natore A D O N E ZOLI; 

sette fratelli barbaramente1 

niccisi dui nazisti, ha trascor-
_ , , ..so ieri la sua seconda g ior -

M m i s t r o de l Tesoro : s e n a - ] U s c i t o dal MIO col loquio , ; nata romana, circondato (lat
tare S I L V I O C A V A ; i c o n E inaudi , P a n t a n i ha p i o - | r a m e t t o , dal la c o m m o z i o n e , 

Minis tro de l la Di fesa: ono- l " l inc ia to brevi parole di c i r - , d a l calore di compagni e dì 
r e v o l c P A O L O EMILIO T A - ! « ' s t a n z a e -M è l o c a t o quindi 'amici, che hanno minto fé 
VI A N I ; ',dai Pres ident i de l lo d u e Ca- ì . s jeyy inr lo ed d o r a r l o . Popò 

' m e i v \ Oggi i n u o v i m i n i . s t n , C e r v i è un vecchio nomo dal 

C e r c i , il padre dei grati, papà Cervi parlava an-\ — Adesso va bene . Qualche 
corri. Il Presidente gli aveva volta con mio nipote non ra-
cìuesto come mai, tra i librhdo d'accordo, ma sto . u r o . 
del figlio Aldo, erano statc'Noi vecchi abbiamo l'abitn-
trovate alcune copie della ri-'.clinc di non ascoltare troppo 
vista che Kfnnudt a l loro diri-!qt<ello che pensano i gtorai i i 
geca. Ri torma soc ia le . ]Ma questo è sbagliato, f e r o , 

Presidente? 
La Vìsita al Quirinale . Il Presidente Einaudi ha 

s c -

s e -

Minis tro de i Trasport i : o n o 
r e v o l e B E R N A R D O M A T T A -
R E L L A ; 

Min i s tro d e l l e Poste e T e -
G E X -

P a r l a m e n t o . Le due C'amerei corti le del Quirinale, per an-'Ja nostra terra rendesse seni- prima che 
sono Ljià s ta te c o n v o c a t e per 
martedì 2tì g e n n a i o . Il d i b a t 
t ito su l l e d i ch iaraz ion i de l 
g o v e r n o >i s v o l g e r à pr ima a l 
la Camera , e si p r e s u m e che 
en tro s a b a t o potrà aver.si il 
vo to c h e sanz ionerà o r o v e 
sce! à H n u o v o g o v e r n o c l e -
t leale . 

| Il n u o v o g o v e r n o si p i e -
i senta infatt i c o m e g o v e r n o di 

Minis tro de l Commerc io unnoi uuza senza una m a g -

Ireomuniraz ion i : oii . le 
N A R O C A S S I A N I 

Minis tro de l l ' Industr ia e 
C o m m e r c i o : o n . S A L V A T O R E 
A L D I S I O 

.Ministro de l Lavoro: ono
r e v o l e L U I G I G U I : 

c o n l 'Estero: prof. G I O R D A 
N O D E L L ' A M O R E : 

Minis tro per la Marina 
M e r c a n t i l e o n . F E R D I N A N 
D O T A M B R O N I . 

ma agrar ia . Ora l'Aldi-uo e 
d i v e n t a t o n i en te di m e n o c h e 
minis tro de l l ' Industr ia , pur 
d o p o essersi pronunc ia to , nel 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e d. e , 
r i m i r o la d e s i g n a z i o n e de l 
l'ini. F a n f a n i a pres idente del 
Cons ìg l i o . Il destro A l d i n o 
d o v r e b b e real izzare < l'aper
tura soc ia l e > proprio nel set
tore più impor tante del la vita 
e c o n o m i c a naz iona le . A par
i e la s c o n c e r t a n t e immoral i tà . 
e poss ib i le non dare al l 'epi
sod io un s ignif icato p o l i t i c o ' 
C'è però m o l t o di p iù . La 
s-ostituzione dell 'oli . Fel la do-
xcxa a v v e n i r e in ba^e ad una 
chiar i f icaz ione pol i t ica . Q u e 
sta è s e m b r a t a prodursi con 
la prospet t iva del l 'orienta-
niento a s inistra. L'on. Fel 
la non Fax ex a neppure ten
tato e quindi non a v e v a , per 
l o m e n o , preg iud ica to la -*i-
n i a / i o u c . A H o n . Fanfan i la 
prospet t iva »i è presentata . 
\ l a l'ha respinta, a ragion 
v e d u t a : e pere io l 'accattare 
\ o i i tuonare hi< i non è n e p -
pur più un e l e m e n t o SCUMI-
btle c o n la provvisor ie tà , ma 
e m e d i t a t o . \ o b i t o . T a l e ci 
sembra il Fatto n u o v o e gra
ve . il Tatto c h e carat ter izza . 
in q u e - t o m o m e n t o , il nuovo 
gox crno. 

11 s in is tro Fanfan i ha re
sp into addir i t tura l 'accordo 
« on i «oc ia ldemocrat ic i per 
un g o v e r n o di e centro •». S i 
gni f icat ivo ci sembra il p u n t o 
di rottura e c i o è la contro 
versia «lilla n u o v a l e g g e e le t 
torale. La proporz iona l e Tace-
\ . i parte di u n c o m p l e s s o di 
ne hieste presenta te dai soc ia l 
democrat i c i in ogni c a m p o . 
I ssa p e n i è d iventata — c o 
m e spesso a c c a d e — il p u n t o 
c r u c i a l e quas i un s imbo lo . 
• I iremmo. 11 rifiuto de l la D . C . 
significa c h e questa non vuole . 
i ac-Min cos to , r inunc iare al 

m o n o p o l i o po l i t i co . La propor-
/ ìo i id le è u n o «frumento per 
permettere ai partit i minori 
di v ivere , di Far p e l a r e t.itt.s 
le loro forzo nel la \ i t a pubbl i -
i a. l a D . C . , n e p p u r e per d a 
re magg ior i poss ib i l i tà a i par
rai minor i , in tende r inunc ia
re al p i c c o l o p r e m i o di mr»g 
iMornnza c h e il s i s tema e le t to
rale del 194S le «rarantisoc. 
1 s»a \ nolo u n a l e g g e e letto
rale c h e le permet ta di truf
fare la v o l o n t à popolare , al 
minuto , s e non l e è possibile 
ali ingrosso c o m e ha tentato il 
? g iugno . La riprova l 'abbia
m o nel la co«t i tnz ione di un 
g o v e r n o monoco lore , formato 
e s c l u s i v a m e n t e da l l e 

i nomi tiri mftttslrl 
sono tutto itti prowainnut 

Le migliori tempre della reazione, clericale imbarcate dall'onore
vole Fanfani - La u carriera » di Andreotti e le capriole di Aldisio 

Andreotl i . nuovo ministro ilc-
KIÌ Interni, farà perfezionare 
il ponte-radio che collega il 
Viminale con la resilienza 
ilei suo protettore De Caspe-
ri. per evitare nuovi spia

cevol i inridenti 

Chi s o n o i ì u m i s t i i del g o - t n e o c ler ica le De l l 'Amore ha 
v e r n o Pantan i . ' Una p i n n a j in segeuto per li) anni tecn ica 
cosa b i sogna d u e sub i to : s o n o i b a n c a r i a nel per iodo in cui 
tutt i d e m o c r i s t i a n i . Fanfan i e r u d i v a ì g i o v a n i u n i -

C o n t i a n a i n e n t e n q u a n t o j ver s i t a l i cat to l ic i su i p i inc ip i 
a v e v a d i c h i a i a t o lo s tessu 
F a n f a n i d o m e n i c a sera u s c e n 
do da l lo s t u d i o di Einaudi , 
a n c h e i d u e cos iddet t i i nd i 
pendent i c h e a v i e b b e i o d o 
v u t o la i n e par te s o n o s c o m 
parsi . U n o , il prof. F r a n c e s c o 
Giordani , c a n d i d a t o de i l i b e 
rali a l la P u b b l i c a I s t i u z i o n e . 
ha c e d u t o il pos to a u n d e p u 
tato d e m o c r i s t i a n o , l'on. T o 
s a t o ; l 'altro, i l prof. D e l l ' A m o 
re, e s t a t o i n d i p e n d e n t e per 
poche ore g i u c c h e ne l la n o t 
tata dr d o m e n i c a si e s c o -
p e i t o c h e eg l i ha tanto di t e s 
sera d.c. in tasca , c l ic per d u e 
anni (1951-52) e s t a t o m e s i -
d e n t e d e l C o n s i g l i o p r o v i n 
c i a l e di M i l a n o e c h e da l la 
fine del 1952. da b u o n d e 
mocr i s t iano , ha a b b a n d o n a t o 
q u e s t a car ica per que l la di 
p r e s i d e n t e de l la Cassa di 11-
s p a r m i o d e l l e p r o v i n c e l o m 
barde . 

del coi p o i a t i v i s m o l a i c i s t a . A 
Mi lano è cons idera to un u o 
mo di l iducia de l l e banche . 

f "ftiitftntiuni.. 
Ulti e a Dell'Aiuoli*, a p p a r 

t engono al g r u p p o degl i amic i 
di P a n t a n i ( d o p o le p iù r e 
centi mani fes taz ion i ili t ra -
sformi.sino non è più il caso di 
parlare di - corrente ) a n c h e i 
m i m s t i i Gin (Lavo io ) . T o s a t o 
(Pubbl ica I s t iuz ione ) e T a v r a -
ni (Di lesa) . Gli u o m i n i di D e 
Gasper i s , o n o Andreot t i ( I n 
terno) , Medic i (Ag i i co l tura ) , 
Tupini ( i i i f o n n a b u i o c i a t i c a ) . 
Zoli (F inanze) e Merl in ( L a 
vori pubbl ic i ) . P icc ioni ha m -
t i o d o t t o ne l min i s tero , o l tre 
a s e s t e s so , gli « amic i » A l -
dis io ( Indust i ia ) , Cass ium ( P o 
ste) , Mattare l fa ( T i a s p o i t i ) e 

g i o r a n / a p a r l a m e n t a r e p r e c o -
st i tuita . e c o m e u n a r ipet i 
z ione de l t e n t a t i v o v a n a m e n 
te tat to da D e Gasper i nel 
lugl io s c o t i o ; o si presenta 
con cara t t er i s t i che tali c h e 
potrà l e g g e r s i .solo a prezz.o 
di in tr igh i , di cap i to laz ion i 
oppure — c o m ' è ne l l e i n t e n -

Jz.nmi e v i d e n t i dei capi c l e r i -
jcali — con l 'appoggio d ire t to 
' o indiret to del la e s t r e m a d e 
s t r a m o n a r c h i c a . La sua sor

te M p i e a n n i m c i a quindi 
q u a n t o mai incerta e a v v e n 
turosa. Anz i , a g i u d i c a l e d a l 
lo s ta to a t t u a l e de l l e cose , il 
u o v e i n o e già in e l i s i pr ima 
di n a s c e i e . 

C o m e si r i co iderà , per f ino 
oruant di s tampa a u t m e v o l i 
c o m e « I l Coi n e r e del la S e 
ra » def inirono a priori c o 
m e •• s c a n d a l o s o >• il t e n t a t i 
vo c l er i ca le — palesatos i t in 
dal l ' in iz io — di dar v i ta di 
nv.'-vi» a u n g o v e r n o m o n o c o -
l o i e c h e acccntras.se tut to il 
potere m mani d e m o c r i s t i a 
ne . Ora il t e n t a t i v o si è c o n 
cre ta to . II P a r l a m e n t o e ir 

Il n u o v o g o v e r n o , duuciue. 
r iporta a l la r ibal ta gli uomin i 
c h e h a n n o fa t to pr ima e dopo 
il 7 g iugno , la pol i t ica elei 

.gruppi industr ia l i e a m a r i . 
Giu l io A n d r e o t t i , min i s i i o 

de l l ' Interno a sol i 3a anni . 
n o n ha s tab i l i to so l tan to un 
m i m a t o ne l la c a r n e i a po l i t i 
co b a t l c n o o p e n i n o Galeazzo | Pae-p si t rovano cosi po^ti cb-
Ciano. c h e a n n o al m i n i a t e l o nanzi a una t o i m a z i o n e « o -
deg l i Esteri s u l l a quai a n i m a , 
m a ha a s s i cura to il conti o l io 

papa 
f e d i s s e ricecitto 

dare al s u o a p p u n t a m e n t o c o n i p r e di più, s e m p r e meg l io , e dal P r e s i d e n t e E inaudi , era 
il Presidente della fxYpiibbli- i l ibri ce lo insegnavano. Co- stata particolarmente intensa. 
ca. Si concluderanno così, in sì scoprimmo che quando il Nella prima mattina, il pa-

terreno era irregolare, sì }or- drc degli eroici nette fratelli, 
inavano più facilmente grosse era stato affettuosamente ac-
pozzaughcre di acqui. I libri'icolfo dai dirigenti della Con
ci dicevano c o m e livellare iV<federazione del Lavoro. I 

lutato sull'attenti. Si starano iter re no in modo che l'acqualcompagni Dì Vittorio, Lizza-

modo ufficiale, le onoranze 
della Repubblica italiana a 
q u e s t o s u o figlio. 

I corazzieri In he mio sa-

- 'J*>T. 

Alcide Cervi, patire dei sette 

de l la oohtiCi'i in terna (polizia, 
prefe t ture , tondi pei l ' a « i - : . , „ / , ; , di s a p e i e 
-.tenza, e c c i a l l e organ izza -1 ] r o n e s t i . , n i <M 

ioni del patt it i - d.c. e a De xeì'l 
G a s p e i i di cui e c o n s i d e r a t o 

eroici caduti della Resistenza, a colloquio con il 
Capo del lo Stalo 

rico
nti-

u f l i c i a imente il de l f ino 
At t i l i o P icc ion i , miniat i o 

deg l i Esteri , a p p a r e oggi c o 
m e il capo p iù qual i f icat i 
d e l l a destra c l e r i c a l e e c o m e 
ta l e dovi e b b e c o n d u r l e in 
porto la. C E D e conso l idare 
i l e g a m i con la S o a g n a di 
Franco . 

S a l v a t o l e A l d i s i o . l 'uomo 

\ ornat iva di pai te, che non 
si l eg i t t ima in ncr-sun modo . i -omni fnudo Ir nppiireecliiufti- .seoffis\s(* in pochi m i n u t i . l d r i . Santi e Bilossi, i 
c h e non può d a i o a lcuna g a - l r e rIntriche della radio, d e f - l . - l d e s w queste COSL le cornili-]segretari della CGIL e 

ni l rontnre la televisione, ed era tornata ciano a fare tutti. Ma allora\merosi dirigenti nazionali lo 
ivi del Pae.sO. Ut calimi dove, appena mcT- id i cera i i o . "/ C e r c i . s o t i o ' o rcca a o ricevuto nella sede. 

t i u t t u i i i . poi. il z'ora prima, era un bi iilicuri" pazzi'.' " •• ; de l la grande Confederazione. 
di giornalisti, di fotografi m-l — .-lnc/ie a »'*e — ha detto, 

Min 
o\ e i i i u è f r u t t o d i se.uid.do

v e e c o n o m i c h e res tano n e l 
lo m ini degl i ste.ssi uomin i 
dei precedent i g o v e r n i cleri 

Il saluto di Di Vittorio i si c o m p r o m e s s i in tern i ; lp [e- daffarati. per l'ultimo CJIIHI- I Einaudi — dalle mie parti.; 
dio delta crisi ministeriale.\dicerano die ero pazzo. E, «E' impossibile valutare 
la visita di Fanfani al Prc- icoinc- ra adesso . l a c o s t r a j a yrundio.sita d e l contr ibuto 
sidrntf della Repubblica. Sct-\uiguu'.' 

di. — Benissimo! 
duemi la 

che i sette fratelli Cervi han-
Qiusfanno.] no dato alla liberazione del 

De P i e t r o (Giust iz ia) . C r e a - ' c h e Fanfan i c o n s i d e r a v a trou-
t u i e di Pe l la s o n o V a n o n i 

D e l l ' A m o i e è c n t i a t o n e l , ( B i l a n c i o ) , Gava (Tesoro) e 
min i s t ero p e r c h è a m i c o pe-r - iTanib ioni (Marina M e i c a n t i -
s o n a l e di F a n f a n i . c h e lo c o - jC). CampiHi fa parte n e r s é 

[nobbe a l l ' U n i v e r s i t à c a t t o l i c a L t e s s o m a i* r imas to a l la C a s 
a le ! M.cro cuore . In q u e l l ' a f e - , 5 a del Mezzog iorno nei c h e 

LE AMMINISTRATIVE DI DOMENICA SCORSA 

Le sinistre avanzano 
rispetto al 7 giugno 

Pratola Peligna riconquistata dalle forze popolari 
396 voti in più ottenuti dalle sinistre a Sava 

a iu to Fanfani a fai e lo s g a m 
bet to a P e l l a . 

Q u e s t a e d u n q u e la f i s iono
mia pol i t ica dei n e o - m i n i s t i i. 
Ma chi snra t a n t o i n g e n u o da 
prender sul ser io l e .sfumature 

' c h e d i f ferenz ierebbero u n m i - ; 
n i s tro dal l 'a l tro q u a n d o i i 

p ò di desti a ner il m i n i s t e r o 
de l l 'Agr i co l tu iu . e s ta to r i t e 
n u t o a d a t t i s s i m o per l ' I n d u 
str ia d o v e avrà '.nodo rii c u 
rare gl i interess i de l la C o n -
f indust t ia e in p a i t i c o l a r o dei i 

cal i ; i degasppriani .si a r r o c - ' l a sopraggiunta at.nostera 
c a n o sul m i n i s t e r o degl i in -1 ca lma , di qu ie t e , d rocchio .sii ducuti la metr i , h o fatto* nostro Paese Jm det to Di 
terni con A n d r e o t t i ; al la d e - Iconfudiiio coi i ianista c ia t l i a - cinquanta quintali. i l ' irrorio »ef porgere il saluto 
s t i a e le i icale e ai m o n a r c h i - ' no dagli abiti ruvidi, con le — S a duemila motri?\della Segreteria della CGIL 
"i v i e n e i c g a l a t o Ald i s io . o\s„e sette medaglie di «rr / e» , foQ„aw ,n.a lJ:, . . . . ! ) M n o / | J . p Ql gacrìf { c'_ 
per di pai ali industr ia . S o l o «/ ' / 'untate mi petto, e entralo — 17„ pò m e n o . m o d • . • „-„••„/,'•; ..,.„ ' 0 ) 1 0 

le ali s in i s t re g r o n c h i a n a C\nvlU> studi,, del Presidenti J / , Prendente e papa Cerri , , ' J i * ' r'a%$ ' X 'sono / r ó -
dei s | i u jaca l i s t i res tano f u o - , d i / f a Repubblica. Erano cou.lmnno continuato a parlare tclli (lì t u t t i - / r t , , o r < I , o r ; :ta_ 
ri; o n o n per CIMI Pastore . - '"! MI rappresentanza del Co-hleUu campagna. E' un tema , . , . . 
' c o m m e n t a t o con ev ident i | mifafo promotore per le otto- ch«- npiia.ss-ioaa PM»»I»M" P « - "" ." ' . L •" , l l u n " l'opino, noi ha 
r iserve ].i l o r m a z i o n p elei g o - . r a n . e 
v e n o '^pittore 

gruppi e let tr ic i c h e . . c o r d a n o ! , '•"•'"••' •"""• 'mentale e a . a t - ^tjerto al 
ancora con noMalRia lu s U a ! •<'•"•-«""• de l g o v e r n o sta ne l la \W mi 'e del 
at t iv i tà al d i ca=te io dei i - . - !" ^«"'lt.i .. c h e n f 

voci pubbl ic i . 
'""' 'le ha sbalordi to 

ni iratv'li Cerri. 
Carlo Lei't che 

Einaudi. Pa
ti pa Cerri raccontava di c o m e . , 

ha nella .MIO vigna, ci fossero*. 

-c i ta , e 
tuttora £li ossei ìlfiiU'i V ih' l*»Vlrif i--baio: di 

' P 
p M i f a n i ha i n te r ro t to le 

le Sua E c o Renza Perettt Gn-

sal tuia ino oggi il t a o c o r a o -
gio, compagno Cervi, il tuo 
spirito di sacrifìcio e di ab
negazione. Questo 

P r e s i d e n t e l 'ori- e.'iicjiie mitri di d i s f a m a fra 
s u o bozzetto .ufi- un filare e / ' a l t ro , e c o m e il ó'Ii?","'0"0, V " e J f ° ' ' 0 r a «-"'° <' 

,. :•• sxo l t . i . . c h e ne ha m i m e - 1 " ' " " " ai selle martiri parti- terreno tr„ , (Vari fossv col- ( u t s spinto di abnegazione 
id i . ' . iamenle p i e e c d u t o h „- , - !? '"""- '' co,»ipai;i»n . . i . o i . r o - fuvi io a tirato. Raccontava che.'1 '•n"»»° consent i rò non s o : -

' t . , h liohlrn i ed'i'iln d nm..aveva comprato certe vacch" Uo llt sopravvivere all'im-

— j v a t o i i pol i t ic i . .Wl giro di d u e l , " a - *"1' ' , r« ,,i*/«-.i/e e stata nj-
tcrtn anche ami riproduzio
ne della medaglia d'oro che 

o i e . 

Fanfani . h a n n o a l i e g r a m e n t e 
bai a t tuto il l o i o pas sa to e i 
loro principi i pur di e n t r a r e 
nel g o v e r n o ? F a n f a n i . in p a r -

j t i c o l a i e . si pi e s e n t a c o m e 
! l 'uomo c h e but ta a mai e la 
'-stia m a s c h e r a p e r c o n d u r r e in 
,norto l 'operaz ione a l la q u a l e 
;da ann i si e d e d i c a t o : c o n v o -

m o n a i c h l c i OH. T o t a l e ' , & ™ e i f erment i democrist ia--
m i n i s t r a l i v e -suppletive ^ 0 . - 1 2 . 2 4 4 vot i . : n i d i s in is tra s u l l e pos iz ioni 
tes i d o m e n i c a s c o i s i ne i C o - ! D e m o c r . M . a n : e snc ia lde- Ireaz ionarie del v e c c h i o g r u p -
m u n i di S a v a (Taranto) e ! s ! , ocrat i c i . c h e il 7 g i u g n o a v e - <Po d u c e n t e d e g a s p e n a n o . E a 

_ GiUai-pue M e d i l i , a l tra be l la 
m e m b r i de l "nuovo gab ine t to . I t e m p i a di reaz ionario . < s t , , i ( > | \ -.aitai n <- pe<- 1.- r i c o s i i t u z m -
a c o m i n c i a r e dal m c s i d c n t e ; s ' s * e m r * t o in un a l tro d i c a s t e , o ne d«! qu d u p a : t i to . sj ,". jn-

c h e d o v r e b b e s v o l s e i e u n ' a t - | contrai l i ( . ., \\ mon.-ircbu-o 
t iv i ta soc ia le . rAgricol t t ir . i . In Covel l i , i (i e c<>ntand-i sul lo 

I r i sul tat i d e l l e elezionr a m - i v o t i , i i 
r in i s tra l ive suppre t ive b v o i - ì 2.244 vi 

Pra to la P e l i g n a (Aqui la i h a n 
n o u l t e r i o r m e n t e c o n f e r m a t o 
la c o s t a n t e a v a n z a t a d e l l e 
forze popolar i e l ' a r r e t r a m e n 
to a l t re t t an to c o s t a n t e de l la 
D e m o c r a z i a cr i s t iana . 

A S a r a si s o n o avut i i s e 
g u e n t i r isultatr: PCI 2.453 vot: . 
P S I 507, I n d i p e n d e n t i di s i n i 
s tra 183. C o m p l e s s i v a m e n t e i e 
forze popolar i h a n n o o t t e n u t o 
3.153 vo t i , c o n u n a u m e n t o di 
396 vot i r i spe t to al 7 g i u g n o 
(7 g i u g n o : P C I 2.426. P S I 325. 
I n d i p e n d e n t i d i s in is tra 6. T o 
t a l e : 2.757). 

D C 1 3 7 3 . PL1 1.022. P N M 
1.524. C o m p l e s s i v a m e n t e l e 
forze di des tra e q u e l l e c o 
s i d d e t t e di c e n t r o h a n n o o t t e 
n u t o 3.919 vot i , c o n u n a p e r 
di ta di 219 vot i r i spet to al 
7 g i u g n o (7 g i u g n o : D C 2.023. 
P L I 781, P N M 1.329). L a D C 
h a p e r d u t o d a so la 655 vot i . 
H a v o t a t o il 92 • « d e s ì i e l e t 
tori . 

A Pratola Peliai<a si s o n o 
a v u t i i s e g u e n t i risultati". 

S i n i s t r e ( P C I , P S I e Ind. di 
s in i s tra si s o n o presentat i i m 
p a r e n t a t i ) : 2.748 vo t i . L e for
ze popolar i , c h e il 7 g i u g n o 
a v e v a n o r iportato 2238 vot i , 
h a n n o o t t e n u t o 510 in p i ù . 

I d.c. e i soc ia ldemocra t i c i , 
presenta t i s i c o n u n a l i s ta c o 
m u n e , col c o n t r a s s e g n o d e l l a 

fazioni «Toire**, h a n n o o t t e n u t o 1.303 

o t t e n u t o c o m p l e s s i v a - pochi g iorni d o p o a v e r fat to 
c a d e r e P e l l a con fitt izie p r e 
giudizial i <• di s in is tra •> ogg i 
Fanfani s i p r o p o n e u n a p i a t 
taforma pol i t ica c h e n o n si 
d i f ferenzia da que l la di P e l l a : 

v a n o 
m e n t e 2.030 \ o t : . h a n n o p e r 
duto 777 vot: . 

11 C o m u n e di Pratola Peli-
gno e - ta to co- i r i conquis ta to 
con più '.argo m a r g i n e di voti 
dalle" forze popolar i che già I a | un mc=e di crisi di g o v e r n o 
a m m i n i s t r a v a n o . o di d i s a g i o ne l P a e s e è s e r -

P a r t i c o l a r m o n t e inte: e? san
te si prosenta il f e n o m e n o de 

' v i t o e m e t t e r e Fanfan i sul la 
pol trona di P e l l a ! E v e d r e t e 
c h e il C o n g r e s s o d e m o c r i s t i a 
n o sarà r inv ia to - s ino d i e » 
dagl i - in iz ia t iv i s t i » f a n f a n i a -
n o - d e g a s p e r i a n i . per n o n r e n -

r i d e r c o n t o de l loro t r a s f o r m i -
' s m o v e r g o g n o s o . 

gli ind ipendent i di .sinistra 
che il 7 g i u g n o o r a n o prat i 
c a m e n t e ines i s tent i in quest i 
C o m u n i . A S a v a es>i -ono 
Dasi-ali da 6 a 188 v o 
Prato la da 3 a 312 . 

• • i i i f i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i > * i i i > i i , , > " | l l , l , " , , , , , l , , l l " " l " " , " l , " , > 

// dito nell'occhio 
C r o n o l o g i a ' 8r' inc*e del P*"*» parl-mer.tare . . 

. „ . , . . j _ , '*» quanto a questo può cari
li Secolo pubblica, go»fin»do f o r c aJlche n m tH.'nedlzlonc 

,1 pezzo, il brano di uno ferii torc jrancese che dice: « Benito 
Mussolini, r.elta sioria d'Italia, 
viene subito dop*» Giulio Ce
sare ». 

to conosco un P°sto dor2 
hanno dato loro camere co.nu-
meanzi. .Vetta terza caniera c'è 
Sopolcone. La quarta camera 
è ancore, libera, al manicomio 
provinciale. Ce posto per uno 
scrittore francese. 

P e s o i d e a l e 
Dice il Mess3Rgcro che Fon

dant" può contare su * quel 
ITrupiio politico il cui 5i*ìnifi-
cJto ideale è inaratamente più 

.•speciele del Sento padre, e sulla 
approvazione del suo angelo 
custode. .Ma 9I1 angeli, per ora, 
non hanno diritto al volo. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Accettando fir.o in fondo le 

conseguenze di ur.a determinala 
polii.ca. la Democrazia Cristia
na ria rinunziato a facili motivi 
di popolarità ed ha affrontato 
una crisi da cui deve nascere 
un governo che solo può ev i 
tare l'appello alle urne e la ul
teriore espansione del comuni
smo ». D«U Messaggero. 

ASMODEO 

< • n 
i (i e 

q u e s t o s e t t o i c .Medici ila g ì . . , . . p p - . ^ m ••nm.,rcn:^o che h„ 
d a t o prova del s u o o r i e n t a - ' d e c i s o di o m p e i e -.'li indugi 
m e n t o , a v e n d o d u e t t o „,n 
a n n i la lotta conti o t c o n t a 
d in i del l 'I tal ia i cn t .a ' . e comi-
pres idente dcIl'L*:»:*. M a r e m 
m a . T i a i meri t i •< parsat i ., di 
Medic i n a i e vi s u a n c h e i o : - 1 , 
d i n e de l l e « f i o n d o di ciuci e.e... 
concessog l i dal mmi .s t io n e l 
l 'Agi icoltui a cu Hit ler . Dan»- . 

M i c h e l e D e Pietiw, m i n i s i . o 
d e l l a Giustizi;!, d o v i c h b e e s 
s e r e u n o degl i •• uomin i n u o 
v i » de l n i m i s l e i ' j . Ma tutt i j 
l o c o n o s c o n o c o m e utj e-=r,.o-1 
n e n i e del la desti .1 cì*_i:ca!e e 
c o m e u n o dei s c n i l o r i c h e niù 
si a d o o e i a i o n o p i r far o a s -
s f r e la legge t i u l f a . 

E g i d i o Tesa to , m i n i s t r o d e l 
la Pubbl i ca Is truzione , e u n 
« integral i s ta •• cat to l ico , u n 
a m i c o di Fanfani , u n a l i i ovo . 
i n s i e m e con F i u t o n i . D e l 
l ' A m o r e e V a n o n i . de l p i ù 
fasc is ta dei frati. p<;die A g o 
s t i n o Gemel l i . de l l 'Un ivers i tà 
cat to l ica del -acro c u o r e . Con 
ques t i p i e c e d e n t i e fac i ie p i e -
v e d e r e l ' indirizzo chi- ca l i i m 
pr imerà — g i a z i e ai vot i d e 
gli imparegg iabi l i l iberal i — 
al la scuola i ta l iana . 

Tut t i gli altri di cui n o n 
a b b i a m o ancora par la to s o n o 
già s tat i minis tr i . G a v a . m i 
n i s tro d e l T e s o r o , è l ' e s e c u 
tore de l la l inea P e l l a , l ' u o m o 
dei •» n o •» agl i s ta ta l i . V a n o n i , 
Tambron i . Mer l in . T a v i a n i . 
Zoli . Mattare l la . C a m p i l l i e 
T u p i n i ( come i g ià c i ta t i P i c 
c ioni e Ald is io ) s i s o n o g ià 
squalif icati c o m e m i n i s t r i di 
D e Gasper i p e r c h è s ia n e c e s 
s a r i o s p e n d e r e a l t r e p a r o l e 
p e r squal i f icarl i d i n u o v o . 

di una iptalitn speciale, e il "•n,.'€* tragedia che ha colpito 
Pre-udente ri IMI in'ra, parlando *' "'frutto la tua fiorente Ja-
drìh sue terre in Piemonte "n(Jtia "la d l ondare avant:. 
P o c o prima papà Cerri a r e - / ' * trovare hi jorzu per rica

lo scultore Marino Maz.nen-\ra raccontato ( " C o m e in u n a , s t r i a r l a , di raccogliere intorno 
rati lui c o n i a l o , co , , 1? roffo s ; , , - ! a de l la B ibbia ». ha eletto a te j iryl," dei tuoi figli, per 
dt papa Cerr i 'L i -r i ) , di q u a n d o tuffi i figli dar loro il pane, un'educu-

Pupit Ceri i ha p„rlato c o n i a l i e r a n o morti (il Presidente zumi: Davrem la tua ah-
il Pr' •udente )icr circa mez-ìconoscerà bene la tragica sto- negazione e il tuo coraggio 

\ i- proec de- e 
;.!•'» go\ c r i i . 

| (Continua in 

,!• ' : ora. lornuizioi»! 
monocolore-. C o - • -D-'' 

pan 4 col ) 

Ha i).i...r.o q u a - , s c .n - l ria. per averla letta in un sono 
u: •-. ci ha dorrò L e r i . l a r r i c o l o di Italo Calvino) 

uscendo Quando noi M'ainojliii riferii dort i fo prendere 
entrati wl raccolto studio del\casn il nipote, perche i cam 

' Presidente, assieme ni foto-'pi 110,1 p o t e r o n o Arrenderò. 

come li snnoo'.o dell _ . - O 
e..sforco eli tatti i lavoratori ita-

jn liani per ricostruire, svilup-
\pare far rinascere lltal-a! 
I Perciò jioi ti siamo infinità-

olente riconoscenti. Tu. papà 
1 C e r r i , r a p p r e s e m i quanto di 
imi alto sa dare e sa fare il 

'.no.trro popolo lavoratore; la 

(Continua in 2. pa*c. 7. col.) 

Papà Cervi festertrtiato — compagno fra compagni — ne l la sede del Comitato centrale del 
P .CI . Gl i sono accanto Togl iatt i e Secch ia 

Commissario prefettizio 
insediato a Pozzuoli 

XAPOLI. 18 tX S ». — I n 
commissario prefettizio si è in 
sediato a P o i i u o l i . in seguito 
ad nn decreto della G.P.A. pro
vocato da nn ricorso presen
tato da democrist iani circa pre
stante irregolarità procedurali 
nel le u l t ime elezioni ammini
strative. Nel le e le i ioni la lista 
popolare di l inascita consegui 
ottomila voti contro settemila-
rinqnecento della D C , del PRI 
e del PSDI e millecinquecento 
del r \ ' M e MSI. 

L'amministrazione, presiedu
ta da nn sindaco ed un vice 
sindaco comunisti, ha conqui-

{stato in diciannove mesi, con 
I il suo operato il consenso e la 

stima dell'intera popolazione. 
suscitando evidentemente l'ira 
dei clericali. 

Questa mattina il Comune 
appariva in stato dì assedio. La 
indignazione di t u t u la citta
dinanza è evidente e si è ma
nifestata sin dal primo annun
cio d»H' insediamento di un 
commissario prefettizio, a v v e 
nuto senza alcun preannunzio. 
Le maestranze dell 'ex-Ansaldo 
e tutte le altre categorie di la
voratori hanno indetto per do 
mani l i on ion i e * assemblee. 
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Scampoli 
L a C . E . D . 

// principali' obiettivo as
segnato u l'anfani dalla 
stampa ufficiosa era: < Un 
linguaggio risoluto e consa
pevole sugli impegni inter
nazionali --. (Il Me—ag^cro). 

Ln linguaggio babilonico. 
tonnine <t clericali e laici, a 
e otiscrvatori e socialdemo-
t idhii, a demor rutili e fu
si isti, a nioìiiirihui e repub-
klicamY Si tratterebbe di 

confluenze the mettano tu 
luce terte votazioni fonda
mentali, torti destini to-
IIIIIIU - . 

menzione! Quieti destini 
.sono riniti boti... (H ne for
nisce la più tipica conferma 
lo stesso .infusn. die rivendi
la, a buon diritto, il posto 
di primo della (lasse. Scriue 
infatti il Me-sanfiero: e .'In
fuso, the fu ambasciatore di 
Salo plesso ti itici, dopo es
sere stato pei anni il più 
diretto t ollaboi ntnrc di Cia
no a Palazzo Chigi, si sente 
più " cui open" degli attuali 
federalisti perchè dice dì es
sere rimasto a difendere la 
nuova VAiiopa dell'Asse fino 
all'aprile 7'^7-> 

L ' i n c a r i c a t o 

I ini polla conferito t'inca
nto, t giornali benpensanti 
aoeoano detto: < Ecco l'uo
mo! Ora governi -. 

.Vii su i hi doveva gover
nate? Sugli italiani? No, si 
trattava di governare sui de
mocratici ciistiani. eli nuo
vo Presidente designato do
vrà in primo luogo sforzarsi 
di lealizzarc, intorno alla 
siili persona, l'unità delle 
(orrenti, che dominano la 
Democrazia trislinna>. (Il 
M e s c s e l o ) . 

II poi? Governare anche 
sui <• minori 7. < / / concorso 
dei " minori ", negoziato in 
ima forma o nell'altra, è la 
(audizione fondamentale per 
dissipare certi sospetti e cer
te prevenzioni ». (Il Mes«ug-
gero). 

Non basta: occorrevano 
misure < sociali 5. «• Quante 
prove di passione, di auda-
1 ia, di iniziativa sociale, che 
d gabinetto Fanfani dovrà 
disciplinare e tradurre in una 
azione di governo!». (Il 
.Messaggero). 

Ma, niente paura: si dove
va andar < cauti >; sia che si 
trattasse di politica riforma-
trice, che di conservazione. 

1) Politica riformatrice: 
< Al di fuori dei partiti 
estremi, esiste uno stato d'a
nimo comune incline a una 
politica cau tamente riformici 
trice nell'interesse (WT/e-T?!^ 

.,.*Lpopolfl,rk9r (Panfilo P&tijr» 
le sul Corriere della Sera». 

2) Conservazione: < Non ri 
sarebbe da stupire che nella 
squadra dei suoi collabora
toli di governo dovessero 
li ovai si nomi the suggeri
scono idee di cauta conser
vazione: e sarà quanto la 
D.C. potrà dare alla politica 
italiana in fatto d'avertuta 
ner<-o sinistra:. (Vittorio 
Cor resiti sulla Stampa). 

C.nitii conservazione: tutta 
ipii è la politica cautamente 
riformatrice che la D.C. po
trà dare in fallo iTapertura 
verso sinistra? 

L ' e f f e t t o 

-\on si trattava ili com
battei e la disoccupazione e 
la miseiia. Si trattava sol
tanto di fare <. effetto •> sugli 
elettori. Il problema è di 
* riguadagnare i voti perduti 
o almeno di mui perderne 
altri. L'azione del governo 
diventa, di fronte a questo 
maggior problema che è di 
vita o ili morte, un fatto 
strumentale, un mezzo che 
dovrebbe essere preordinato 
a tale vitalissimo [me*. (Al
berto De Stefani sul Tempo). 

Che cosa dovrà fare, dun
que il governo? *r Dare as
soluta preminenza anti effetti 
elettorali dell'azione di go
verno-. (Alberto De Stefani 
sul Tempo). 

iltrn the riforme! <• Si 
parla di nuovi orizzonti eco-
nnmtto-soriali democristiani, 
ma (hi dilesse the esistono, 
direbbe 1 orbcllcrie .. (24 Ore). 

L a b a s e 
Scrive il "Mc—dpjroro. - l.u 

011. SaraSat si richiama e noi 
lo comprendiamo, alla 511.1 
base. Ma io*a dovrebbe dire 
1011. De Caspcrf' . 

Co*a dovrebbe dire? Ma 
ì'ha già detto in un alito 
articolo di fondo lo stesso 
Mr-'j.'^'cni. < l.a ba+e (alto-
lira... si f rivelata spesso mi
gliore delle Ser.ir, hic . 

V o c a b o l a r i o 

Da una torrispwiden/a di 
(•ino 1 vmajuoh da II ashm-
gton (il Tempo): < Per capire 
e per giudicare correttamen
te l'importanza politira ed 
economica del mutamento di 
procedura — e non di poli
tica — occorre ricordare che 
fino ad ora le commesse ve
nivano distribuite da un 
gruppo di ufficiali anicncani 
chiamali prociiremcnt offi-
ters »„ « Prima però di sti
pulare definitivamente 1 con
tralti. i procurement officers 
dovranno d'ora innanzi otte
nere l'approvazione anche 
delle autorità diplomatiche 
in loco. Queste hanno costi
tuito fra il personale della 
Ambasciata delle commissio
ni che si chiameranno coun
try t eams> 

* * * 
< Saragat pensò evidente

mente che Vaumento dei voti 
socinlcomunisti rispetto alle 

elezioni del 1948, significasse 
il fallimento della politica. 
sino ad allora adottata, di 
(oiitaiiK-mciit mtnrno del co
munismo e t he... y ecc. (Il 
Tempo). 

« * * 
* lldsta tol "(hi siamo e 

tosa vogliamo", 'lutto il 
mondo lo ha capito. Si tratta 
di far capire agli Italiani. 
e pei proaiia al resto del 
mondo, die /'osseie e il sole
re determineranno il fai e . 
(Da un articolo di fondo del 
Secolo, intitolato <• Dopo Via
reggio ). 

•it i- I 

< Scorrete i piogianimi pei 
le "apertine a simstia" da 
Senni a Pan ialiti: trovale la 
riforma agraiia: li ovate la 
lotta contro la disoci upazio-
ne (ondolta chiedendo co
struzioni di («.se o strade o 
edifici stolastid: trovate la 
lotta contro le evasioni fiscali 
o quella contro i monopoli; 
lionate cioè punti program
matiti "rapsodici", finse più 
" tapsodici" di quelli che 
abbiamo .sperimentalo nel 
/lassalo . (Da un ai titolo di 
Ugo La Malfa sul Mondo, in
titolato e Lineamenti di un 
piograinma > ). 

I I 

COME RESPONSABILI DI UNA SCIAGURA IN CUI PERIRONO 3 LAVORATORI 

Rinviati a giudizio i dirigenti 
dello SCI, ««stabilimento modello»» 

\ cigognoso scaricabarile Ira gli accusati, clic rifiutano al magistrato informazioni 
sulla responsabilità dei progetti di costruzione — La sentenza di rinvio a giudizio 

DALLA REDAZIONE -GENOVESE 

GENOVA, 18 — «• La causa 
prima dello scoppio si deve 
ìtecrcare soi>rattullo nella 
disorganizzazione del Materna 
di costrui tone dell ' impianto, 
resa manifesta dall'assenza di 
disegni firmati, eli ordini 
.scritti precisi, di chiare asse-
pnaziout di responsabilità e 
di incarichi. Questa disorgu-
nizzazione, cìie esiste vi tutto 
il complesso dello SCI, per 
i anioni che trascendi" o la 
competenza di singoli impu
ta t i . . >. 

Queste paiole di ecce/to
nale gì avita e t h i a i c z / a sono 
' .ontenute in un documento 
omesso oggi dalla Macis t ia -
tuid genovese. Si ti at ta della 
sentenza di 1 invio a giudizio 
a calicò di dirigenti, tecnici 
e dipendenti dello SCI di 
Coiniglitino pei la sciaguia 
del 4 dicembie 1952, a l loi-
quando nello scoppio della 
centi ale tei mica dello stabi
limento Pilota » della Side-
i in già Italiana pei scio la vita 
l ie tavolatoti- Fianco Guidi, 

I lavoratori elettrici 
per un controllo delle tariffe 

Il convegno nazionale delle aziende municipalizzate 

Si è svolto a Roma il IV Con- dicare un più impetuoso svi-
vegno nazionale dei la venutoli 
dette Aziende elettriche muni
cipalizzate, che è stato presie
duto da Vasco Cesari, segre
tario generale della Federazio
ne dipendenti aziende elettriche 
fFIDAE). Al Convegno, oltre 
ai numerosi delegati, hanno 
partecipato anche tappi esen
tanti del sindacato CISL di Ro
ma nonché membri della Com
missione amministrati ice della 
ACEA. 

Tenia piincipale del Conve
gno è stato la .< Partecipazione 
dei lavoratori alla gestione del
le aziende in quanto patrimonio 
collettivo La relazione 
stata tenuta <)al vice segreta-
tio della FIDA?: Valentino In-
vernizi ti quale ha messo in 
evidenza le regioni 'che t i r i 
no ostacolalo lo sviluppo delta 
municipalizzazione. 

Nella mozione conclusiva i 
lavoratori delle aziende elettri
che municipalizzale, nel nven-

P4-..J— .. - . L — 

luppo della municipalizzazione 
affermano la volontà da i . . 
FIDAE di porsi alla testa di 
un grande movimento al quale 
partecipino tutte le organizza
zioni dei lavoratori nelle azien
de municipali di elettricità, di 
acqua, t e i gas e dei trasporti, 
nonché tutte le istituzioni ed 
associazioni che si occupano 
delta municipalizzazione perché 
uniti concordino proposte ten
denti ad ottenere la revisione 
dell'attuale legge sulla muni
cipalizzazione, affinché le azien
de possano meglio e più efP-
cacemente perseguire i loro fi
ni tendenti a difendere le po
polazioni dalle imposizioni dei 
monopoli. L'inserimento in ta
le l e g g e delta partecipazione 
dei lavoratori nell'amministra
zione e nella direzione delle 
aziende stesse sarà per la cit
tadinanza la migliore garanzia 
per la tutela dei comuni inte
ressi , --

Edoatdo Mei cenai o e M a n o 
Caigniel , menti e un qua i to 
lavoia to ie npo i to lesioni di 
tale gì avita t h e gli impedi
scono tuttora di svolgere il 
suo lavoro di operaio. 

Nella stessa sciafilia 1 In
volatol i l imasti l en t i in 
modo più o meno gì ave lu-
lono diciassette. Due mesi 
pillila, cioè il 25 ot tobic 1952, 
un al tro lavoiatoie e ia n m a -
sto ucciso, pei asfissia, nella 
centi ale tei mica t 'opciato 
Etnico Hi ola 

La lunghissima inchiesta e 
le d l t ie t tanto lunghe indagini 
t he sono state cui «ito e svolte 
dalla Magist idtuid geno\cse 
si sono concluse in questi 
giorni, con il documento di 
i invio a gnidi/io ((limato da! 
oubbli to ministeio dottoi 
Oscai Lanzi) delle seguenti 
pei sono mg Luigi Scagnetti , 
d i le t to le gonfiale dei lavoi ì 
COS (ldvon edili) in tut to 
le SCI, mg. Enzo Colombo 
di le t to le della centi ale tei -
mica; Paolo Giampaoli. An
gelo Haveia, Fides Walten. 
Aldo Fui lotti. Quest ultimo e 
un opeiaio, la cui icsponsa-
bilitd nello scoppio della cen
ti ale tei mica, come ìivel.i 
lo stesso documento della M<i-
gistt«itili a, e di pei se una 
piova del sistema el iminale 
ton il quale gli impianti dello 
SCI sono stati costi tut i . 

Bisogna infatti sape ie che 
il ti agi to scoppio ebbe a ve 
lifici! si pei l 'a/ ione di una 
fìamind ossidi ica messa in 
lunzionc su una tubatili a di 
g.is che non avi ebbe dovuto 
contenete alcuna quant i tà di 
gas. Il Fui lotti, -solo con il 
suo > fiuto» avi ebbe dovuto 
individuale la p iesen /a del 
gas nella tuba to la stessa e 
impedii vi l'uso della fiamma 
ossidrica Nessun a l t io siste
ma di garanzia vi et.» Co
sicché lo scoppio sai ebbe a n 
che. in pa l le , sua icsponsa-
biUtà. 

Ecco iiltn giudizi c h e 
sti diciamo dalla sentenza di 
i invio a giudizio. 

« Tutt i gli alti i testi - -
affeim.i il documento — ed 
n pai t i tolai e i dirigenti co

munque ìesponsabili . uve i sa
no la ìes-ponsabilita della d i -
soig.inizz.izione del piogetto e 
degli oidini su a l i l e pei sono, 
che non vogliono i nd i ca l e . <> 

M«i tini sotto la denuncui v 
oiu piecisd e imi gì «ivo- Al
l 'esame dei testi e nsu l ta to 
che nello stabil imento gli im
pianti ei.inn stati eseguiti in 

base a piogettt di cut nessuno 
dei di l igent i vuole a t t nbu i i s i 
hi paterni td o il conti olio e 
add i i i t tu ra non si sa chi sia 
! pioget t is ta -• 

L 'assuidi ta di una tale si
tuazione, in cui non si può 
sappi e chi sia il piogett is ta 
di questo o quell ' impianto, 
di questo o ouel capannone, 
conferma che la m a g a t i attira 
-lovra andai e ancora più a 
'ondo nella sua azione, non 
•emendo di colpii e anche più 
in alto dove si annidano i 
MOSSI speculatoli 

M G. 

L'egitezioiie rel'e campagne 
per i palli agrari 

La segicteiid della Fede i a -
zione nazionale mezzadn e t o -
lotu, a d d e n t e alla CGIL, ha 
convocato in Roma pei il 22 
t-.m. il Comitato esecutivo. La 
tonvoca7ione dell 'esecutivo e 
in ìe la / ione alla np ie sd dell.i 
agitazione niezzadiile Nel 
coi l en te mese di gennaio in
fatti manifestazioni l o c a l i 
e piovinciali , accompagnate 

dall 'astensione dal lavoio dei 
campi, si sono svolte a P e i u -
gia, Folli , Ravenna, Rimini, 
Modena, S i e n a , Giosseto, 
Mantova, Firenze 

Motivo principale dell 'agi
tazione è la richiestd della 
a p e i t u i a di t ra t ta t ive con la 
Confagticoltuia e t on le Unio
ni piovinciale degli agricol
tori per il r innovo dei vecchi 
contrat t i , pei l ' immedia ta e 
icgola ie chiusuia e l iquida
zione delle contabili ta coloni
che e pei l 'effettuazione degli 
invest imenti fondimi da p a i -
te dei concedenti . Inolt ie la 
agitazione tende a sollecitare 
il Pa r l amento affinchè appro
vi « i n pi imo luogo « la legge 
sui conti att i agi ai ì. 

Tra la UIL - Te i r a e la Fe-
dei me/zadi i nazionale è già 
in a t to una intesa per coo i -
d ina ie 1 azione e pei v e n n e 
ad una « giornata nazionale 
di astensione dal lavoio e di 
manifestaz.ioni mezzadn l i» 
Il Comitato esecutivo della 
Fedei mezzadri e pei tanto 
chiamato a deciderne, in a c 
cendo con la UIL-Tei id , le 
modali tà e la data 

M*apfa Cervi u Rom ce 
(Continuatone dalla l. pagina) e glorioso contadino Cmtlio-itito, il part i to dei tuoi figU. 

sua capacità di resistenza, di 
crca: ionc , di vittoria ». 

E papà Cervi ha ringrazia
to, .stringendo tu MH lunflo 
abbraccio il compagno Di 
Vittorio. Poi si e recato «ella 
sede del Comitato centrale del 
Partito comunista italiano do
ve erano ad attenderlo, m «»« 
orande s«la imbandierata, 
tutti i dirigenti del Partito e 
numerosissimi capi part igiani . 

Il compagno Cervi ha fatto 
il suo ingresso nella sala, ac
compagnalo dai compagni 
Palmiro Togliatti, Luigi Lon-
go, Pietro Secchia ed Edoar
do D'Onofrio Un lungo ap
plauso fraterno lo lui saluta
to. Gli si sono stretti intorno 
i compagni medaglie d'oro 
Boldrini, Capponi, Borellini 
e Vatteroui; i comandanti 
partigiani Bini, Nerozzi, Au-
ditio, Zocchi. Trombador i , 
fìarfolùii. Gambi , Romagnoli, 
Porcari, Afilan e il segretario 
della F e d e r a t o n e del PCI di 
Reggio Emilia, Boni, per rin
novargli l'omaggio dì tutti i 
part igiani comuniste, di coloro 

no. Subito dopo si sono av- il par t i te nei cui ideali vot 
vicinati a lui, per abbracciar - combatteste e i tuoi figli mo
lo, U compagno Pietro Sec- ' r i rono , renda un particolare 
chia e il compagno Palmiro 
Togliatti. Salutando il segre
tario del Partito comunista, 
papà Cerui ha trattenuto a 
stento la commozione. Ma 
questo sentimento si è tra
smesso a tutti i presenti quan 
do, con poche e semplici pa 

omaggio alla memoria dei 
compagni, dei tuoi figli cadu
ti, si stringa aflettuosamente 
a t torno a te. 

« Questa nostia intima, qua
si familiare, man ife^az. lune 
nei lucah del C.C. del Pa r 
tito comunista, non vuole vi

role, il compagno Secchia haignifìcaiti soltanto la ucono 
puntato sul petto di Cerui la scenza e la fierezza del p a i -
medaglia d'oro garibaldina:, tito, che può sciivere nel li 
« Credo che nessuno — ha 
detto Secchia — possa più 
degnamente fregiarsi di que
sta decora: ione. Se le nostre 
formazioni avevano il nome 
di Brigate di assalto Gari
baldi, la famiglia Cervi era 
il primo distaccamento di 
queste brigtitc. E sono queste 
brigate di assalto Garibaldi 
l'esempio più alto per il no
stro e per tutti i popoli li
beri >.. 

La cerimonia si e fatta an
cora più familiare e inti
ma quando tutti i compagni 
si sono avvicinati a papà Ccr 

i quali, come i suoi figli, com-| l"> wr stringergli la mano, 
batterono e caddero per g l i | i ) f ' r rivolgergli qualche do-
idcnli ih liberta, ih pace ed' '"ancia, per parlare con lui, 
giustizia | accanto alle fotografie dei 

Il compagno Longo, a no
me della Segreteria drl Par
tito, ha rivolto « papa Cer r i 
un saluto, m un breve discor
so che r ipor t iamo in altra 
parte del giornale Poi, tra 
i prolungati applausi di tutti 
i compagni, il compagno Lon-
tjo ha abbracciato il vecchio 

Sabato e domenica a Fireaze 
la Conferenm dello lavoratrice 
Impressionante documentazione del su per sfrutta
mento cui sono sottoposte le lavoratrici italiane 

Sabato e domenica si tei l\ 
«i Firenze 1 annunciata con
ici enza nazionale dell., don
na l avo id tnce . che e s ' i t t i 
piepar.'itu in tutto il P..e-e da 
decine e decine di contigenze 
piovinciali e da migliata ni 
assemblee. 

Dalla v<i^tis-.un.i cl'x .ii>,en-
tazione -.cititi it.i dalle e <i r e -
'•enze e dalle assemblee sii di
ciamo dlcuni e-.empi cic'.'v- in-
crvdibili condizioni o di '.ita 
e di l . n o i o .i cui vtr.ii M> 
- t ie t te le l.ivoi.itrici .ii.Ii. ne. 

Da Ancona •• Alla ..lobi*! 
di mattonel le di Senigallia 1^ 
ì.igazze mie t im i .ti 20 ."ini 
-ono adibi te allo ^c.i- ico de 
gli au tocd i i i : l a \ o : ano in uni 
bienti umidi con ì piedi e le 
mani nell 'acqua. Su 'M giorni 

1 t . i \o ra t i l i ogni operaia con 

Gassmann e la Wmters continuano 
a lavare in piazza i propri panni 

L'attore ha tenuto una conferenza .stampa a Milano — Fotografie e pasticcini Alla 
accusa sulla pubblicità > Gassmann risponde con Dante— Nuove dichiarazioni di Shelley 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 18. — Questa se
ra . in un albeigo di Via degli 
Amedei, seguendo una moda 
d'oltiv Oceano che (ortun.i-
tamenle è es t rane i ail.i no-
st ia più modesta mental i tà 
Vittorio G:i>Miiaiin lui inco
minciato a posale per gli ope
ratori cinematografici e per i 
fotografi, in attesa d'iniziare 
la .sua annuncia ta confeicnza 
s tampa tut « caso Wmters ». 
La cerimonia fotografica a 
ba.-c di riflcttoi i o di lampi è 
dura ta un buon quar to d'ora; 
poi la cortina degli o p e r j -
tori vi è d i radata e GasMiiann 
e finalmente apparso con il 
suo abito grigio 

« Nessuna polemici — ha 
affeun.ito all 'inizio delle d i -
th iarazioni —. Cerchciò di 
pjsVir sereno nella \ .-.lutazio
ne dei fatti. Voglio ni pruno 
luogo c h i a n r e che fra me ed 
Anna Maria Ferrerò , poi tata 
m caliga da mia moglie pei 
e.iu.sti(icarc la richie.-ta di di
vorzio. «?si-te solamente una 
,s t r e t ( .i collaborazione nel 
campo del lavoro ed una o n 
diate amicizia. Nulla di più 

« Per quanto r iguarda il 
frutto del mio matr imonio 
sfortunate» la piccola Vitto
ria, la mia bambina , non e>i-
ste alcuna possibilità di ac 
cordo >e !a Winter> r imane 
ferma alle dichiarazioni f^t-
te rccentemenV* <> Roma- Non 
cederò alle nchie>te di mia 
moglie perchè ri tengo di non 
a \ e r e no»-.und colpa coir.e 
padre >•. 

Cont inuando a n a-ticar»* 
tar t ine v tenere mandorle ca
late. ment re netta :-tre.ta hall 
dell 'albergo i camerier i J>I ri<*-
strcRgia\ ano nelle d i>tnbu-
zioni dei « mar t in i » Vittorie 
Gassmann e poi passato a par 
lare delle « dne rgenzv di ca
ra t te re •• che esis terebbero 
fra lui e la moglie, d ivergen
ze che "-arobbero la cau.-a pr i 
ma della ruhie- t . i di divorzio. 

« Pen-ate — ha det to ad un 
certo punto l 'a t tore — che 
mia moglie ebbe p e d i n o :i 
consigliarmi di mettere in 
scena la "Divina Commedia" 
di Dante Alighieri , e di in
te rpre ta re Dante anche per il 
c inematografo!- . 

Gas-.-mann ha dedicato buo
na par te della conferenza 
s tampa a controbat tere te in 
sinuazioni della Wmte r s sul 
la quest ione ridila « pubblici
tà ». La bella a t t r ice amer ica
na aveva infatti dichiarato, 
nel suo albergo romano alla 
Tr in i tà dei Monti , che « n Afi
lano nevica, la gente diserta 
i teatri e mio marito ha bi
sogno di pubblicità per fare 

accorrere il pubblico ni pla
tea ». La Winters , inoltre, 
a v e \ a nnca ru to la dose, a t 
tenuando che Gassmann do
veva averla sposata solamente 
per fai e ca rne i a e p a c a r e da 
» illustre .sconosciuto alla ce
lebrità degli sfudios d« Hol
lywood ... 

L at tore ha i imposto anche 
a questo, af Ivi mando in p r i 
mo luogo di non ave te mai 
voluto confondere la sua \:l-i 
privata con gli interessi a r 
tìstici e professionali. 

« Non è vero che avessi b i 
sogno di pubblicità. Già p r i 
ma di conoscere l.i Winter^ 
avevo intavolato t ra t ta t ive 
con i produt tor i d'olii e Ocea
no. D'al tra par te debbo ag -
giungcie che 1*« Amleto » tia 
risCo-.>o e riscuote un grande 
successo e che a t tua lmente 
sono occupato ad un a l t ro l a 
voro che è nelle mie intenzio
ni di met tere in scena ì R -
m.i^ per il prossimo marzo '.. 

E co-i è te rminata la con
ferenza. Ga--ni .mn ha molti e 
affermato t h e la faccenda del 
divorzio non era per lui n u o -
v.i. Già tempo fa. per let tera 
la Wmttr-, e I 'attoiv aveva
no infatti stabili to di n.«-Detta
re il momento oppor tuno p«*7 
decidere la separazione. E a l 
lora perchè tanto rumore"' 

C. P. 

U Winters inizia 
le praf.chejdi divorzio 

Alti e dichiai azioni sono 
s ta te fatte ieri a Roma dalla 
a t t i i c e amei icana Shelley 
Wintcts : « Non è vero che io 
desideri divorziare da Vit to
rio Gassmann — ha det to e l 
la — tut tavia — ha prosegui
to — poiché Vittorio Gass 
mann me lo ha chiesto, il d i -
voizio avrà luogo; ciò. non 
appena io a v r ò ot tenuto la 
separazione legate, per la q u a 
le e a t tua lmen te in corso u n 
procedimento 

Venendo quindi a pa r la re 
dell ' antefat to della vicenda, 
l 'attrice ha r ibadi to la sua t e 
si sulla casuale del divorzio. 
« Mentre era a Genova, il s i 
gnor Gassmann mi disse di 
aver allacciato una relazione 
sent imentale con Anna Maria 
Ferrerò. Ri tengo che Vittorio 
dovrebbe sposar la ; non è l e 
cito t r a t t a r e alla leggera i 
sentimenti di una ragazza di 
diciassette anni >. 

A Santa Monica di Califor
nia. il legale dell attrice na 
affermato che, per di-po-i-
zionc della cliente, ha prov
veduto a depositare presso il 
Tribunale la regolare doman
da per il procedimento di di
vorzio. 

(ìa.ssmann r Shcllcv Wmters subito dopo il matrimonio 

ta in media 8-9 giorni di ma
lattia a causa di eczemi p ro 
dotti dalla calce e da altri 
comporti chimici ». 

Da Biella: « Nel t epa i to L L -
irflodete d e l cappcl!.Itelo 
Baibis io di Sal iano Mù-r., le 
lavorat i ici debbono m a n o v i-
ie pei tut to il giorno un t r r -o 
da st iro di enea 3 chitoni an i 
mi e mezzo e fate azionare 
un sacco di sabbiti di .HO chi
logrammi come peno sitili1 fo
dere dei cappelli >•. 

A Tries te : «< Alla ditta Atti 
p i o d u t t n c e di lampadine non 
esistono gli spogliatoi e l ' in-
fei meria . I r epa i t i sono inde
centi e infestati dai topi che 
scoi razzano sui banchi o : In 
voro e sul mater ia le di \ ivo-
iazione che. per necessità di 
lavoro, le operaie sono co 
s t re t te a por tare alla boi - .• •• 
, S t ra lc iamo sempre a J.I^O 
nel mater ia le fornito cìa'.K 
conferenze provinciali . V.l.t 
confeienza della donna t-»vo-
ra t r i c t milanese ò salita a ì 'a 
t i ibuna una infeiniie.a che 
ha de t to - « Viviamo peggio 
che in una caserma: qu..:i.lo 
i soldati sono m l ibeia u - c n a 
possono a n d a i e dove voglio 
no. Noi invece dobbiamo 
chiedete il permesso delle 
suore pv?r uscire anche nei 
giorni di r iposo. All 'ospedale 
di Mombello le infermiere 
possono anda re al cinema ìa 
domenica solo se il film è di 
g rad imento alle suore . E' già 
difficile r iusc i te ad ave :e il 
oermosso e quando lo si è o t 
tenuto . c'è il controllo a l l ' in
gresso del cip.Gina nel raso 
qualcun-i di noi cambia-»-* ì -
t inerar io . A l l ' o s p e d a l e di 
Garbagna te «lamo sorveglia
te quando telefoniamo e non 
po-siamo ricevere i pa-en t : 
ciré non por tano il nostro 
stesso cognome. Figuriamoci 
per r icevere i fidanzati! 

Non po-siamo vederli n e m 
meno nelle sale comuni a:!a 
-tessa presenza delle -uore 
Quando protest iamo «n r i 
spondono che siamo libera di 
andarcene ». 

E ancora : » alla RI.metti e 
Robert"-.* di Firenze nel l e -
par to dove si lavora il p iom
bo e l 'antimonio vi <-ono due 
lucernai e rmet icamente chiusi 
e solo un piccolo a-p . raool -
vere. Inoltre la tubatura ne l 

l'acqua pas-a acc in ta -dia 
cundut lutd del vapoie per cut 
non è possibile bei la uin 'o è 
calda. Nel ì e p a i t o pei la L. o-
duzione del bo io ta l to la p io-
duzicme e stata portata la 130 
barattoli a l l 'o ia a 2(10 >• 

Po t t emmo c o n t i n u a i ' ; !-
l'infinito tanto va-ta e ui do
cumentazione, uscita dal 'e 
conferenze provinciali ('alle 
migliaia di assemblee ' tto 
nelle fabbriche e nei t .nini 

Sabato e domenica a F i -
ìenze le lavoiatrici ild'iaiie 
t i . idui i t inno in iniziali P di 
lotta e di piop.isianda le , --ie-
i len/t? e le indicazioni delle 
confeienze piovmcial i , pei 
i aggiungere, con l 'appjggio 
dell 'opinione pubblica. i-^i-
glioi i condizioni di vita e (li 
lavoro 

suoi sette figli, che erano sta
te poste a fianco di un grande 
drappo rosso e al tricolore. 

Un nuovo commosso salu
to papa Cervi ha ricevuto 
dalla Direzione del PSl dove 
e stato accolto dai compagni 
Nenm, Vecchietti, Morandi e 
dai comandanti part igiani 
Bruno e Cavalieri 

Poi l'eroico padre dei set
te caduti si è recato a rendere 
omaggio alla tomba di Anto
nio Gramsci e al sacrario 
delle Fosse Ardeatine. Dopo 
una visita nelle oscure galle
rie ove i martiri romani ven
nero massacrati dai nazisti. 
egli ha sostato accanto alle 
tombe dei caduti. Mentre si 
avviava all'uscita, è ritornato 
sui suoi passi, ha tratto di 
tasca una cartol ina, dove era
no le immagini dei suoi sette 
figli caduti, e l'ha deposta sul
la prima tomba Era il suo 
saluto ai morti delle Ardea
tine, ai compagni dei suoi 
figli nel sacrificio e nella 
gloria. 

Il saluto di Longo 
Diamo qui un breve reso

conto del saluto che il com
pagno Longo ha porto, a no 
me del Comitato centrale, a 
papà Cervi, nel corso della 
sua visita al Partito a via 
delle Botteghe Oscure: 

« Permet t i , compagno Cer-
v i, che dopo tanta vasti tà e 
autorevolezza di riconosci 
menti e di omaggi, anche il 
Par t i to comunista, il tuo p a r -

LA RIUNIONE DEL DIRETTIVO 

Fissate in sei punti 
le richieste dei pensionati 

Riforma della Previdenza sociale, scala mo
bile e assegno ai vecchi privi di pensione 

Si sono chiusi domenica i 
l avon del Diret t ivo nazionale 
d e l l a Fedei azione I tal iana 
Pensionati a d d e n t e alla CGIL. 
I lavoii sono stati apei t i da 
un 'ampia i d a z i o n e del sena-
toie F io ie — segreta i io gene-
ia le della Fedei azione — e 
da un discoiso del p ies idente 
on. Be i lmgue i . 

Il Diret t ivo ha i ìlevato co
me la lotta condotta dalla 
Fedei azione e d.illa CGIL sia 
riuscita a fai conseguire de l 
le vit torie, quali l 'elevazione 
dei massimali per gli asse-

ni famil ian ugna i danti i 
pensionati della Previdenza 
sociale viventi a carico dei 
figli; la 13' mensil i tà e 1 assi
stenza medico - farmaceutica 
pei i pensionati s ta ta l i ; la 
13' ed i miglioramenti della 
pensione dei pensionati degli 
Enti locali. 

La discussione, pioti ai tasi 

I l governo clericale di Fanfani 
(Continuazione dalla I. pag«na): t -, ; , l . ^ e elet torale (p ro -

sì il capo della co-iddeil.. i P«'r/«"''' '»o --o!.» ue-r In Came-
« s in is t ra . , democn- t iana h..'1.*0 'Y ° s n i m,0.d.0- S ° a " C n c 

assolto alla funzione che j.h} ! '«*'- r- '" »' repubblicani vote-
era s ta ta affidata da De Gd- [.nino •' lavore. es-i sono no -
s pen fin dal pi imo momento. tori . imente t roppo pochi ol -
quella di puntare al « penta- l r 0 l , , «* .r"PP«> «qualificati 
partito»., alla maggioranza a ^ r , ' , u " " governo si regga. 
« c i n q u e , , che vada dai .-o- ; Riman-Urno i u n q u e es-enzia-
cialdemocratici ai m o n a r c h i - ' 1 ' " L l c e u t o l a / i o n e eli Sn-
ci, a l l ' aper tura a de-tra .-en- j :• , u• ' ,• " l*«'PP<'Sg!«> di re t to 
za più alcuna n-erv'.. ( i , ' - ' ' " ' i . . et to della estrema d e -
n p r o v v i - o n e t a •• od dltro ! ^ r - ' n on.uchica. Ma que-to 

M.i quali sono le prospetti-( ' '« '""SU.o i-olato o sia soni-
ve di successo di questa ma-im* , , ,

t° * l I , a complicità dei r e -
novra, e come si potrà svi- jPubblicani e dei socialdemo-
luppare? Come reagi ranno i , c r a , l c : 

vari gruppi politici? A giù- i Cno ** •n-.«ni abbia contato 
dicare da l l ' andamento di tu t - <" c o n " su» monarchici (e ma
ta la crisi e dalle ul t ime no- ! c : n r i v'>" fa-cisti!) dopo il 
tizie, la manovra appare cosi ; m : i n t " n t o ..ccordo con Sa ra -
scoperta che gli ostacoli - u l ! a a I - e no> ' - l l t I- Ma S»a ieri. 
cammino di Fanfani-De G a - p u que-to punto, vi è stato 
speri spuntano come i funghi i '• colpo di -cena, la bomba 

I l iberali e i repubblicani .! c h « ' "S«>it.i la cri-i in atto 
finora, sembrano i soli decisi mare . Si -ono riunit i a Rlon-
a so- tenere questa nuova edi-! IOl ' itorH> . gruppi pa r l amen-
zione di governo clericale. I n r i l]^ PXM per discutere . 
confidando — dicono — c h e l i n " n a atmosfera tempestosa 
Fanfani si darà u n program
ma conforme alle loro r ichie
ste . Ma perchè, se così fos
se. l iberali e repubblicani 
non sono stati fatti en t r a re 
nel governo? Perchè i l ibe
rali n o n sono neppure r iusci
ti a d o t tenere che al m in i 
s tero del la istruzione andas 
se l ' indipendente Giordani , 
da essi proposto, e che ia DC 
accettasse a lmeno il compro
messo, da essi proposto, c i r -

e coni ra - i r ta , il da farsi; e 
alta fine e stato deciso alla 
unanimità di non votare la 
fiducia al l 'a t tuale governo. 

Ecco il comunicato m o n a r 
chico. « Esaminata la s i tua
zione politica, la giunta e se 
cutiva e i gruppi pa r l amen
tar i del PXM confermano che 
le ragioni e-.-enziali de l l ' ap
poggio ci e diedero al prece
dente governo d. e. consistet
tero pr incipalmente ne l fa t 

to d i e e*so. nei rapport i con 
i part i t i democrat ici , comin
ciava ad accogliere ed a in
terpreta i e re t t amente il s i 
gnificato dei r isultat i della 
consultazione elet torale del 
7 giugno; r ibadiscono il con
vincimento che la crisi ex t ra 
pa r l amenta re art i f iciosamen
te provocata ila corrent i d e -
mocrì - t iane tende ad a n n u l 
lare appunto il significato ve 
ro e la interpretazione reale 
delle elezioni del T giugno, 
e a r i to rna re anche a t t r ave r 
s a la profilata collusione con 
le forze di e s t rema sinistra (?) 
all.i rappresentanza un i l a t e -
r.«!e e a rb i t ra r ia delle esigen
ze concrete e dello spir i to 
della nazione: approvano in
condizionatamente a l l ' unani 
mità l 'operaio del segretar io 
generale c'el par i i to duran te 
la c n - i del governo Pella e 
nella fa-e di formazione del 
nuovo governo; e in conse
guenza delle premesse di cui 
sopra del iberano a l l ' unan imi
tà di non potere allo s ta to 
de . fatti concedere la fidu
cia il minis tero Fanfani ». Il 
comunicato, come è evidente, 
lpseia la via aper ta a una 
astensione: ed anche a un 
voto favorevole, qualora m u 
ti però * lo s ta to dei fatti » 
a t tua le . P e r ora, però, esso 
significa un voto contrar io. 

Questa posizione dei m o 
narchici era s ta ta p r e a n n u n 
ciata in ma t t i na t a da l «< P o p o 

lo dj Roma ». con un edi to
riale dove si faceva ch iara
mente in tendete che il PXM 
non chiede di meglio che di 
appoggiare il governo Fanfa
ni co-i come appoggiò il go
verno Pel la . mn vuole che 
questa operazione sia t'aita 
con le neces-arie gjr.inzie e 
in modo esplicito- garanzie 
nel p rogramma di governo. 
concessi, ni di pos.i ai monar 
chici. o comunque una aper 
ta scelia politica della D. C. 
in direzione de l l j destra . Si 
t ra t ta ingomma di un g ran 
de r icat to. Questo vuol dire 
f.n da ora che. se i monar 
chici vo te ranno per Fanfani 
o si a s te r ranno , essi av ranno 
o t tenuto le garanz .e che chie
dono; ne il <- s inistr ismo » di 
Fanfani ne la demagogia 
programmat ica noti anno m a 
scherare questa real ta . Lasce
rà la s inistra DC che Fanfani 
compia ques ta operazione in 
modo ancor più impegnat ivo 
di Pel la? Liberali e r epub 
blicani acce t t e ianno di co
pi irla? 

L 'a l t ra via che resta aper 
ta dinanzi a Fanfani e que l 
la della capitolazione dei so
cialdemocratici (astensione 
insieme ai monarchici , squa 
gl iamento dal l 'aula o voto 
fave'evole). Sagara t ha det to 
che « a t t ende >» il p rogramma 
di governo. Ma e evidente 
che si t r a t t e rebbe di u n su i 
cidio politico per il PSDI . 

per ti e giorni, ha sottolineato 
pe iò come urgent i ed impor
tant i rivendicazioni, r iguar 
dant i ì pensionati di tu t te le 
categorie, siano ancora da 
soddisfare. 

L'on. Di Vittorio, pa i tec i -
pando ai l avon del Direttivo, 
ha p ionuncia to un folte d i 
scoi so. Il segi e t a n o generale 
della CGIL, ì iconfermando il 
pieno e completo appoggio di 
tut t i ì lavoia to i i alle giuste 
ed umane rivendicazioni dei 
pensionati , ha posto in ev i 
denza l 'urgente necessità che 
si cancelli dal nostro Paese 
ta vergogna dei minimi di 
pensione della Previdenza so
ciale (L. 3.500 mensili) e de l 
la es t rema miseria di cent i 
naia di migliaia di tavolatol i 
privi di pensione. 

Il Diret t ivo ha deliberato 
di iniziare una vasta agi ta
zione in tu t to il Paese per 
la soddisfazione delle seguen
ti r ivendicazioni: l) Aumento 
dei minimi di pensione della 
Previdenza sociale; 2) Con-

bro d'oro dei suoi mili tanti 
il nome dei tuoi figli e tuo. 
Tu sai che il nostro Par t i to 
non solo rende sempre il do
veroso omaggio a chi com
batte e si sacrifica per la 
causa del popolo e per il 
progresso della Patr ia , ma il 
nostro Par t i to si sforza sem
pre di t r a n e da ogni lotta 
e da ogni sacrificio l ' insegna
mento e l ' impulso per anda : 
avanti 

<< E la storia della tua fa
miglia, la storia dei tuoi sette 
figli e del loro sacrificio, la 
stoiia tua, personale, di pa
dre e guida di essi, sono p a t -
t icolarmente preziose e i s t i tu
tive. per tutto il Part i to , non 
solo, ma per quant i hanno 
a cuore i problemi vitali del 
popolo, della nazione, per le 
nuove genei azioni . 

« Le grandi vir tù umane. 
sociali e patriott iche — ha 
proseguito Longo — r ivela
tesi nella nostra gueira di 
l.berazione nazionale, di cut 
la famiglia dei sette fratelli 
Cervi ha dato l 'esempio più 
eccelso e luminoso, non sono 
state fugaci e quasi occa
sionali apparizioni sul cielo 
della Patr ia . Esse rappresen
tano qualche cosa di più, e s 
se rappresentano bril lanti m a 
nifestazioni di una nuova 
realtà, matura tas i nel t r a v a 
glio della lotta, dello studio; 
di una nuova realtà, che ha 
un passato, un presente e un 
futuio. 

« Conoscete la s tona dei 
nostri compagni Cervi . Ho 
detto che essa è esemplare 
per molti aspett i . Essa è esem
plare anche per la storia del 
nostro popolo. Vedete! Una 
famiglia solidale nel lavoro 
e nell ' ideale. Col suo ardoie 
e la sua intelligenza redime 
e feconda la ter ra che il " sa 
cro diri t to " della proprietà 
terr iera aveva lasciato in t r i 
stire e quasi abbandonata . 
Mi II ;o ci.i e-; ttezza come 
pensavano polit icamente i 
fratelli Cervi all 'inizio dei lo
ro sforzi, per o rd inare la t e r 
ra affittata, per redimere il 
loro lavoro. 

« Ma appena uno dei fratel
li, per un drammat ico e bef
fardo incidente occorsogli, 
intende la voce del nostro 
Parti to, l 'umile, prestigiosa 
voce che correva per le car -
cen e pei i confino di cui 
il fascismo aveva cosparso 
l 'Italia, egli sente quella v o 
ce. come una voce amica, c o 
me la voce della sua intel l i
genza, del suo onore, della 
sua coscienza, come diceva 
Lenin. E la fa sua, questa 
voce, con slancio ed en tus ia 
smo. E, l iberato. la sentire 
questa voce a casa, agli a l t r . 
suoi numerosi fratelli, al pa 
dre, alle cognate. E li con
quista tut t i agli ideali p r e 
dicati da quella voce. 

« Dalla luce di quegli idea
li tu t ta la famiglia si fa gu i 
dare nella quot idiana fatica. 
Si istruisce nel le conoscenze 
tecniche ed economiche, negli 
ideali politici e sociali. I s t ru i 
sce i vicini, i nipotini che già 
si fanno grandi . E quando i 
giorni delle grandi prove si 
avvicinano, tut ta la famiglia 
li affronta, con la stessa s i 
cura coscienza con cui ha 
sempre affrontato i lavori dei 
campi . Sente che lavoro, l i 
ber tà di popolo, indipenden
za nazionale non sono t re co 
se diverse, ma sono t re facce 
di una stessa esigenza. 

« Sì — prosegue Longo —: 
era un te r reno lavorato da 
anni, da decenni di prove e 
di esperienza di ogni genere , 
v 'era un te r reno re -o più b i 
sognoso di r innovamento e 
di bonifica dalle devastazioni 
recate dal fascismo e dagli 
oppressori. Su quel ter reno 
ha seminato il nostro P a r t i 
to. negli anni della devas ta 
zione, con scarsità di mezzi, 
ma con profusione di devo
zione e di sacrifici. E il s e 
me. quando poteva toccar 
terra , subito attecchiva e fio
riva rigoglioso. La terra e ra 
pronta a riceverlo, ma il se 
me era fatto per quella t e r 
ra . E quel seme ha fatto fio-cessione di un assegno men

sile continuativo ai vecchi la- n r e la fiducia del popolo, li 
voratori privi di pensione: 3) 
Estensione dell 'assistenza m e -
dico-faimacer.t ica ai pensio
nati delia Pi evidenza sociale 
ed a tu t te le a l t re categorie 
che ne sono escluse, ed es ten
sione a tu t te le categorie del
la tredicesima mensi l i tà ; 4) 
Modificazione del l 'a t tuale le-
gisla7.one r iguardante la r ì -
versibilità ai superst i t i dei 
pen-ionati di tu t te le ca te
gorie. 5) Mial ioramento delle 
at tual i pensioni di guerra 
con ra i t i co la re l iguardo alle 
pensioni i n d u c i l e : 6) Equipa-
i azione dei t r a t t amento dei 
pensionati degli Enti locali 
a quello degli s tatal i , e con
globamento di tu t te le voci 
del l 'a t tuale retr ibuzione nello 
st ioendio ai fini della pen
sione. 

patriott ismo di massa, l 'eroi
smo di migliaia e migliaia d< 
combattent i , t ra cui l 'eroismo 
dei fratelli Cervi e del loro 
padre spicca a carat ter i 
d 'oro. 

« Eppure e questo seme fe
condo di solidarietà umana , 
di patr.ott-.smo, di eroismo 
che. ogg:. nono-tante le p ro 
ve date, -i vorrebbe met te r 
da parie, impedire che con
tinui ancora ad arr icchire il 
suolo della Pat r ia , l 'anima 
della nazione, il cuore delle 
nuove generazioni. Perfìdia e 
cec.tà di chi crede di poter 
arres tare .! corso della s to 
ria. di fiaccare l 'anima del 
popolo! Il passato dovrebbe 
insegnar qualcosa a coloro 
che nutrono simili illusioni. 
Ma costoro sono incapaci di 

Il Diret t ivo ha inoltre . m - i 0 g n j app rend imen to» 
Degnato tut t i i sindacati p ro
vinciali Der un'azione decisi
va neich^ le due rivendica
zioni della scala mobile e 
della r iforma della Previden
za sociale costituiscano la 
base della lotta Der tut te le 
rivendicazioni dei nensionati 

Le ricerche 
del « Comet » 

tOXDRA, 18- — L'ammira
glio Lord Mountbatten inizia 
oggi l'organizzazione delle ri
cerche del relitto del -Cornei-. 
per te quali -aranno impiegate 
quattro navi da guerra britan
niche. 

Dopo avere affermato che 
dal luminoso esempio de : 
Cervi si deve t r a r r e stimolo 
e forza per portare ancora 
avant i , sempre più avant i , la 
causa umana , sociale e - p a 
triottica per cui ì sette f ra
telli Cervi sono caduti , il 
compagno Luigi Longo Jia co 
si concluso: « Vecchio com
pagno Cervi , è con questo 
animo e con questi propositi 
ch'io ti saluto per incarico 
del Comitato centrale del tuo 
part i to, del par t i to dei tuoi 
sette figli, a nome di tutt i i 
compagni qui presenti e del 
nostro capo, compagno T o 
gliatti ». 

f 
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CONCETTO Militinosi 

C h e D i o li b e n e d i c a , i de 
m o c r i s t i a n i . Kssi o r m a i sono 
«.'imiti a l c u l m o de l la c h i a r e z 
z a : bì c h e I r a p o c o a n c h e i 
p iù o t t e n e b r a t i c i t t a d i n i p o 
t r a n n o s c o r g e r e la v e t a n a 
t u r a di c o d e s t a n o t a b i l e g e n 
te. P i ù c h e un pe r i co lo sono , 
d i re i q u a s i , u n a p r o v v i d e n z a . 
L ' ins id ia , la perf idia s o n o 
s t r u m e n t i i n toss i ca t i q u a n d o 
iigi>ciino con l ' a iu to de l l a 
a s t u z i a , il d è m o n e s o v v e r t i t o 
le in p a c e e in g u e r r a . Essi n o n 
h a n n o a s t u z i a , ma s e m p l i c e 
m e n t e i m p i o n t i t t i d i n e , u n a sor
ta d i s l a c c i a t a p u d i c i z i a c h e 
•«copre le s u e n u d i t à a o c c h i 
bass i . H a n n o p r o m e s s o s e m p r e 
«' m a n t e n u t o m a i ; h a n n o c e r c a 
to s o l t a n t o t o r t u o s e a r g o m e n 
taz ion i e g e s u i t i c h e p u r o l e pe r 
n a s c o n d e r e la m a l a f ede ; m a 
del g e s u i t i s m o s o n o s e g u a c i 
/ o t i e o n i p e r c h è n o n n e h a n n o 
la m e n d a c e finezza e l ' a n t i c o 
cot t i le a c c o r g i m e n t o . C a f o n i 
«•ono, e p o g g i a n o le m a n i non 
pe r a d o p e r a r e p r u d e n t e m e n t e 
i tessut i de l l e cose , m a pe r 
i «impel le . Cos ì h a n n o fa t to 
del R e g o l a m e n t o de l la C a r n e -
i a , d e l i c a t i s s i m a co ««a c h e d o -
\ r e b b e a v e r e ne l la P r e s i d e n z a 
la s u a m a s s i m a t u t e l a . P e r 
loro e.-iste s o l t a n t o la m a n 
d i l a d o v e le bes t ie sono \ a r i e 
ili pelo e di co lo ie , m a sono 
u g u a l m e n t e g regge , c h e -i 
s b i a n c a n o e si r a d u n a n o di 
vol ta in vo l ta s e c o n d o la b r a 
mosia de l l a p a s t i n a ; e poco 
la con l ' a r m e n t o d e m o c r i s t i a 
no è v e n u t a a b r u c a r e la 
m a i i d r i c t t a m o n a r c h i c a . Pe r 
r i t o r n a r e ag l i u o m i n i , ess i , i 
s ignor i d e m o c r i s t i a n i de l la 
( a m e r à e de l g o v e r n o , h a n 
no s c i u p a l o un p o ' t u t t o , pe r 
fino la m e n z o g n a , la t r a c o 
t a n z a , la v io l enza , c h e h a n n o 
o pos sono a v e r e u n o s c o p o e 
a vo l te a n c h e u n a l o r o nob i l 
tà e u t i l i t à . N o : essi t u t t o r i d u 
c o n o a l l a i m p u d e n z a t a c i t u r n a 
o l o q u a c e ; l a lo ro v io l enza si 
t i d u c e al g r a s s o peso di u n a 
m a g g i o r a n z a p r e d i s p o s t a o 
p a t t e g g i a t a ; e le lo ro voci 
h a n n o u n s u o n o falso, c o m e 
l 'eco s t o n a t a di u n a c o s c i e n z a 
c h e v o r r e b b e m a s c h e r a r s i e 
non p u ò : p e r c h è i\>\ un pezzo 
la m a s c h e r a è c a d u t a e le l o r o 
p a r o l e s o n o i lo ro falsi c o m u 
n ica t i c o m m e r c i a l i . 

O g n i q u a l v o l t a a v v i e n e un 
m u t a m e n t o o un r i m p a s t o m i -
i i i s tc ì in le i lo ro g r u p p i d i r e t 
tivi si r i u n i s c o n o pe r s t a b i l i 
t e non t inel lo c h e d e b b o n o 
l a t e ina q u e l l o che d e b b o n o 
d i r e : p e r c iò c h e d e v o n o fa re 
p r e f e r i s c o n o il s i l enz io , c h e è 
m e g l i o : la p a r o l a s e r v e so l 
t a n t o d a n a s c o n d i g l i o . Ma a n 
c h e cos ì , s l a c c a t e d a l l ' a z i o n e . 
le p a r o l e non h a n n o n u l l a d i 
b r io so né di a c u t o : s o n o s e m 
p r e le ste-.se, p i a t t e e s m o r t e . 
S a l v o u n a vo l t a , n e l l ' a p r i l e 
del 194h, a l l o r c h é Poti. C o 
nc i l a . f i a il d e l i r a n t e e n t i i -
s iasn io de i congres s i s t i , e s p o 
neva il p r o g r a m m a de l l a D e 
m o c r a z i a c r i s t i a n a pe r la n u o 
va C o s t i t u z i o n e i t a l i a n a . S p i -
l a v a a n c o r a l ' a r i a de l l a m o n 
t a g n a e de l l a lo t t a p a r t i g i a n a . 
e si a v v e r t i v a c o m e u n soffio 
di r i v o l u z i o n e a n c h e t r a le 
a d o r a n t i ma«<e c a t t o l i c h e , e L a 
o r g a n i z z a z i o n e e c o n o m i c a — 
«liceva C o n c i l a — d e v e e s se re 
l a t t a non a v a n t a g g i o de i feu
d a t a r i de l c a p i t a l e , m a d i t u t 
ta hi c o m u n i t à . . . A ogn i u o m o 
il s u o p a n e , la s u a c a s a , la 
stia t e r r a e la «uà s t r a d a p e r 
la q u a l e s a l i r e , p e r c h è t u t t i 
h a n n o il d i r i t t o di s a l i r e , l u n 
gi» s t r a d e .sorelle... l .e C o s t i 
tuz ion i l i be ra l i conobl>cro un 
sub» t e m a , la l i b e r t à : le C o 
s t i t uz ion i n u o v e e d e m o c r a t i -
r h o d e v o n o c o n o s c e r e u n se -
t o n d o t e m a , la g i u s t i z i a so -
« t a l e : l a q u a l e es ige la fine 
dei n a p o l e o n i s ia del la p o l i 
tica c h e del d e n a r o . M e n t r e 
i! «Icnaro r ive la s e m p r e p i ù 
hi s u a i m p o t e n z a , noi \ o g l i n -
IIH» un s i s t ema soc ia le in cui 
i « o n t a d i n i e gli o p e r a i non 
d e b b a n o p iù l a v o r a r e p e r i 
r i i f h i bens ì p e r i p o v e r i - -
Soffio d i r i v o l u z i o n e soc ia l e . 
d i e t r o ni vessil l i d i C r i s t o Re . 
Ma e r a n o p a r o l e a n c h e a l l o 
ra . Siffat to p r o g r a m m a e c o 
n o m i c o «Iella D e m o c r a z i a c r i 
s t i a n a e r a u n a s o v r a p p o s i z i o 

ne d e m a g o g i c a , u n a s p e c i e d i 
s v i n a t u r a e l e t t o r a l e , d i f r o n t e 
a u n a m a s s a g i o v a n i l e c a t t o 
l ica t u t t a p r e s a d a u n a e b 
b r e z z a p iù c h e d a u n a e s i 
g e n z a d i g iu s t i z i a soc ia l e . Po i 
t u t t o d o v e v a finire t r a le 
b r a c c i a de l l a C o n f i n d u s t r i a 
che giù t e n e v a in m a n o i fili 
di m a n o v r a de l l a d e m o c r i s t i a -
n i t à ; la s v i n a t u r a p a s s ò p r e 
sto, a p p e n a fa t te le e lez ion i 
pe r l a C o s t i t u e n t e . I l f e r m e n 
to b u o n o r i m a n e v a in a l c u n i 
g iov imi c h e a v e v a n o p o s t o e 
r i so lu to in se s tess i , in v i r t ù 
de l la p r o p r i a cosc ienza , i p r o 
b lemi essenz ia l i de l la v i t a t e r 
r e n a ; ma i p iù acces i di essi 
f u rono p t e s t o c o n d a n n a t i : gli 
a l t r i di p iù p a z i e n t e d i s c i p l i 
na o si r i t r a s s e r o , p iù t a r d i , 
o f u r o n o a l l o n t a n a t i m e r c è la 
c o m o d a e a n o n i m a c o n d a n n a 
de l le u r n e e le t lo i . i l i . Q u a l c u 
no forse res ta a n c o r a sui b a n 
chi del P.i r ia m e n t o . 

La p r o p a g a n d a dei C o m i 
ta l i c iv ic i e de l la D e m o c r a 
zia c r i s t i ana da o r ina i sei a n 
ni a n n u n z i a « h e ' g r a n d i cose 
sono s i a t e f a t t e ; m a s s i m a I r a 
t u t t e Li l i fo r ina a g r a r i a : u n a 
legi:e che — in o p p o s i / m a i 
nila c o n c e / i o n e s<)fj(ilj^|jfti 
p r o c l a m a t a m o n o p o l i o di S t a 
to nen ia o del la 1 ìlici là — dn-
v r e b b e a poco a poco , ne l la 
testa deg l ' i ngenu i e deg l ' i l l u 
si, t r a s l e r i i e hi p r o p r i e t à d e l 
la t e r r a ai c o l t i v a t o r i d i r e n i . ' 
i q u a l i d o v r e b b e r o es se re ne l 
lo s tesso t e m p o i m p r e n d i t o r i 
e inves t i to r i dei p r o p r i r i s p a r 
mi . A ogn i c o n t a d i n o il s u o 
pezzo di t e r r a : è u n ' a n t i c a e 
do lce p r o m e s s a pon t i f i ca le : 
così c o m e d a Versa i l les s u o 
n a v a un t e m p o s o a v e la \ « n e 
di una i c g i u a : «igni p o v e i o 
a b b i a un po l lo d.i l a r bo l l i r e 
nel la s u a p e n t o l a . La q u a l e 
legge a g r a r i a è c o s t a t a la p iù 
g r a n d e fa t ica al g o v e r n o de 
m o c r i s t i a n o , c o s t r e t t o a la i e 
un s o i r i s e t l o al m e z z a d r o e 
a s t r i z z a r e l 'occhio a l p a d r o 
ne. l a s c i a n d o l ' uno e l ' a l t ro 
a s m a n i a r e t r a l ' i nce r t ezza e 
il m a l u m o r e . M a l g r a d o c iò . 
q u e s t a legge dei p a t t i a g r a r i 
è t u t t a v i a s b a n d i e r a t a c o m e 
la g r a n d e r i f o r m a , il g r a n 
pas so « h e ha c o n d o t t o i la
v o r a t o r i de l la t e r r a su l la via 
del la fel ici tà . A c o d e s t a b a g 
g i a n a v a n t e r i a c o r r i s p o n d e hi 
r i -s tante l e g i s l a t u r a , o q u e l l a 
n e t t a m e n t e fasc is ta e o p e r a n 
te « o m e ta le , p e r <-1• i si c o n 
t i n u a n o a d a p p l i c a r e le no r 
me fascis te d i pol iz ia «• il co
d ice del m i n i s t r o Rocco , o le 
legni neofasc i s te o p e r a t i l i vi 
e no . s e c o n d o i c a s i : e q u e l l e 
p rea i in i i i i c i a t e di a b o l i z i o n e 
de l le p u b b l i c h e l i b e r t à c o s t i 
t u z i o n a l i : l i be r t à - d i s t a m p a . 
d i r i u n i o n e , d i a z i o n e s i n d a 
ca le . A b b i a m o i n o l t r e la r i -
(«riiia l i -cale del m i n i s t r o Va
lloni. « h e |ia s<-hiuso il <-eii-
l iero del la b e a t i t u d i n e a i m i -
l i a i d a r i e v a s o r i e lo s t r a d o n e 
de l l ' i n fe rno a i 

u è t o r n a c o n t o d i p a r l a r e di 
que l r id i co lo e sgonf ia to p a l 
lone «Iella r i f o r m a .scolastica 
C o n c i l a c h e t a n t a c a r t a e t a n 
ti q u a t t r i n i è c o s t a t a a l l ' i g n a 
ro e i n n o c e n t e c o n t r i b u e n t e 
i t a l i a n o . 

Q u e s t o è il g o v e r n o de l la 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a , q u e s t o 
è il C o m i t a t o «li affar i del Va
t i c a n o e del D i p a r t i m e n t o di 
S t a t o , c o n sede a R o m a : q u e 
s to è il m i n i s t e r o c h e ades so 
ha loi-sc r i c e v u t o il suo c a p o 
pili idonei» e meg l io <.onfor
m a t o — s i c c o m e a u s p i c a il 
Tempo — a svo lge re un p r o 
g r a m m a di *•; a u t e n t i c o c e n 
t ro •>. 

Q u e s t o di c e n t r o è il sol i to 
p r o g r a m m a di s p a z i o vuo to . 
dove p o s s o n o a l l e n a r s i in ogn i 
g e n e i e di prof icuo e s c i v i / i o . 
so t to lo s g u a r d o benevo lo di 
m o n s i g n o r Mont in i e del la - i -
iriiora ("lai a Luce . Usc i s t i 
vecchi e nuov i , inona ic l i i c i . 
ca i to l i c j p r o f e s s a n t i . I .miasmi 
l e p u b b l i c a n i . m a l i n c o n i c i li
b e r a l i : lu t t i i p a t t u g l i o n i e le 
p a t i u g l i e t t e del bc l lYse ic i to 
a n t i c o m u n i s t a . O u c - i o p i o -
t r a m i m i di . a u t e n t i c o cen 
n o è il so|in> p r o g r a m m a 
del le tuuiMiiose a n n u n c i a / i o n i 
e p r o m e s s e , a t iti dà nobi l tà 
- o l i a n i n la p à t i n a del vecchio. 
Il p iesc i i t e «lei t m ' s c n i c . pe r 
u s a l e una I ras f di S. Agos t i 
no. è b e o a l t r o : lo s a n n o le 
b o i - e dei u:owi n a u t i e de l le 
I m o vas t e c l ien te le , e le Ion i 
sod i s fa t t e « « w i e n / e di p r ò -

PERCHE' GLI AMERICANI SONO STATI FERMATI IN COREA 

Che Dio li benedica pf) Vip MARI1! AVA \ f l I TRFIVI 
Che Dio li benedica, i de- uè demagogica, una specie di uè torna conto di parlare di ^^^ ^»\^r + W A M J J. W J***LX J B . J B . V L ^ ^ ^ r J K x J B . I V X JBlX B l ^^^r J B J B JB> B L J B * f l X B l J B . 

Kai Yen, eroe del lavoro - / miracoli dei ferrovieri cinesi - Un ricovero che funge da stazione - Le massicce incursioni aeree sulle 
linee ferroviarie hanno fallito il loro scopo - L'emozionante sfida di un convoglio agli apparecchi avversari - Allarme improvviso 

Kai Yen recarti sull'unifor
me color m o s t a r d a il d i s t i n 
ti r o di eroe di la t 'o ro . Ln 
t e s t a r a p a t a a zero oli clava 
un aspetto giovanile, ma a r e 
rà già p a s s a t o i q u n r n n t ' a n n i . 
Q u a n d o il t r e n o partì, ( a s t i a n 
dos i d i e t r o il c a l d o rnpoj-e 
de l la l o c o m o f i r o , e in l o n -
(uni i i i :a si p e r d e il / ì schio 
gioioso, Kai Yen si s t r o p i c 
ciò p e r un attimo le m a n i 
soddisfatto , e con gesti gen
tili vi i m i t ò a scendere sot
toterra, nel r i c o r e r o c h e fun
geva da stazione. Si era ai 
primi d> maggio e il tempo 
era vosi nKroloso che il tre
no era partito senza dover 
attendere la sera. Dai monti 
erano .scesi in l i m o n e )iJe i 
soldati, ammassandosi *•:«•»" 
carri merci. 

Nel ricovero c'erano due 
brandine, alcuni mitra, un te
lefono da campo e un fornel
lino. Prima di cominciare a 
parlare Kai Yen volle offrir
ei una tazza di tè verde. 

•-. Come voi sapete — d i s 
se — quel lo ilei trasporti e 
uno dei più delicati settori 
e da quasi tre anni gli ame
ricani, non riuscendo a bat
terci siti fronte, t e n t a n o di 
distruggere la nostra rete di 
c o m n n i e n r i o n i . La l o r o m i n 

z ione c o n t i n u a a b o m b a r d a r e 
s e n ; a s o s t e le n o s t r e l inee , a p 
p l i c a n d o i p i ù direi-.-: metodi: 
o p e r a z i o n i di s i r n i i n o l a m c i i -
fo, b o m b a r d a m e n t o dei p u n t i 
c r u c i a l i , a t t a c c h i a l la festa e 
adn coda dei convogli. Il ne
mico i n r i n c e n t i n a i a di a e r e i 
per attaccare le starioni, per 
dare la caccia ai treni, per 
distruggere pon t i e ( t i nn i i . Il 
n i n n e r ò d e l l e i ncu r s ion i c o n 
t i nua ad aumentare, anche se 
la loro efficacia dinttuatscr 
di giorno in giorno. Hanno 
già lanciato più di trentamila 
tonnellate di esplosivo: il nu
mero delle bombe huic'u-.te nel 
dicembre dello scorso anno e 
stato settanta volte maggiore 
di que l lo del gennaio MI. Spe
ravano con la rottura delle 

e linee di comnnicazlo-
errompere il riiorni-

mento e obbligare i nostri 
soldati a combattere affamati 
e con la cartucciera vuota. 
Hanno dichiarato pomposa 
mente di aver raggiunto ot
timi risultati e sono arrivati 
a comunicare di aver costa
tato che le nostre ferrovie 
non f i t i i - i onano p ia . Non c'è 
dubbio che l'avranno cos ta 
tato in s o n n o . 

««Cerro, i bombardamenti n e 
mici ci h a n n o p r o c u r a t o m o l t e 

nosLre lii 
ne m inti 

difficoltà, ma,quando attraver
sammo il fiume Y a l u , a noi 
ferrovieri c inesi m a n c a t a ogni 
e s p e r i e n z a e i nos t r i me tod i 
di soccorso e di riparazioni 
non e r a n o a n c o r a a l l ' a l t ezza 
de l la s i t u a z i o n e , f r a mol to 
dura a l l o r a la nos t ra t ' i ta : giù 
occupati da tante altre cose, 
n o m i n o d o r e r à «licite t a re da 
se la cucina. Come nutrimen
to ci d o r e r a m o c o n t e n t a r e di 
soia <• di sorgo. Alcuni vo
lontari attraversarono lo Yalu 
senza Impagl io e senza c o p e r 
te . motti dovevano dormire 
r e s t i t i , non si p o t e r o n o cam
biare gli abiti e nel mese di 
maggio portavano ancora le 
uniformi i n f e r n a l i imbo t t i t e . 
Gli nomini di servizio nelle 
piccole stazioni restavano per 
lungo tempo sona riforni
menti e dovevano chiedere il 
cibo in prestito ai contadini 
coreani , Per noi ferrovieri ci
nesi quel periodo in una pro
va ìnolto dura. L'abbiamo su
perata perche non ci s iano) 
la scia t' impressionare. 

»Snp< te (piami ferrovieri so
no stati decorati.' Tremilaot-
torentoiiuo. Ccntosessuntaset-
te sono le squadre modello. 
Che COMI si.oni.fica e s s e r e p r o -
riamati eroi del lavoro? Ec
co, ve lo s p i e g o con q u a l c h e fnnntor i d ' i l 'empio. 
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COLLOQUIO COL REGISTA DI "PANE, AMOKE E FANTASIA,, 

Comencini ci confessa 
i suoi progetti per il futuro 

Dopo il SUCCOSÌO del film — La scarsa immaginazione dei nostri produttori — I n 
soirirctlo per Franea A aieri: « La chiromante » — Caratteri «li una umanità minuta 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

M I L A N O , g e n n a i o . 

C h e co>a farà o r a il r eg i s t a 
Lu i ili C o m e n c i n i . d o p o In 
. s t r a o r d i n a r i o .successo d i p u b 
b l ico d e l s u o f i lm P a n e , a m o 
re e fantasia'.' 

N a t u r a l m e n t e i p r o d u t t o r i 
se lo c o n t e n d o n o , n o n s t a pi l 
l a r l o l a v o r a r e .secondo i s u ' ' i J M n r g a d o n n ; i . d u r a n t e la m a t -

nbb ia c o m e p r o t a g o n i s t i Do 
Sica e la L o l l o b n g i d a V E ' t e r 
r ib i l e c o m e i c a p i t a l i s t i dei 
c i n e m a d i t e t t i n o di f a n t a s i a 
e c o m e n o n r i e s c a n o a c o n 
cepii ' . ' c h e n e a b b i a n o i r e 
g i s t i . 

C o m e n c i n i e r a s o r p r e s o e 
c o m m o s s o d e l l e a c c o g l i e n z e 
t r i b u t a l o a lui e a l s o g g e t t i s t a 

a v o l i : 
o 

p o \ e n i 
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ov.sideri . m a p e r c o n v i n c e r e 
a s f r u t t a r e m e c c a n i c a m e n t e 
in f o r m u l a r i u s c i t a . P e r c h è 
n<m g i r a r e .subiti» u n a l t ; ; . 
l i lm . q u a l u n q u e f i lm, p u r c h é 

Car lo Lizzani e samina il copione di « Cronache «li pover i 
a m a n t i » ass ieme a Graz ie l l a De Ror . una del le in t e rp re t i 

; inatti p o p o l a r e o r g a n i z z a t a 
da i c r i t i c i m i l a n e s i p e r la 
p r e s e n t a z i o n e ilei fi lm. •< Q u e 
s te m a n i f e s t a z i o n i — ci ha 
d e t t o — n o n h a n n o s o l t a n t o 
u n ' i m p o r t a n z a c i t t a d i n a , h a n 
no u n v a l o r e n a z i o n a l e - . 

Commedia ottimistica 
« E a d e s s o c h e f a r a i ? ». 
« T i d i r ò a n z i t u t t o le cose 

c h e mi p i a c e r e b b e f a r e . H o 
d u e p r o g e t t i a i q u a l i r o t i l o 
m o l t i s s i m o , e s o n o s i c u r o cito 
il p u b b l i c o li g r a d i r e b b e . E n 
t r a m b i i f i lm d o v r e b b e r o e s 
s e r e sul t o n o c o m i c o - s e n t i 
m e n t a l e di Pane, amore •' 
f a n t a s i a . Il p r o t a g o n i s t a de l 
p r i m o .soggetto è u n s i c i l i ano 
su i 45 -50 , c e r t o C a p u t o , r i cco 
p r o p r i e t a r i o di q u a l c h e i n d u 
s t r i a . con u n a m o g l i e p i a c e n 
t e . m o l t o p i ù g i o v a n e di lu i . 
La copn t a n o n h a figli , m e n 
t r e lui v u o l e a s s o l u t a m e n t e 
l ' e r e d e p e r l ' i n d u s t r i a . Si 
p a l l e g g i a n o a v i c e n d a la vc-
spon.sabi l i tà e g i u n g o n o a . l i -
vidcr.si . 11 f i lm a v r e b b e i .u-
p u n t o ini7i«i d a v a n t i a l g i u 
d ico c o n c i l i a t o r e , c h e p e r c e n 
t o s u o è p a d r e d i u n a dozz ina 
di inni i nocch i . F a t i c a s p r e c a 
t a . q u e l l a d e l g i u d i c e . S e p a -

j r a t i . i d u e c o n i u g i i n fecond i 
St ingono d i c o r r e r e la c a v a l l i -
Ina . c i a s c u n o con l ' i n t e n z i o n e 
Idi d i m o s t r a r e a l l ' a l t r o cln- " ci 
• sa fa re .•: in r e a l t à , il v e c c h i o 
io ge los i s s imo de l l a m o g l i e . 
• O r a . in 0 li?.«c c 'e u n a g iovr .nc 

p o p o l a n a che ha un b a m b i n • 
« f r u t t o de l d i s o n o r e ». p e r c V ' 
il f i d a n z a t o e a n d a t o allVsU— 
ro in c e r c a di l avo ro . Lo a b 
b a n d o n a . q u e s t o p iccolo , M I I -
l 'usc io de l l a n u o v a casa d o v e 
si è t r a s f e r i t a la s i g n o r a . E 
le i . p e r f a r e u n d i s p e t t o a1 

m a r i t o , g l ie lo fa m e t t e r e ne l 
K i t o . n e l l a c a s a di l u i . l i r i 
v e : a d e s s o i con iug i si p a l 
l e g g i a n o l ' i n f an t e , f in t i le e n 
t r a m b i gli si a f f ez ionano , .-i 
r i c o n c i l i a n o t r a ili loro e In 
v o g l i o n o a d o t t a r e . Ma la m. . -
d r e . o r a c h e il suo u o m o è 
t o r n a t o , vuo l r i p r e n d e r a i ii i 
g l io a t u t t i i cn.sti: i n v a n o l i . . 

di sé c o n s e r v a n o debo lezze ci 
c r e d u l i t à u l t t - ap rnv inc ia l i . Po 
t r e b b e r i . -u l t a rne un l i lm 
p i u t t o s t o sp i r i t o so . 

•< Pecca to che d a noi m a n 
c h i n o m o l t i Intoni sc r i t to r i d a i 
rpiali t a r s i a i u t a r e >ia p e - il 
.soggetto sia p e r In s c e n e g g n -
t u r a » a f f e r m a C o m e n c i n i . 
S e c o n d o ini il p r i n c i p a l e i nv 
i-ito de l la r i u s c i t a di Pane. 
muore e fantasia s p e t t a al t e 
sto di E t t o r e M a r g a d o n n a e ai 
suoi b r i l l a n t i d i a l o g h i . Il film 
è n a t o perdi»"' il r eg i s t a , rov 
s t a n d o nei c a s s e t t i d e ! suo a -

Imico .scr i t tore , scopr i c e r t i 
( a p p u n t i |«er u n r o m a n z o su 
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NOTIZIE DELLE SCIENZE 
L ' u o m o d i P i J t d o w n 

Citi tnijlcsi potevanj andare 
orgogliosi del loro uomo di 
F.lidoicn. ricostruito da rct-ti 
ro*xil'. — ima mandibola, un 
dentr e un 01*0 cranio — 
'renati dal prof. Davr*nn r,rl 
1912 durante scai i effettuati 
appunto nella località di 
Piitdmrn. 

L'orgoglio era giustificatini-
ro Infatti ai resti fossili, do-
r,i accurati studi, fu data una 
f io: rirca SO000 atoni. Però tra 
ìa nandiìiola e l'r.sso cran'm 
' era una impiegabile differen
za. /.'OMO del cranio faccra 
-.irnuiTc ad un uomo con una 
•r.asja cerebrale molto svilup
pata. all'mei rea pari a quella 
dell'uomo di oggi, mentre la 
mandibola era n.-ù «.inna a 
Quella di una scimmia. 

La co*a menò gran zcalpo-
T tra QII studiosi spedalizza
ti. Si doicttc, alla fine, ammet
tere che in Inghilterra Ì0000 
anni fa esisterono uomini dal
la mandibola scimmiesca, come 
altrove, ma assai ricini a noi 
per quel che riguarda la mas-
-•a cerebrale contenuta nelle 
os*a craniche. 

I resti furono sottoposti a 

,111,e :tro>>• e furono analiz
zati da 4//C«ia7is;' uiy'e«: i t i 
arr.cri'um: p,v analisi icnna-
«1 ratte, p'ù diminuita il nu
mero degli oppositori. Fmrhr 
una accurata analisi chimica 
poti- j.ermettrrc di stabilire che 
mand'bola e »~,«;-o cranico ap-
partcnciano alia stesta epoca. 
Allora non ci furono più oppo
sitori e le ir> ostruzioni del
l'uomo di Piltdoicn entrarono 
a far parie di iuttf le colle
zioni tìt-t musei di pa1Sc-n:r'lo-
già. 

ita Tcccnieir.cnte tutta la 
faccenda e stata rj«;c«.«sj in di
scussione. perche tic. quotati 
scienziati inglesi, Werner, oaì:-
ley e aros Klark. hanno scrit
to che dei resti fossili di Pilt
doicn era realmente fossile sol
tanto l'osso cranico, mentre la 
mandibola ed il dente apparte
nevano ad un orango contem
poraneo. Probabilmente questo 
ultimo parere r più fondato j '" 
(fri?'! altri e costringerà a rne- \ 
dcie le posizioni degli specia- j 
Jisfi arra l'antichità dfl soto ' 
resto fessile, forse assai p,ù 
QiOiane di quanta r.ra slato 
stabilito. 

e. r . 

Esplosioni umettati 
1 st«L-oi:.uo t e i K i ' ; tuo-.c j-.is!-
• r:::.<rn:a.i ^e.i.'. -a c e • r.uc.c: 
I ati-riun po-ssano t—plodere &:.-

e.'.e ^l-7i7u «i-r-eic dircttn::.er.TC 
coI:);:i da u n r.cuTror.c V. i t o -
s a g ^ o tit u: : r .eutrni.e aV:«-
s-ian/a \1c1no >s%rf-'. !"/*• M I : : I -
cttrstf fi ro:r.:«€re 5.1 etjus.ir-ri 
de; nuc:eo «• a Jar.o <ly-ir.;e-
grare. (Juc^lo c::t-tto p;iò «s— 

j >cre par.150r.aTo a ciucilo ce 
} sj produrre:,"•*? ^-a.'-n t*v:a s<-
j u n :r .e:eonte. crar-tìo B::':r.c:r-
! fa q u a n t o in :v.e:à cle'.;a '.v.r.a. 

1 

ia>.sa«?o *» 40 000 ch:.r,: ; '-tri 
dal nrist.-o piar.cta. I. '?::etto 
£rravita7ion.A> produrre':-»: e tii-
-s&ŝ ro-<* p e r t u r ^ 7 ; o n i 5u"a 
supz-ziicie terrestre, che sj 
s p a c c h e r e t e \n pili pur.ti co
me in . melograno m a t u r o 

Nuota Hwgnoti ii gravidanza 

t-'n medico lranc«?s,e a-,r--.''oe 
proposto u n nuovo metodo per 
.a prova precoce del.'a zrav:-

anza. c'.ie non richiede i'i..> 
\t-.i-zo di animal i da :a*r.«ratono. 
Per ' . 'esperimento sor.o r.eoes-
.sar-e ven t iqua t t ro o re di tem
po. La prova si è m e ' . a t a co-
- t an t emen te positiva dopo ti 
60. giorno. Finora s: è avuto 

s: 100* 
casi di 

se:, / a tli ca-s; :x-.s:tn 
fa_-u positività. 

Premio Cortina Ulisse 
V. pre::.!o Cort ina L'iis-e e 

-•tato ques t ' anno c o r r e m o a:-
. ccor.iv.i.iAta tric.ese Graham 
Hut ton per .'o;>era « \nc:»e no: 
poss l a . . .o a ".tre un 'economia 
prospera » 

LempoJt al mercurio 
Per giudicare c a t t a r n e : . t e 1 

co.ori q u a n d o manchi U% :vxe 
de; so'e è s : a t a cos t ru . ta u n a 
'.«c.pada t luorexx-nte al mercu
rio. I: va:>ore di mercur io cl.e 
emet te ".e radiazioni e con tenu
to tv. u n tu":x> d i quarzo rico
perto di u n a .«sOotar.za fluore
scente e t rasparente , capace di 
far passare le radiazioni lumi
nose e d: t rasformare in lumi
nose que: .e ul t raviolet te . La 
lampada <are..r,e l l dea l e per sl-
iuminare a giorno io «>tud:o di 
u n pit tore. 

Tubo m raggi 
Un mintu-colo Tur.o » r«^ai 

X e fttato cost rui to recente
mente . L'apparecc;.:o trova 
:ari*a utili?7a?ior.e a l ini tera
peutici . potendo es-eve intro
dot to in t u t t e le part i cave del 
corpo umano . 

d u s t r i a l c t r a t t a a .slum i i 
b a n c o n o t e , i c e r i g e n i t o r i n o n 
lo m o l l a n o p i ù . E t u t t a v i a il 
b a m b i n o è d i v e n t a t o cosi i m 
p o r t a n t e p e r la p a c e in f a : r i -
g l ia . t i r e p e r il p o v e r o i n d u 
s t r i a l e n o n c 'è c h e u n a v i a 
d ' u s c i t a , q u e l l a p i ù cos tosa : 
d a r l a v o r o al p a d i e d i s o c c u 
p a t o , t e n e r s i in ca sa la madre-, 
p e r p o t e r far da n o n n o a i 
b i m b o e, u n g i o r n o , n o m i n a r 
lo e r e d e >•. 

B i s o g n e r à v e d e r e , n a t u r a I-i 
m e n t e , c o m e s-.> la c a v e r à C o 
m e n c i n i con q u e s t o t i p o «-o.-i 
i n c o n s u e t o di capi' .ali.sta br.-
i . acc ione . Di so l i to i p r o p r i -
t a r i d i f a b b r i c h e n o n vez7«u-
Kiano i figli d e g l i o p e r a i e 
t a n t o m e n o i I m o p a d r i . D::l 
s e m p l i c e s c h e m a de l f i lm or- :-
s i a m o scoi gei v gli c l e m e n t i 
d i u n a c o m m e d i a o t t i m i s t i c a . 
c o s t r u i t a p e r il l i e to f ine «'•-
m e Pane, amore e fantasia. 
e c h e s p e r i a m o b a c a t a su l l a 
s t e s sa s i n c e r i t à d i c o n t e n u t o 
e d i a m b i e n t a z i o n e , e su l l a 
s tessa c o r d i a l i t à dvi p o r - » -
n a g g i no;><ilari. I n f a t t i i c a 
r a t t e r i d i u n ' u m a n i t à m i n u t a 
v o g l i o n o c.s.-«'re p e r C o m e n c i 
ni la h a - e d e l l ' i s p i r a z i o 
n e . e il l a v o r o d e l l o s c e n e g 
g i a t o r e e de l r eg i s t a è p e r lui 
q u e l l o di d a r c i por.~onr.ggi 
p s i c o l o g i c a m e n t e c a r e n t i . 

Il s e c o n d o fi lm c h e il n o 
s t r o i n t e r l o c u t o r e v o r r e b b e 
f a r e è a d d i r i t t u r a c e n t r a t o -u 
u n c a r a t t e r e . W\;i l a s c i a m o 
p a r l a r e lui -.tesso. 

« Si ch iama La chiromante. 
e s a r e b b v u n ' i n t e r p r e t a z i o n e 
p e r F r a n c a V a l e r i . Il f i lm d o 
v r e b b e s'v«ilgersi a M i l a n o . L a j 
c h i r o m a n t e è u n a r a g a z z a s t a - l 

. l i o n a t a e b r u t t i n a , c h e c o n - ; 
j t i n u a p o r e r e d i t à il n i e - t ' e f - j 
Idi - u à m a d ' e . Si c r e d e c o m u - f 
i n e m e n t e c h e . in u n a c i f à i 
evoluta c o m e M i l a n o , d i c h i 
r o m a n t i n o n ce n e s i a n o . In -1 

un p a e s i n o nbruzze.»..». Q u e s t o 
r o m a n z o ch issà >e Margac ton -
n.'i lo f in i rà m a i : » ho a n c o r a 
t a n t o da a p p r o f o n d i r e ", ci Ila 
d e t t o . Ala. s u l l a ' b a s e ca i suoi 
prec is i a p p u n t i , lo spe t t aco lo 
c i n e m a t o g r a f i c o è v e n u . o fuo 
ri v ìvo , gus toso , con ur. r i t m o 
1 l legn 

che ne 
u rna . 

e un l i r i s m o l eggero 
l imino t a t t o la !• r -

i"f ;o CASIKAOIII 

51 apre oggi a Foligno 
un'ir.feressante mostra d'arte 

FOLIGNO. IK (e.,:) _ s i a p r e 
clf.maa. «,.i.i. mar t ed ì la, nella 
no.stia cit ta ir.'.i mt. ' .Cssante 
csposiz-one d ' a r t e l'e^Ji a i v a . 
che 
dl.se: 
u n e , 
!:.sti 
u p c 

('>m!>i e:'.,le ' a v i 
;n: d. v.i.- 1 tee... 
tutte '>»«•• e d: v i . . 

lo' . i i i iai: IJi-lle o." 
e Pi e-'«-:'.t.ile. I t " 

I e . s i t i : 
.'..-<• ir 

1 (f 
-e ie / : - . -e ne ha accetl-.ie _•:.!-
t|U-i:>tti:io. p iea- iendu .1 lo .i: 
«e; nnli-viù ' hveìlfi a : t . s t in» »l -
most ra to :-i var ia giu.-a da 
tut t . _;ì 1 .i:ti.-:i pre.scnt.. 

Nel 1.1<-!> .ìei'.a man.fes: , iz:o-
-:e. de.-.i.mm.it.i f{a.sse-,:.a foli-
gn.tte <i. . u t : f igurative, •.u-.m-
•10 temile , o::fer«-r«ze .-u var i 
lem: m a. te e cu l tu ra i-iritem-
P'>ri::--.i i l i p i t tur ; Knzo Bi i i -
nori e D..nte Fil ipniu ci. dal lo 
.-culto:,- Leoncino Léonard: , dal 
p:of. Ann.c i r lo B.sell. e da! c i i -
t:ci, d ' . c t e 'leU'Unita Cor rado 
M..ite-e. 

Nella dot.1Z.0ne del pi fini fi-
aur.i :n p: .mo p.an<>..! Comune 
popola; e. «un un prcm;c;-;.i:qui-
sto di L. 2.V')rHl. 

esempio. Un eroe del lavoro 
è il m io cun ipu jp io Li K u o 
Haag, couditcei i te della loco
motiva I l l a . G u i d a r l i un tre
no cwico di carri armati 
q u a n d o r e n n e .scoperto dupl i 
aerei. Per due ore di seguito 
i i ipnnno i n e m i c i con i n i p r o i -
vise fermate, tornando ind ie 
tro. a c c e l e r a n d o , r a l l e n t a n d o 
e, soprattutto, manovrando 
e o i l m e n t e la ca l t -o ' a del va
pore. Cosi riuscì a portare in 
sa I r ò il s u o t r e n o s o t t o un 
t u n n e l . / I n d i e il compagno 
Wanq Kang Ciana e decorato: 
era scambista in una pìccola 
stazione e sotto un mifmfn'ia-
l ucu to dii l><!,s\s-a q u o t u riiis-ci 
» mettere ni sal"o, da so'o, 
•~cn quattro locomotive e ein-
quuntaciuque vagimi. Un al
tro mìo cimi pugno, "ien«; Ciun 
Lia, meccanico delia locomo
tiva S4S, malgrado tosse fe
rito portò il suo treno in sal
vo sotto un forte bombarda-

dante raccolto di cavoli e di 
leonini , ln certe zone il rac
colto dei nostri orti è stato 

(di q u a t t r o r o l t e . supe r io re l i l 
la inedia. Abbiamo impian
tato liti s t a i i o n i d i bur ini e 
or/ni ferroviere può prendere 
un b a i / n o . s e t t imana le . A l c u n i 
«li noi / ia l ino a p p r e s o a fare 
i b a r b i e r i e, c o m e vedete, 
ora giriamo sempre con i ca
pelli i no l i a t i r e o o l a r m e u t e . 
C o n t r o la yuerra b a t f e r i o l o -
fdca u o l i i a n t o o r p a n i ; 3 n t o c o r 
si di igiene e sviluppato una 
grande campagna. Abbinino 
ind-i'tdufitn e ripulito tren
ta zone infettate dal nemico. 
Nel solo giugno del '.ì'J a b 
bia iim ucci.sn sci mi la u o r e c e n -
toq i tn ra i i fo t to top i . Tutti ora 
possediamo una zanzariera, 
de} DDT. pasticche di palu-
drina contro la malaria e di 
r i t a m i n e . A b b i a m o organiz
zato anche proiezioni c i u e ' u c -
tograjiche nei t u a nel *. 

sfuggire allattai co diretto, 
r i e s c o n o spesso , e .se n a t u r a l 
m e n t e i danni non sono gra
vi, a r i p a r a r e u n o de i d u e 
truffi e ad annullare così lo 
s t r a n g o l a m e n t o > 

S'udì una voce femminile 
c h e l ' c n i r n daU'e.«.f< r i to: «• Tri
ni un! . chiamala. «- C o m p a 
gni. ' ~. 

Uno dei ferrovieri si a l : o •_• 
andò verso l'imbocco delia 
piccola scala. S'udì di n u o r o 
la voce femminile e ne rac
contava qualcosa. A t / e r r a i la 
p a r o l a •' peinghin , a e i e i . 
Uscimmo tutti fuori a vede
re. Piovigginava e il cie'o 
era sempre nuvoloso. Ma ac
cora non si udiva rumore (li 
aerei. Kai Yen prese lui a in
terrogare la donila dì cir, 
nel buio, si intravedeva ao-
pcna la sagoma del bianco 
vestito. Si udì una detona
zione sorda, ma doveva e« -
sere molto lontano, oltre i 

I . ' i i i i rrcssionuuti- visione ilctjli a m p i c r a t e r i s cava t i d a l l e b o m b e l u n g o un pon te 
l e r r o v i a r i o , ehi* u p par e r i cos t ru i to in r i ù p u n t i 

meniti navale. C'è poi Kuo 
Tsin Cena che noi chiamiamo 
il re della bomba a ritardo: 
finora ha disarmato fi.ì.'i b o m 
be « scoppio ritardato e ila 
esse ha ricavato quindicimi
la t'Itili di esplosivo. Il ren
dimento dei nostri trasporti è 
triplicato ila quando arrivam
mo »u C o r c o . AVI s e t t e m b r e 
dello scorso anno l'invio 
al fronte delle uniformi in
vernali per i nostri volontari. 
i n r e c e d i e in sette giorni, co
nia era previsto, venne effet
tuato in soli tre giorni. liei 
l'J.ìl occorreva una setttmana 
per a aliare iln S in i ju ni 
fronte, mentre attualmente 
basta una sola n o t t e e u n s o 
lo giorno. Contrariamente a 
q u e l l o cl ic a ( J e n n a la p r o p r i -
panda americana i nostri tre
ni, c o m e fo t s t e s s o p o t e t e c e 
d e r e , m a r c i a n o e marciano 
s e m p r e m e g l i o . E a n c h e fa 
vita di noi ferrovieri e mi
gliorata. 

Sloi'iiiiiiio «li lupi 
« .Voi ora abbiamo miche il 

tempo per coltivare la terra 
e lo scorso anno su una su
perficie d i 125 Tiiiln m e t r i 
quadrati avemmo un a b b o n -

Sipiillò il telefono da cam
po e Kai Yen andò a rispon
dere. Il treno che avevamo 
vista partire era già arrivato 
alla stazione s i icces .s i ra . 

Si era latta sera e nel pic
colo locale entrurouo altri 
ferrovieri, che si mìsero an
che essi a raccontare c o n 
s e m p l i c i t à le l o r o e s p e r i d i -
re. Poi in cima alla scala ap
parve un- rn.f/a; :o d i c i r c a 
quindici anni che porse a Kai 
Yen un piccolo Joy l io s o n a i -
cìfo. 

It;i|»i,l<' riparazioni 
•• A o/i.' Bene.' . fece il fer

roviere dopo a r e r e i d a t o u n o 
sguardo. E il ragazzo scom
parve in s i l enz io c o m ' e r a c e 
li 11(0. 

" lo vi fio parlata finora di 
noi i c r r o i i e r i c i n e s i , ripre
se allora Kai Yen. <• e dei no-

monti. perchè non si vide al
cun bagliore. 

Poi il rumore dell'aereo co
mincio a farsi sentire e su
bito dopo una torcia sospesa 
al suo piccolo paracadute il
luminò il paesaggio con uun 
luce biancastra. Kai Yen ri
tornò nel sotterraneo e si at
taccò al telefono. Noi con ui'<> 
dei ferrovieri seguimmo in 
donna attraverso una pi.-la 
fangosa che passava In mez
zo a una risaia. Altre torce 
illuminavano il cielo nientr--
l'aereo >-« a l l o n t a n a r l i Ari- i-
vammo a una casa che r e u 
riL'crn p iù p a r e r i , mi! •solraiif»» 
il tetto di paglia, l.i .soffi» 
c ' e r a p e n t e Accr>i per un at
timo la g'in- erano ra-iazz: 
e donne con ce-;fe. sniTÌu ed 
alfri arresi. Venivano dal vi
cino villaggio, messi in allar
me da quell'aereo. A'e firriiM-
r a i t o sempre altri e d i l a u t o 

stri successi. Ma non dovete •» tanto scoppiavano piccole 

dimenticare che da soli non 
saremmo riusciti. A'oii sa
remmo riusciti senza l'aiuto 
di questi ragazzi e delle lo-

Le prime a Rorna 
J necessario, sacchetti di ter
ra. tronchi, pietrame. Dovun-

IfjKi» approntano depositi e in 
\qiialunque momento. dopo 
htua incursione, accorrono per 

« . « f i l i ."PPlauai a' termine oti te VT,mv\"-raslìorto-Grazic„a loTO 

. r t K . l l l tdodici hrichc e ripetuti •-'«:.-.- i o o o i n m o pofufo annullare an-
Dictrich Fischer-jm . a-s ' ™"t «isictenti -:.r..e^te i i J d i e gli effetti delle cosiddet

te operazioni di strangola-

I" isclicr-Dicskiiii 
I l baritono . 

v e c e ce n ' è a n c h e q u i . e con |Dieskau. nato nel '25. già notolois alia fine dei r o m e n o 
u n a c l i en t e l a a s sa i v a s t a . L ' u i n molte :-aic concertistiche «iti! m. z 
n o s t r a c h i r o m a n t e b r u t t i n a 
ne l l e q u e s t i o n i d i c u o r e è o-
s p o r t i s s i m a : b i s o g n a v e d e r e 
con q u a l e c o m p r e n s i o n e a -
scolfa lo p e n e d ' a m o r e e con 
q u a l e t r a . -por to . fri c h e n o n è 
m a i r i u s c i t a a d a c c a l a p p i a r e 
n e - s u n o . cons ig l ia le l a t t i c h e 
p e r la c o n q u i s t a . R a c c o n t a 
r a c c o n t a , u n g i o r n o u n fa'*1 

s t i to presentato ier i . 
pubblico dall 'Accade-) n o . M A X l AM.K ORK 19 

r.uropa. «• 
al nostro 
mia filarmonica romana. In p r ò . j 
t r a u m a figurava il ciclo di v c i - ; « « . m , 
uquallrn liriche intitolato -Win- J H I C O E Q S 
tcrrei-e - l»Viaecio d'inverno »» " ^ w * " * 
r-he Franz Schubert compose nel , 
I!Q7. i-u versi di Wilhelm Mailer. 
e che rappresenta una delle vet
te più aite della grandissima :.•'- J 
te del eompo-itore viennese. ; 

Dietrich Fi^cher-Dieskavi ce "".e ' 

al Circolo di catturo 

(•_•• M - : - „ , . « „ - ^ ^ - : A: t„: Mia dato un'esecuzione >traorói- 1 
finirà coli innainorr-r.-i a i !ei»-.j ' 

' tutto 

- Ioana 

Frugando nei cassetti 
Si .sente che C o m e n c i n i ha 

s i m p a t i a p e r q u e s t a s u a c r e a 
t u r a , m a n o n v u o l f e r / n a r s i . 
c r e d i a m o , a l l a s t o r i e l l a d ' a m o 
r e : il p e r s o n a g g i o gli o f f re la 
noss ib i l ì t à d i u n n u o v o p u n 
t o d i v i s t a su M i l a n o , gl i a p r e 
u n o sp i r ag l i o su l c a r a t t e r e i n 
t i m o di c e r t i m i l a n e s i , c h e si 
o r o t e g g o n o a ] d ì fuor i con la 
co razza d e l l ' a t t i v i t à f r ene t i ca 
e deg l i a f f a r i , m a c h e d e n t r o 

e avvincente. 
| iu iu i e per tut to di 
! interprete quale culi cftettiv.i-
I mente r . Tecnicamente questo 
):>artitf>ncf r a p p r u e n t a un *fc*n-
pio di padronanza assoluta s 
controllatiKS'ina dei propri me/zi 
l_i .sua voce è equilibrata in 
tutti 1 resisi ri od e capace Ai 
oqni sfumatura Quello però 
che ha colpito di niù è i t a t i il 
=enso profondo di musicalità che 
ira-parc in ORTO pagina da lui 
teali/zat? con una «.crictà nMa 
quale da tempo ' non siani;i abi
tuati. 

Giorgio Favaretto ha accom-
paf»i«.a'o il baritono c«on la bra
vura che ben conosciamo. Molti 

Do:...i:n ;: «•rco.edi 20 a..e ere 
19 a-.:v» !;JO^«> ;>rCs.si-i il Circo <> 
di cu . tura . 1:1 '. ;« K:.:Kiu 2.S. 

degna in i l i n sr.comro t r a 1; uoeia cu-siiio 
un grande Xico:à> Guiì'.eli. S4tiiia;::iente 

ospite del nost ro P»»<^s'. e «̂ "ì 
inte-.'.ettwa'.i r<»:na*n. In ta'.e CK--
cii.sior.e OuJXén da rà le t tu ra UT 
a'.cune sue '.«x—ie. 

iifi per il possesso di un po
sto più ni coperto. Restam
mo tv silenzio con le orec-

'chic tese ad ascoltare. XÌCK-
ro madri. Son abbiamo ora jfé. Doveva essersene andato 
molte squadre di specialisti ^definitivamente. Due ragazz-
per operare rapidamente leisi misero a discutere se ••'. 
riparazioni, ma essi, donne «?jfraffai-« di un ricognitore vc-
ragazzi, si sono specializzati]nato a prendere fotografie, l.e 
nel preparare il materiale torce cadendo lentamente «•' 

erano orinai tutte spente ed 
era scomparsa quella lo'n 
fredda luce biancastra che r 
taceva sempre sentire co^c 
sotto gli sguardi di mille <•>•-
chi indiscreti. • 

Sulla strada che correva 
q u a s i p a r a l l e l a alfa • I ' T W - . 
apparvero i due fori abba
glianti dì un solitario veìcc--
lo: quando tu vicino abhn-
stanza. uno dei ragazzi gri
dò con tutta la sua forze 
«r Anaoon.* Allarme! > 7 t , i r . s; 
spensero subito . 

i | Finalmente arrirò uno dei 
ferrovieri con l'impermeabile 
sulla testa e si mise a 
parlare coyr.c a un comizio. 
un po' in c ine se e un po' i» 

| mento . Ecco in che cosa con-
I.Ntsfe questa operazione: quan-
j do u n acreo nemico a t ' r i s f n 
•un t r e n o in marcia, i n r e c e d i 
•bombardar io direttamente, va 
'a bombardare un tratto di 
binario in avanti. Allora 
ferrovieri non <*i fermano, ma 
fanno marcia indietro, cer
cando a tutta velocità di an
darsi a introdurre in qual-. „, 
che tunnel: però, dopo aver\™rea"°-s era ««P""» Per u^' 
bombardato avanti, o l i a e r e i l e . f o » ° c , h e » ° » c ? ? r ^ f n u ! T 
nemici bombardano anche\mente lun{i0 quel Utttto d ' 

Conferenza di Cenoni 
slla Fondazione Gramsci 

Questa sera alle o re i8. 
pre-so la biblioteca della Fon
dazione Gramsci (via Mar'^'I-
la 21, it d r . Umber to Ccrroni 
«.volgerà una relazione intorno 
al tema « Studi sovietici sui pro
blemi di filosofia del dir i t to ». 

dietro . In tal modo il treno si 
nuò muovere solo entro un 
certo tratto di binario. In un 
nrimo tempo gli amer i can i 
n ' u s c i r à n o a of r ene re succes
so con quella tattica, ma og
gi non più perchè le nostre 
squadre mobi l i , grazie al
l'aiuto e alle iniziative della 
popolazione, mentre gli aerei 
vanno a bombardare in dire
zione opposta e il treno si 
muove avanti e indietro P C 

l i n e a . P o t e v a n o tornare a c a 
sa . disse. 

.Voi r a p p i u n g e m m o la ca
mionetta che ci aspettava 
sulla strada. Gli a l tr i r ima
sero ancora sotto il vecchio 
ietto d i p a p l i a a r i p a r a r s i dal
la pioggia che ora r e n i r a o m 
con r i o l e i u a . E q u e l l a sem
brava proprio qenre sorpresa 
da u n t e m p o r a l e e solo t i m o 
rosa d i b a g n a r s i . 

RICCARDO LONGONE 
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da l le 1? nlle 22 X^JL \J JL M C i ^ * U \JLJL JE%> ^L# U JL U . - max . 14,9 

RfcBECCHINI CONTINUERÀ' A PROTEGGERE I LATIFONDISTI DELLA CITTA'? 

Decine di miliardi accumulati in pochi anni 
con la scandalosa speculazione sulle aree 

15 miliardi guadagnati dal senatore de Gerini e dalla sorella Isabella sulla Tuscolana, dove opera anche 
la SIT - 5 miliardi per i Lance!lotti - 16 miliardi per l'Immobiliare a Monte Mario e alla Camilluccia 

I COMUNISTI PER IL RISVEGLIO DELLA COSCIENZA CIVICA 

Anche sui muri vengono discussi 
i problemi dei cittadini romani 

La < settimana del partito » nelle sezioni — Cronaca passata e recente — La manife
stazione del 5 dicembre, 1947 — L'alluvione, le pigioni e l'imposta di consumo 

l i s i n a è !<Ì t i!t;i j)iU •• l iu tac -
c a i a •• d'Ital ia con !<• Mie 'M m i 
la f a m i g l i e c l ic a b i t a n o noi t u 
gur i e n e l l e a b i t a z i o n i inc iv i l i . 
K' c i n t a tut ta d ' in torno da una 
l a s c i a t i n - t c m c n t e pi o v c r b u i l e 
d i i n i - e n a e di bruit i le i n d i g e n 
za. N e i v e c c h i n o n i <• n e l l e bor 
d a t e M v i v e a m m u c c h i a t i n e l l e 
p o v e r e ca*c «love n o n v e n e m 
m e n o a l i a pei l e - p u a i c . La 
c o a b i t a / i o n e e la v i ta i n u m a n a 
c h e d e c i n e di m i g l i a i a di f a m i 
g l i e Mino < oiulat inaU' .1 M i p p u i -
t a r e .-un c o m u n i fat tor i di v i ta 
n e l l a C a p i t a l e d'Ital ia . 

Questui e la c i t ta d e i p o v e r i . 
d e i di.-eieMati, de i n u l l a t e n e n t i , 
d e g l i o p e i o i . d e g l i i m p i e g a t i , di 
o'gni I n v o l a t o l e c l ic o g n i m a t 
t ina d e v e l evarc i di buon 'ora 
per il l a v o i o q u o t i d i a n o — 
«piando c'è — e g u a d a g n a r s i un 

L'tiffare, in v e r i t à , lo f e c e i o i 
p r i n c i p i L a n c e l l o t t i , c h e a v e v a 
n o v i s t o a s s a i o l t r e la l o r o m a 
n i f e s t a z i o n e di - g e n e r o s o d i s i n 
t e r e s s e ... La V i l l a dei G o r d l a 
ni è c o m i n c i a t a a s o r g e r e . Io 
Mente ci è a n d a t a cui a b i t a r e e 
i p r i n c i p i h a n n o v i s t o a u m e n 
tare , s e n z a m u o v e r e d i t o , la lo 
ro i m m e n s a for tuna . Jl t e r r e n o 
d ' in torno , a n c o r a o g g i , è t u t t o 
l o i o . Ma, o g g i , q u e l t e r r e n o vci 
le m o l t o d i p i ù , p e r c i ò i s e r v i 
zi p u b b l i c i c o s t r u i t i da l C o m u 
n e per V i l l a d e i G o r d i a n i s o n o 
s tat i la m o l l a c h e ha fa t to sca t 
taro p r o g r e s s i v a m e n t e il v a i o 
re d e l l e a r e e . U n i m p i e n d i t o r e 
e d i l e i n t e n d e o g g i cost i u i r e sul 
t e n e n o a d i a c e n t e a l la V i l l a d e l 
G o r d i a n i ? S i a c c o m o d i : i 971 
m i l a m e t r i q u a d r a t i d i p t o p r i e -
ta L a n c e l l o t t i <i pr inc ip i , e n t r o 

<S04Sa-^A<^~ 

— Tenete, buon uomo, per i voJtri poveri... 

t o z z o di p a n e , una paga Hi fa 
m e c h e n o n basta n e m m e n o per 
. s famare i g e n i t o r i , l e c r e a t u r e 
c h e s o n o n a t e e l e p e r s o n e c h e 
t r o p p o s p e s s o s o n o a c a r i c o d e i 
p o c h i c h e l a v o r a n o . 

L a c i t tà d e i r i cch i è un 'a l tra . 
N o n ha u n a p r e c i s a d i s l o c a z i o 
n e n e l l a topograf ìa c i t t a d i n a . 
m a e s i s t e , lo s a n n o tut t i . E l a 
v o r a , ci m o d o s u o , e c o m e l a v o 
ra! N o n ha p r e o c c u p a z i o n i , p e 
rò . la c i t tà d e i r i c c h i . La casa 
p e r il r i c c o n o n m a n c a , a n z i ! 
S u l t a v o l o d e l r i cco , o g n i g i o r 
n o , i l p i a t ' o d e l d e s i n a r e è c a l 
d o e a b b o n d a n t e . S o l d i ce n e 
s o n o e n o n m a n c a n o n e m m e n o 
p e r l o s p a s s o . M a p e r c h è tu t to 
q u e s t o ? 

Grave documento 

la c in ta u r b a n a , s o n o p r o p r i e 
tar i di o l t r e 7 m i l i o n i dì m e t r i 
q u a d r a t i di t e r r e n o f a b b r i c a b i 
l e ) s o n o in v e n d i t a , lo t t i zzat i , a 
c irca 10 m i l a l ire il m e t r o cilin
d r a t o . U n c a l c o l o p r u d e n t i , i-
m o , q u i n d i , dà c o m e i s t i l l a t o 
c h e l ' a u m e n t o s u b i t o d a l l e « r e e 
d i V i l l a G o r d i a n i in q u e s t i u l 
t i m i q u a t t r o ann i si a g g i r a i n 
t o r n o ai 4 m i l i a r d i - 4 m i l i a r d i 
e m e z z o . 

Il c a l c o l o s u l l e a r e e d e l l a Via 
T u s c o l a n a è a n c o r a p iù i s t ru t 
t i v o . P e r d u e m o t i v i : p r i m a li 
tu t to p e r c h è l ' e s t e n s i o n e di t e r 
r e n o o g g e t t o d e l l ' i n d a g i n e d e l l e 
c o n s u l t e p o p o l a r i è m o n o n i"; 
v a s t a d e l l a p r e c e d e n t e ; in s e 
c o n d o l u o g o , p e r c h è i p r o p r i e 
tari d i q u e s t e a r e e f a b b r i c a b i l i 
s o n o g e n t e di casa , p e r il S i n 
d a c o R e b e c c h i n i . C o n o s c e t e il 

La q u e s t i o n e è g i o s » a e l ' i n - 1 m a r c h e s e A l e s s a n d r o G e r i n i . 
t c r r o g a t i v o l i m a n e . Ma n o n si i a u t o r e v o l e s e n a t o r e c i c n i n c u -

r e b b e i n t e r e s s a n t e u n ' i n d a g i n e 
p a r t i c o l a r e . C o m u n q u e , i r e s i 
d u i t e r r e n i de l la S I T v a l g o n o 
o g g i n o n m e n o di 2 m i l i a r d i e 
m e z z o in p iù di (p ianto v a l e s 
s e ! o n e l '•!!< S e si t i ene c o n t o 
dei 15 ni; l ia i - i i .ij ;i\ v a i o - a m i li
t o t i e l l e a t e e ne i Ge i ini , - i ar i i 
va , p e r la .'•ola T u s c o l a n a , a u n 
m a g g i o ! v . t lou- di o l t r e 17 m i 
l iard i e m e z z o ! 

Il d o c u m e n t o d e l l e C o n s u l t e 
i n d u g i a . i li i t erzo e s e m p i o 
s i g n i f i c a t h n ; q u e l l o d e l l e a r e e 
c o m o i c - e n e l l e z o n e de l B e l S i 
t o - M o n t e .Mario e de l la C n m -
m i l l u c c i a , d o m i n i o quas i i n c o n . 
tras-t.i'o d e l l a S o c i e t à G e n e r a 
le I m m o b i l i a r e di B e r n a r d i n o 
Moga ia e d e l l ' I s t i t u t o r o m a n o 
de i beni s tabi l i , assa i c a r o , a n 
c h e q u e s t o , ai f inanzier i v a t i 
can i . P o c h e c i fre , s u q u e s t o c a 
so, d e l q u a l e si è g ià p a r l a t o 
in o c c a s i o n e d e l l o s c a n d a l o d i 
M o n t e Mar io . L ' I m m o b i l i a r e 
p o s s i e d e a M o n t e M a r i o 793.550 
m e t r i q u a d r a t i di t e r r e n o , c h e 
4 a n n i fa si p o t e v a p a g a r e d a l l e 
:i a l l e 0 0 0 0 l i r e il m e t r o . O g g i 
i prezz i s o n o d i v e r s i : un m e t r o 
di t e r r e n o n o n cos ta m e n o di 
20 m i l a l i r e e a r r i v a , jn a l c u n i 
cas i , a 70-80 m i l a l i re il m e t r o . 
A. q u a n t o a m m o n t a il s u p e r v a 
l o r e d e l l e a r e e d e l l ' I m m o b i l i a 
re a M o n t e M a r i o ? P r e s t o d e t 
to: 15 m i l i a r d i c i rca . M a l ' I m 
m o b i l i a r e lui a l l u n g a t o i s u o i 
ar t ig l i a n c h e s u l l a C a m m i l l u c -
ciu. n e i pre s s i d e l l a V i a C a s s i a . 
d o v e i 128.780 m e t r i q u a d r a t i 
di sua p r o p r i e t à h a n n o s-ubito 
un a u m e n t o di v a l o r e c h e teie
ra il m i l i a r d o . 

Anche i Beni Stabili 
Ma a l l a C a m m i l l u c c i a s o n o di 

s c e n a a n c h e i B e n i S t a b i l i , c o n 
82.470 m e t r i q u a d r a t i di t e r 
r e n o . c h e v a l g o n o o g g i c i r c a 
m e z z o m i l i a r d o in p i ù d e l 1949. 
I m m o b i l i a r e e B e n i S t a b i l i , a 
M o n t e M a r i o e a l la C a m m i l l u c 
c ia , h a n n o g u a d a g n a t o in q u a t 
tro a n n i , 10 m i l i a r d i e m e z z o ! 

Di (p iant i m i l i a r d i s a r à a u 
m e n t a t o il v a l o i e d e l l e a r e e c h e 
l ' I m m o b i l i a r e p o s s i e d e , p e r un 
t o t a l e di 0 m i l i o n i 781.740 m e 
tri q u a d r a t i , e n t r o il p e r i m e t r o 
u r b a n o d e l l a c i t tà? 

Q u e s t i i fat t i , o m e g l i o a l c u 
ni e s e m p i . U d o c u m e n t o d e l l e 
C o n s u l t e p o p o l a r i n o n s i f e r m a 
qu i , n a t u r a l m e n t e . U n d i s c o r s o 
sui c o n t r i b u t i di m i g l i o r i a , ad 
e s e m p i o , a p p a r e i n e v i t a b i l e e il 
d o c u m e n t o par la c h i a r a m e n t e 
d e l l a q u e s t i o n e . B a s t a a c c e n n a 
re :i u n a c i f ra : d i f r o n t e a l l e 
d e c i n e d i m i l i a r d i c h e g l i s p e 
c u l a t o r i f ond iar i a c c u m u l a n o 
ogn i a n n o a l l e s p a l l e d e l l a c o m 
p i a c e n t e A m m i n i s t r a z i o n e c o 
m u n a l e . n e l 1U.V1, ud u n a c c e r 
t a m e n t o cii c o n t r i b u t i p e r 333 
m i l i o n i 738 435 l u n a e i f i . i «.he 
susc i ta i n d i g n a z i o n e » ha c o r r i 
s p o s t o il p a g a m e n t o e f f e t t i v o di 
un in i l io ' i e 335 719 Ih e! S e m b r a 
i n c r e d i b i l e , m a q u e s t a è la 
reo Ita. 

R e a l t à di una c i t tà c o m e R o 
m a , d o v e g l i . speculatori i m p e 
r a n o e il C o m u n e lasc ia l a r e , 
i n f i s c h i a n d o s e n e de l la l e g g e e 
d e l d r a m m a dei s e n z a t e t to . Ci 
v o r r e b b e il Instili i per t a g l i a r e 
la c a n c r e n a R e b e c c h i n i n o n 
vuo l a d o p r a r e n e m m e n o lo 
s p i l l o . E d e c i n e di m i g l i a i a di 
f a m i g l i e — c o m e v e d r e m o — 
p a g a n o l e c o n s e g u e n z e di q u e 
sta s i t u a z i o n e ih a n a r c h i a . 

Delegazione dal Sindaco 
dall'ex Jornace Vaselli 

l e i l m a t t i m i u n a Ueieg i t / ioue 
di ab i tant i del borgo H Olu.sep-
pe. ai 'I n o m a l e (e\ . tournee Vu 
M'Iti) e stiilu a c c o m p a g n a l a 
dall 'ol i Natol i a e o n i « u i i e col 
S i n d a c o sul la grave .->it n a z i o n e 
d e l l a z o n a 

11 p i o p i ietto io. c h e e 11 .signor 
R o m o l o Vaselli , ha intat t i .->trat
ta to gli a l l u n i t i de l l e b a i a c e n e 
del bo igo , in una z o n a c h e do
vrebbe es'-eie d e s t i n a l a alla co 
s t r u z i o n e di inebrienti . Il S i n -
duco ha i i s p o s t o c o n g e n e r i c h e 

p r o m e s s e I.H .ste-.-a de l egaz ione 
e s tata p i ù l a i d i a c c o m p a g n a t a 
dal l 'ol i . Carla Capponi dui vico 
p r e l e t t o 11 l u n z i o i i u i l o lui u-si-
c u r a t o la s o s p e n s i o n e degli i-irat
ti e si e i m p e g n a t o a m i e i <.ern
i e pie.s=o il Studiteli per lar ot
t e n e r e la l o n t a n e i i u agli contan
ti del borgo e perche al p i ù p i e . 
.sto t e n g a n o a s s e g n a t e le c«->c u 
co loro c h e v i v o n o nel le baracche 

Nuova manifeitaziore 
di disoccupali c 

Anello Ieri mul t imi , l e t t iumi i i 
di d i s o c c u p a t i aftoiia\. i:i J .A -*>P-
do cicli"Ulitelo di coKoc-i n -n '> 
in vi,» del l 'Ara .Ma-si:ra -I M e o 
le in u n etiti c h e pei\ei . i .s>ero 
u c h i e s t i i per l 'avv iamento a! la
voro. A n c h e Ieri, tutta' . :a . 'topi. 
ore di . snervante a'tesii. i d isoc
c u p a t i h a n n o appieno dai l l i n -
7ionarl (le'J'L'Hlc:') P .^loua' .e iti 
quitto è s t a t o e spos to n u o v a m e n 
t e la in.so.sienlbt;c c o n d i z i o n e 
eennnmlct i de l d i s o c c u p i t i e la ri-
Chiesta di I s t i tuz ione di c a n t i e 
ri .scuola. 

N e i giorni s cors i , sili m u r i 
d e l l a c i t tà , si e i n t r e c c i a t o mi 
fitto dialogo, / \ l l e c a n t o n a t e e 
a p p a r s o , una muff imi , uri m a 
il l/e.sto affisso dai comuniiti, 
che raffigurava il Sindaco in
gegner f?c b e c c / m i i ne i p a n n i 
di Nonna Befana. D'Illa yerìu, 
pof/f;int(i .sulle s u e .spalle, i n 
f e r e da balocchi, faceva c a 
p o l i n o il d o n o , d i s p o s t o d i l l a 
G i u n t a m u n i c i p a l e , proprio ulta 
iHUiltu dell'Epifania, d e l l ' a u 
m e n t o d e l l ' i m p o s t a di c o n s u 
m o Q u a l c h e f / iorno p i ù tard i 
a n s e c o n d o riiarii/cxlo, diruto 
dal C'olinole, fui r i spos to a l l a 
.satira. Non e r a n o , perù, tra-
"•(or.se q n a r a n ' o U ' o r e , che un 
terzo manifesto scendeva in 
c a m p o per con]utuie la difesa 
di / { e l i cce l i in i 

E' un episodio c l ic i n d u c e 
a l la r i f l e s s i one . In altri t e m p i 
eli» si s a r e b b e m a ' a c c o r t o de
fili a u m e n t i , c l ic s o l o uirfiret-
f a m e n f e gravano su l la c i l t o d t -
i ianza, d e s t i n a t i , c o m e t o n o , a 
( o l p i r e . in p r i m o (unno, i co l i l -
inercKinfi".» Chi avrebbe p e n s a 
to di r i s c u o t e r e s u c c e s s o p o r 
t a n d o ir» fa gente argomenti 

tecnici (come i s i s t e m i di r i 
s c o s s i o n e ) e p r o v v e d i rnp?tf| erte 
nel p a s s a t o n o n limi no mai 
varcato le soglie dell'aula M a s 
s i m a del Campidoglio? E p p u 
re, i manifesti curati dai t o -
• l i" v • d a n n o ( tento s-i/cces'o 
Il ilialoyo è stato ripreso n e l t e 
eoiiucr.s-aitoiit c h e la g e n t e fu 
al m e r c a t o , in strada, ne ! p i -
gta-pigia ilei filobus. Il p r o 
b l e m a d e l l ' i m p o s t a di c o n s u m o 
è d i v e n t a t o m breve un argo-
mento di p u b b l i c o d i b a t t i l o . 

Il fatto è che la Liberazione 
liu segnato, nella nostra citta, 
il risveglio di una cmcienza 
c h ' i t a , cu i ba c o n t r i b u i t o r o n 
la sua azione ipiotidiana, con 
le s u e l o t t e , con i suo» p r o -
grammi, il partito c o m u n i s t a . 
La c r o n a c a di q u e s t i a i t i m i 
adit i è r icca di e p i s o d i e d> in
segnamenti. 

5 d i c e m b r e 19-17. In tuli-' t 
quartieri e nelle borgate i cit
tadini s c e n d o n o in lotta a / ' a n 
co degli HO mila disoccupati die 
chiedono lavoro. La p o l i t a 

s c i o p e r o p e n e r a l e di protesta 
che conclude una lunga serie 
di agitazioni per indurre il 
Comune e il Governo a ini
ziare l avor i di p u b b l i c a u t i l i t à . 
'48 . . '49... '50: sono gli a n n i 
d e u l i s c i o p e r i n r o v e s c i o . I 
Jarorntor l , t d i s o c c u p a t i , le la -
miylie romane pongono in for
ma nuova e drammatica l'esi
genza dt aprire cantieri, di 
eseguire le opere necessarie I 
c o i i i u n i i t i so i i o a l l a f e s ta della 
c i t t a d i n a n z a , r t e b e t c h i n t è c o -
stretlo u trattare con ' romani 
ed a discutere con esxl i pro
blemi della vita e rieWaiTcnt-
re della città 

Le lotte non sono p i ù d e t 
tate soltanto dall'istinto pri
mordiale della conservazione 
fe l le fate era, in affetti, la 
molla e l l e spt'ttgpt'a gl i 80 mi la 
disoccupati a scendere in pt'.tr-
:a). Man mano c l ic gli anni 
Vaiolino l'orizzonte \i allarga e 
le battaglie si affinano I ro
mani " ^coprono - le borgate. 
quest i m o d e r n i plieffi p e i i 

spara, uccidendo un giovane di lavoratori creali dal fnsci-uno 
24 anni. Giuseppe Ta i tas . I la
voratori rispondono con uno 

NUOVA AUDACE RAPINA IN VIA MECENATI^ AL COLLE OPPIO 

Un tabaccaio rapinato di oltre due milioni 
Ancora sconosciuti i banditi di P. Salario 

Limi fW.s.i coiileneiite il denaro .strappala ilulle numi di un anziano esercente chi* 
si apprestana a rincasare insieme alla moiilìe - Le indagini della poli/.ia 

ne. i . ,. '" .' : 
-ti d> o u c s f t ' r i c o r d « ".{fiorino m q u e s 
a g o s t o d e l - t ' . ' » n , '« - d e d i c a t a , in tutte 

p u ò fai e a m e n o di p e n s a l e a 
q u e s t e co-"c. «piando s-i s c o r r e 
un d o c u m e n t o co-.i j ;rave . s p i e 
t a t a m e n t e f r e d d o <.• t a g l i e n t e 
c o m e l i n e i l o c h e a b b i a m o da
v a n t i . Q u e s t o d o c u m e n t o lo c o -
n o s L o n o . o r m a i , tu t t i i c o n s i 
g l i e r i c o m u n a l i e, r i t e n i a m o , i 
i t inrnal iMi ai (pial i è .stato i n 
v i a t o E ' u n f a s c i c o l o c o m p i l a 
to , s u l l a ba.-e di una d o c u m e i i -
t a z i n n e rip.oros.1 e i n c o n t r o v e r 
t i b i l e . da l C e n t r o c i t t a d i n o d e l 
l e c o n s u l t e p o p o l a r i e c o s t i t u ì -

_ .-.ce u n a f o n t e d i r i f l e s s i o n e p r e 
z i o s a p e r o m n p e r s o n a c h e v o 
g l i a s t u d i a r e ì c o s t u m i d e l l a 
n o s t r a c i t t à . V i si pai la di a r e e 
f a b b r i c a b i l i . I i n d i a i d; g i r a n o 
v o r t i c o s a m e n t e p e i tut ta I<i 
t r e n t i n o d i p a g i n e c h e l o c o m 
p o n g o n o e riMilta i s t r u t t i v o e d 
i n d i c a t i v o d i u n a s i luaz . ione c h e 

M rie.-ce a p p e n a a c o n c e p i i e. 

Il p r o b l e m a d e l l o a r e e f a b -
br ic . io i l i n o n è n u o v o . S e n e 
p a r l a t o c o n i n s i s t e n z a in q u e s t i 
; i ! i :mi t e m p i , ( p i a n d o Io vi-,in-
t H ì o « i M o n t e M a r i o ha r i v e l a 
to a m o l t i c h e n o n s a p e v a n o il 
\ o . * > n e L i t : f o - i . . : . < i e h i v) , ) • -

:<ino e n t r o le m u r a o la c i n t a 
iiT>ana. P r o p r i o di l a t i fond i s t i 
"! tra"ta. l ' in p o s s i e d e , in fa t t i , 
il suo!.» del! . ! citta"* Ch i è p r o -
p r i e t n r i o d e l l e s t e r m i n a t e z.one 
d i t e r r e n o s u l l e q u a l i s o r g o n o 
l e c a s 0 a 40-.">0 mi'.-i l i re il 
: n e .-A*'.' 

Il d ' a u m e n t o dodi- con sili t e 
p o p o l a r i n o n r i s p o n d e c o m p l e 
t a m e n t e , . q u e s t o :nte; r o t a t i v o . 
S u o s c e p o . c o m u n q u e , è c iuc i lo 
d i recar» u n a d o l u t i l i i l l a z i o n e 
p r e c i s a su a l c u n : c. i- , t ip ic i 
d e l l a t it ' .a ( t r e p<.r la c r o n a 
c a ) c h e i m i t a n o a v e d e r e u l l r a - j n c 
v e r s o la s e m p l i c i t à d e l l e c i f re 
il c o n t r a s t o _<tncU-nV fra ch i s i -
a r r i c c h i s c e c o n i m m o n . i i v o r a - 1 
c i t a e e h i s u b i s c e il p e - o di u n a ^-a 
5 p e c u ) a z i o n o i n g o r d a . s,-nza c h e 
l ' a u t o r i t à c o m u n a l e , a i ia q u a l e 
la l e g g e i m p o n e p e r i - t i t n z i o n e 
:1 m a n d a t o d i i n t e r v e n i r e , r i e 
s c a a c o l p i r e e a t r a r r e prof i t 
t o d a r i c c h e z z e p r i v a t e , .si. m a 
a c c u m i i . a t c x i ?,raz e a . co.i..- -
b u t o d e l l a c o l l e t t i v i t à e . t t a d m a . 

T r e caM. Occorre >p:t 'sarl i . 
E c c o il c i s o d e i p r i n c i p i L a n 

c e l l o t t i : L a u r o , P i e t r o e M a s s i 
m o L u i g i - S i r i c o r d e r à la p o l e 
m i c a s u l l a V i l l a d e i G o r d i a n i , 
l a b o r g a t a r c b e c c h ; n i 3 n a c o -
i t r u i t a .-u terrt - i .o d e i p r i n c i p i 
L a n c e l l o t t i . la p r o p r i e . a e i e - si 
e s t e n d e s u l la'.o s . n i s t r o d e l l a 
V i a P r e n e s t i n a . U n a z o n a s o g 
g e t t a a n u m e . o s i v i n c o l i p e r la 
f e r r o v i a c h e la c o s t c s s i a . f u 
p r e s t o t r a s f o r m a t a in a r e a f a b 
b r i c a b i l e . U C o m u n e c o m p r ò il 
t e r r e n o e s e m b r ò u n r e c a l o : 102 
m i l a m^tr i q u a d r a t i a! m o d i c o 
p r e z z o d i 331 l i r e a l m e t r o . C h e 
v o l e t e d i p i ù ? S e m b r ò d i r e i l 
S i n d a c o . E V - a l i a r e . . . n o n o -
« t a n i c le v o c i d i s c o r d i , fu l a t t o . 

U n f o r t u n a t o c o l p o - e s t a 
to p o r t a t o a tei m i n e da u n i n 
d i v i d u o . c h e ha r a p i n a t o i o l i 
l ' ormai n o t o s i s t e m a d- Ilo 
•• s t i n p p o . . . un t a b a c c a i o c h e 
r i n c a s a v a p o r t a n d o c o n s é lo 
i n c a s s o d e l l a g i o r n a t a . 

F r a n o c i r c a l e 2K.3U, q u a n d o 
il t a b a c c a i o A n g e l o V o l p i r . . di 
ài) a n n i , p r o p r i e t a r i o d e l l a c r o -
Uhcrin e t a b a c c h e r i a s i ta in 
v ia F i l i p p o T u r a t i 113, si a p 
p r e s t a v a a r i e n t r a r e n e l l a s u a 
a b i t a z i o n e s i ta , in v i a M e c e n a 
te 77, in c o m p a g n i a d e l l a p i o -
pr ia m o g l i e . Ida C a n i c c i di 53 
a n n i . I d u e c o n i u g i si e - a t i o 
a t t a r d a t i q u e l l a s e r a n e l ' o r o 
n e g o z i o p e r t e r m i n a r e i l o r o 
c o n t i e q u i n d i , d o p o a v e r c h i u 
s o la s a r a c i n e s c a , si e i » n o 
m e s s i in c a m m i n o p e r rafl'-'iun-
g e r e la p r o p r i a a b i t a z i o n e , a 
p i e d i , c o m e f a c e v a n o t u t t e l e 
s e r e . Il s i g n o r V o l p i n i , pe.* t i 
m o r e di u n furto , a v e v a m e s s o 
n e l l a s u a c a r t e l l a v a l o r i b o l 
la t i p e r il v a l o r e d i d u e m i 
l i on i e m e z z o 'U l i re e d u e c e n 
t o m i l a l i r e in c o n t a n t i , c h e c o -

ACCOLTE LE RICHIESTE DEGLI STUDENTI 
s t i a n o ? F o r s e si. d i n o m e . M a 
l 'affarista C e r i n i è m e n o n o t o . 
l i m a r c h e s e G e r i n i è p r o p r i e 
tar io . s u l l a v ia T u s c o l a n a D a 
to d e s t r o , u s c e n d o d a l l a c i t t a ) 
di 575 n u l a 41(1 m e t i i q u a d r a t i 
di t e r r e n o f a b b r i c a b i l e c o n i p r e -
ST> n e l p i a n o p u r t i c o l o r e ^ i j i a t o . 
t e r r e n o , c i o è , rast^iunln da i 
s e r v i z i p u b b l i c i . I s u o i p o s s e d i 
m e n t i si e s t e n d o n o a n c h e o l t r e 
la z o n a d i p i a n o r e g o l a t o r e , m u 
q u e s t a è a l t ra cosa . S t a di fat 
to c h e . m e n t r e n e l 1D49 i t e r 
reni d e l m a r c h e s e G e r m i .si p o 
t e v a n o a c q u i e t a r e o d un p r e z 
z o v a r i a b i l e dol i , - SOll «He 1.5110 
l i re a l m e t r o q u a d r a t o , u n c o 
s t ru t tore d i case , ojtiti. n o n li 
p a g a m e n o d i 15-20-23 m i l a l i 
re il m e t r o . Cosa v u o l d i r e , t u t 
to c iò , t r a d o t t o in m o n e t a s o 
n a n t e , p e r il Germi'* V u o l d i r e 
c h e . m q u a t t r o o n n i . l e « r e e d e l 
m a r c h e s e G e r i n i h a n n o b e n e f i 
c i a t o di u n a u m e n t o d i v a l o r e 
c a l c o l a b i l e , con m o l t a p r u d e n 
za. i n t o r n o ai 5 m i l i a r d i . 

M a i G e r i n i n o n si e s a u r i 
s c o n o n e l n o b i l e n o m e d e l s e 
n a t o r e A l e s s a n d r o . D o n n a I sa 
b e l l a G e r i n i in G o e t a n i D ' A r a 
g o n a . c o n d i v i d e con il f r a t e l l o 
l e f o r t u n e s u l l a T u s c o l a n a e o l 
t re . A c o n s i d e r a r e l e c i f ro , a n 
z i . l e s u e f o r t u n e s e m b r a n o p i ù 
c o n s i d e r e v o l i a n c o r o d i q u e l l e 
d e l f r a t e l l o . D o n n a I s a b e l l a , i n 
fatt i . r i s u l t a p r o p r i e t a r i a d i u n 
m i l i o n e 177 m i l a 284 m e t r i q u a 
d r a l i d ì t e r r e n o c o m p r e s i n e l 
p i a n o p a r t i c o l a r e g g i a t o d e l l a 
Via T u s c o l a n a . 11 c h e v u o l d i 
re erte l e arce_ d e l l a m a r c h e s a 
G e r m i v a l g o n o o g g i 10 m i l i a r d i 
in più di q u a n t o n o n v a l e s s e r o 

134». 

Vittoria all'Università 
per gli esami di febbraio 

l a t innita della sessione prolungata 

La » Tirrena •• 
su l la T u s c o l a n a . c o m e è 

n o t o , l 'a t t iv i tà p r o c e d e a p i e 
n o r i t m o . D i e d e r o il v i a — 
g u a r d a casx)! — io a b i t a z i o n i 
d e l T I N A - C a s a e d.» a l l o r a i 
c a n t i e r i h a n n o c o n t i n u a t o a l a 
v o r a r e . S u l l a to d e s t r o C e r i n i 
d o m i n a . S u l lati» .s •r.sf-.> '.A I -
t u a z i n n e a p p a r e m e n o c h i a r a 
E' creilo, t - j i n u n q u e . c h e la S o 
c i e t à I m m o b i l i a r e T i r r e n a , n e l 
la q u a l e è i n t e r e s s a t o , a q u a n 
t o s e m b r a , u n m e m b r o d e i p r e 
c e d e n t i g o v e r n i D e C a p p e r i e di 
q u e l l o a t t u a l e d e l F a n f a n i , è 
p r o p r i e t a r i a , n e l l a z o n a d i o l t r e 
33 e t t a r i (336 367 m e t r i q u a d r a 
t i ) . c h e d a l 1949 a o g g i h a n n o 
s u b i t o u n d e l i z i o s o a u m o n t o di 
v a l o r e p e r c i rca 2 m i l i a r d i e 
m e z z o . V a a g g i u n t o , p e r a v e r e 
u n ' i d e a d e l l a p o s i z i o n e d e t e r 
m i n a n t e a s s u n t a d a l l a S I T s u l 
la V i a T u - c o l a n a . c h e la S o c i e 
tà I m m o b i l i a r e T i r r e n a , fino a 
q u a l c h e a n n o fa. p o s s e d e v a >~ul 
l a t o s i n i s t r o d e l l a s t r a d a , b e n 
139 e t t a r i , su l la c u i d i s t r i b u z i o -

L.e r i c h i e s t e a v a n z a t e n e 
g io l i t i .scors-i d a g i i e l u d e n t i 
u n i v e r s i t a r i per q u e l l o eh." r i -
guaiMa la .-.e-s.oiic (t 'e-ai i i i d i 
f e b b r a i o s o n o .-tate ieri f o i . d a -
m c i l a l m e n i e a c c o l t e >i il M . n i -
s t e t o d e l l a P u b b l i c a l.s".r-.iz.H«:ie. 
I.a n o t i z i a è -s-tata c o n u r r c a ì a 
.ti s-ogretario g e n e r a l e d e l i ' i r i -
t e r f . i c o l t a d a l U i r e t t o i e g e : ; e -
: . i 'e d o t t o r Di D o m i 7 : o . In s e 
g o i o :i c . ò la .-*\---s:o*ie cii fe ' j -
b - . i -o Vii'iii- p r o l u n g a t a i l i u n 
m i m m o »t; - e t t e g iorni e i;".. 
ivs im: si s v o l g e r a n n o n d u e 
t u : : i . 

I„i n o W ;i è -stata a c c o l l i 
d a g l i .-' .udenti con m o l t a .-•r»l-
o is iazt iv . ie : si f aceva n o t a r e n e 
gl i n m o i e r u . i i e i r i ì : i i V i . r s i t à 
c o m e que.s-o r i s u l t a t o , c h e p u ò 
g i u s t a m e n t e e-ssvre c o n svi o r a l o 
u n a \ i t t o r i a . >ia s t a t o o t t e n u t o 
p e r la lo t ta dec;--"a . n ^ a g g u i a 
oai t l . univer . s i tar . c o n t r o 
p i , . i v e d i m e n t i .r ighi-:; , p - c i 
a i l ' u l t i m o m o m e n t o p r o p r i o a l 
lo s c o p o i i : d-.s"or c i t a r e g ì . . -ni-
i t e i i l . . S i n o t a v a a n c h e •'i''.:..-
pr - ipr io ."u::;ià d ' a z . ^ n e r iaI i . , -1 
/ a l a - i fra t u t t e l e c o r r e n t : p r ò - ' 
.--enti al c o n g r o s s o a b b i a p o r 
rne - i l Taz io : . e i i e c i s a c h e ha 
p o r t a t o gì; s tu . l ent : a l / . iri 't s s i . 

Ieri m a t t i n a , s p o n t a n e a m e n t e . 
• .Oli-istante Li ,so.s"pens.o:;i' ; : e l -
. . ' . s c iopero a n n u n c i a t a d i i C i 
n i . t a t o u i a g ì . i z ione . .n a . cu: : i 
f a c o l t à g l i .st iklent: .<. s o n o 
a s t e n u t i d a l l o . e z i o n i d a l l e i l 
i o a l l e n o v e . 

ta l ino a l la r i s o l u z i o n e d e l l a 
v e r t e n z a 

D o m a n i alti- IX, i n t a n t o , s i 
a v r à a l l a C'.d.l.. ta r i u n i o n e co
mune d e s ì i a t t i v i s i n d a c a t i d e i 
m r t a l l u r e i r i r d r p l i e d i l i . D a l 
la r i u n i o n e s c a t u r i r a n n o i m 
p o r t a n t i d e r i s i o n i p e r l ' i n t e n s i 
ficazioni* d e l l a lo t ta p e r g l i a u 
rora l i s a l a r i a l i . 

Celebrato a Finocchio 
il XXXIIUelPartito 

torneine .» m u t i t u u ai eineni .t 
R u h m o i c o m p a g n i c'.i F i n o c c h i o 
h a n n o ce l ebra to |. X X X I I t An-
niver.satio Clelia toncla / to- .e del 
Part i to I>oii-i !. c o . i . p e ^ n o Pic 
c o l o >e-iretano <ie.:a .se.» io ne . r 
.ni»."** h a a n n u n c i a t o ii r a g g i u n -
ghr .cnto eli h:!l!Hnti r i su: tat i ne l 
la campait ' ia ili t e s s e r a m e n t o * 
rccìiiiair.er.tn ;»'r poter a n n u r . -
riare a.tri s i i c f f s ^ r.el f o r - i . 
de.;.t c o r r e n t e .~ctti:v«r.» 

s t i t u i v a n o l ' incas so d e l l a g i o r 
n a t a . 

Il s i g n o r V o l p i n i s t a v a c ium-
di in g u a r d i a , e si a l l u m i n a 
q u a n d o si a c c o r g e v a di u n i n 
d i v i d u o c h e l o s e g u i v a a b x - v e 
d i s t a n z a . Q u a n d o però , l ' indi 
v i d u o m i s t e r i o s o lo s o r p a s s a v a . 
il t a b a c c a i o si t r a n q u i l l i z z a v a 
e si a c c o r g e v a c h e q u e s t i i n 
v e c e si e r a c h i n a t o p o c h i m e 
tri d i n n a n z i a lu i e s a t t a m e t . t e 
a l l ' a n g o l o di v ia M e c e n a t e c o n 
v ia B o t t a p e r a l l a c c i a r s i i .na 
s c a r p a . A l p a s s a g g i o d e l t a b a c 
c a i o l o s c o n o s c i u t o c o n u n b a l z o 
f e l i n o g l i s t r a p p a v a d i m a n o la 
borsa , d a n d o s i q u i n d i a l l a f u 
ga p e r v i a B o t t a , c h e è u n a 
s t r a d a c a l m a e s c a r s a m e n t e i l 
l u m i n a t a . 

L ' i n s e g u i m e n t o era ìnutil-.* e d 
a l d e r u b a t o n o n r i m a n e v a a l 
tro c h e a n d a r e a d e n u n z i a r - - la 
r a p i n a s u b i t a al commi.ssar iz . io 
E s q u i l i n o . 

Il c o m m i s s a r i a t o e la S q u a 
d r a M o b i l e s t a n n o i n d i r i z z a n d o 
l e p r o p r i e i n d a g i n i s u l l a d e p o 
s i z i o n e d e i d u e c o n i u g i . L a d e 
s c r i z i o n e c h e e s s i h a n n o l u t t o 
d e l .- r a p i n a t o r e s o l i t a r i o .> è 
p i u t t o s t o p r e c i s a : s i t r a t t e r e b b e 
d i u n g i o v a n e d i c i r c a v e n t i s e t t e 
a n n i c o n i c a p e l l i c h i a r i a r r u f 
fat i . a l t o c i r c a u n m e t r o e s e t 
t a n t a . c o n i n d o s s o u n c a p p o t t o 
n o c c i o l a e u n p a i o di s c a r p e d i 
g o m m a . 

L a S q u a d r a M o b i l e c o n t i n u a 
i n t a n t o l e i n d a g i n i s u l l a r a p i 
na a v v e n u t a la s c o r s a n o t t e s u l 
la v i a S a l a r i a , n e l c o r s o d e l l a 
q u a l e il g i o v a n e r i v e n d i t o r e d i 
b e n z i n a O s c a r D e M a r s i è s t a t o 
d e r u b a t o d e l l ' i n t e r o i n c a s s o 
c o n s i s t e n t e in 25 m i l a l i r e in 
c o n t a n t i . A l c u n i f e r m i s o n o s i a 
ti e s e g u i t i i er i , m a n i e n t e d i 
p o s i t i v o è v e n u t o a l l a l u c e s u i 
tre g i o v i n a s t r i c h e h a n n o e s e 
g u i t o il c o l p o , a l l o n t a n a n d o s i 
poi a b o r d o di u n o s c o o t e r . 

La n o t i z i a d i f fusa da u n q u o 
t i d i a n o d e l m a t t i n o s e c o n d o la 
q u a l e il D e M a r s i a v r e b b e c o n 
f e s sa to a l la P o l i z i a dt a v e r s i 
m u l a t o la r a p i n a è d e s t i t u i t a 
da q u a l s i a s i f o n d a m e n t o 

giiiMii.oiti l ' ini di esj-i. i. Munit
ili. c o n .e s u e elfu.sioni pitrtico-
l i u m e i i t e nudaci l u e w i provoca
l o .e ire de . la Martino!! , la qua
le. H u t t o do l i» tx>isett« u n pic
c o l o > p e c i i n o , io n\.e\!« m f i u n -
to c o n t i o i' m u r o , s l i eg i i t iu lo 
poi c o n u n f r a m m e n t o l' impor
t u n o e o i t e g g i a l o r e . 

(Jli'ii Matt ino l i è .stHtn eternili- ì 
cinta ali A. Il per l es ioni aggra
vate prodot te c o n u n arnia mi-
p iopr ia 

stiui'l di a v e i e l i a n n i e di 
« lutare u R o m a in MU Y Negri 
n. 0 Avrebbe t e n t a t o i! ges to 
inconsu l t i ) percl ie 
Olii t i d u n / a t o 

• iblauulonatu 

e d a l l e sue teorie urbanistiche 
di classe. Le .sezioni c o m u n i 
ste dt P t e f r a l a t a . d e l l a Garba-
tella, di Priinavalle, dì Tor-
marancio, di Tiburtmo diven
tano centri dove .si s t u d i a e si 

i nrepara l ' a - i o n e in difesa* dei 
\cittadini delle borgate. 
j Ed ecco la cronaca 

a i t imi m e s i . Il 27 
l'anno scorso la città venne 
-iOinmerM da t t n ' a l l i m l o n e . p i e -
tralata. Valle Aurulìa. Campo 
Par io ' i e n u m e r o s e a l t r e l o c a 
l i tà furono trasformate ?»t cam 
pi di fango. La s e z i o n e comu
nista di Valle A u r e l i o , jmcì ie 
ore dopo In s c i a g u r a , e d o p o 
atrer orcKiitirruto i p r i m i s o c -

I cors i p e r la p o p o l a z i o n e , ac-
I c o m p i t o m i r a tota d e l e g a z i o n e di 
J dotti le in Campidonlio e propo

neva le m' s t i re di emergenza 
a favore dei cittadini. Due, 
giorni dono una d e ì e o a r i o n e , 
fluidità dai comunisti esnoneva ' 
le c a u s e ' e c n i c / t e c h e n r c r n i t o ] Oggi »lle ore 
favorito il disastro e p r e s e n t a - ' ' n *• "n' 1; • » - • 
va una richiesta per il miyito-

cos t t tmi , con feste t r a d i z i o n a l i . 
C'pntri iti cu i si svolge, comple
ta, la vita degli a b i t a n t i , con 
p r o b l e m i a t o l t e t ip ic i e b e n 
loca l i zza t i . 

L e s e z i o n i c o m u n i s t e , in q u e 
s t e u l t i m e s e t t i m a n e , h a n n o i n 
d e t t o , in n o c e q u a r t i e r i d t u e r -
s i , altrettante a s s e m b l e e p o p o 
lari in citi s o n o stati d i b a t t u t i 
i problemi più importanti del
le diverse zone; e i c o m u n i s t i 
/ t a n n o presentato le loro pro
poste per risolvere q u e s t i pro
blemi A Trastevere, forse il 
p i ù t ip i co r i o n e d e l l a c i t t à , i 
comu»isti hanno indetto un lo
ro •• corso per la r i n a s c i t a ~ c h e 
c i a n u m i lo s i t u a z i o n e d e l l e c a 
s e , d e l l a s o u r a p o p o l a z i o n c , d e l 
le p i o i o n t , d e l r i / o r n i m e n t o i-
d r t e o , d e l l a c a p a c i t à o s p e d a l i e 
ra. d e l l ' i s t r u z i o n e p u b b l i c a . Un 
c o r s o da cui potrebbero trarre 
j iro/ i t fo n u c h e cer t i assessori 
s p e c i a l i z z a t i di nostra c o n o 
s c e n z a . 

Crisi degli alloggi, a u m e n t o 
d e l l e p i y i o n i , t ra spor t i p u b b l i 
c i , s o n o d i i ' c n f a i i oggetto di at
tento e a p p a s s i o n a t o d i b a t t i t o 
per merito dei comunisti e del
le orc /at i izzazioni d e m o c r a t i c h e 
che hanno saputo i m p o r t i a l l a 
a t t e n z i o n e d e l l a c i t t a d i n a n z a . 

Questo per i l passato. Ma n o n 
>è s e n z a s i g n i / i c a t o che q u e s t i 

es tà s e t -
e le s e 

z ion i c o m u n i s t e , al XXXIII an
niversario della fondazione del 
P.C.I. In questi sette giorni la 
l'ita del nostro partito sarà al 
centro d e l l ' a t t e n z i o n e d e i c i t t a 
d i n i . Sarà certamente al centro 
dell'attenzione il p r o o r a i u n i n 
p i ù largo, di azione e di lotta. 
c h e i c o m u n i s t i d i b a t t o n o , in 
orliti quartiere, perchè Roma 
divenga una c a p i t a l e d i b e n e s -
sere. di progresso e di pace. 

a. p . 

r r - i G N E A . N . P . I . 

i. 

Drammetico salvataggio 
re) mare di Ostia Lido 

Km par—ut o Un poco m e z z o 
g i o r n o a Ostia Lido, q u a n d o \ in 
e.iovaiie operaio . A n d r e m o Vero
ni dt 1U a n n i , vedeva u n u ragaz
zetti! liiiictar.ii m m a r e diti pont i 
le L u n g o u u t i e To.scutielli II co 
raggioso Veroni n o n perdeva u n 
i s t a n t e e, to l tos i la giucca, si l an
ciava ne l l 'acqua -lelutii e d o p o 
p o c h e es,j)crte bracc ia te ragg iun
gevi! in giovane, p o r t a n d o l a i n 
-a lvo Al P r o n t o s o c c o r s o d i l i 
st ni ;a m a n c a t a s u i c i d a d i c . n u -
ravii d i c a l u m a r c i G i a n n a Sebu-

Assolti in Assist' 
Pccchioli e Rossi 

I g iud ic i del la IH S e z i o n e del
la Corte di Assise ( P r e s i d e n t e 
Mosi l lo ; P M. C'ornasi h a n n o ie
ri g i u d i c a t o i c o m p a g n i Ugo 
Pecchtoi i e Giorgio Rossi j>er 
aver pubbl i ca to >ul s e t t i m a n a l e 
«Pat tug l ia» t i e art ico l i c o n t r o 
1 a u m e n t o dellu temi l i c h e in 
que i gioì ni veniva portata da 
dodic i u o u l n d i c i mes i 

ieri il P.M. Corrius hu c b i e s t o 
l ' a s s o i u / i o n e per insutf ic ienzi i 
di p i o v e bui do lo , u t e n e n d o c h e 
il t ento Mis-sistesj-c ma c h e t a n 
to Pecch io l i q u a n t o Rossi n o n 
a v e v a n o i n t e s o c o m m e t t e r l o 
La corte , a d e r e n d o a l le tes i de l 
lu d i fesa , evo l te da l l 'avvocato 
G i u s e p p e B e r l i n g i e n . ha a s s o l t o 
i n o i t r i d u e c o m p a g n i perchè il 
fa t to n o n c o s t i t u i s c e reato. 

] nimenio della rete deVe forum-1 
, tii.'e ; 
| S i tratta di e p i s o d i c i tat i a 
i c a s o , tra q u e l l i che per primi 
! b a l z a n o a l la m e m o r i l i . Ala, in 

ef fet t i , non c'è s t a t o un fatto 
c i t t a d i n o , m i e p i s o d i o d o l o r o s o , 
un p r o b l e m a di i n t e r e s s e ge
nerale die non a b b i a r i s t o i 
c o m u n i s t i tu prima fila discu-\ 
fere , m u o r e r s i . d i b a t t e r e Jaj 
questione, interessare le at i fo-1 
rità. Si è creata una tradizione, 
tuioira che Ita r e s o p o s s i b i l e i 
?nrf//ie a z i o n i d i massa attorno-
a p r o b l e m i che pochi anni pri
ma r i n t a n a r o n o c i r c o s c r i t t i an l i 
iif/ici t e c n i c i o a pocfi i s t u d i o s i . 

A risvegliare cjaesta c o s c i e n 
za c o n t r i b u i s c e c e r t o l ' az ione 
q u o t i d i a n a c h e l ' i ene s r o l t a nei 
q u a r t i e r i . C o n o s c i a m o tutti che 
cosa significhi il quartiere nel
la nostra c i t tà . S p e s s o s i tratta 
di cittadelle con una loro fisio
nomia ben precisa, con loro 

i T r 
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UN GIOVANE MANOVALE IN UN CANTIERE DEI PAR10LI 

Conclusa penosamente 
una disavventura notturna 
i s t a t a l ra ! t» in arre-t-> dagli 

«geriti <ie...i s e c o n d a d i v i s i o n e di 
Pol iz ia G n U i / i a n a la per ipa te -
tica Oir-.it M a r t i n o » . <u 22 a n n i . 
che . " « i n o ieri, a v e i a l e n t o , i n 
v:n ("iivoiir li g i o v a n e Cimo Ma
riani 

Corre s: r icorderà. 1» d o r m a 
era stata « v v i c i n a t a , ne l la serata 
<b Jon.et . i ca . da u n g r u p p e t t o di 

Ali.! . PRIMK IATI OKU/AI.ISA 

n e e l o t t i z z a z i o n e a v v e n u t a s*- po l i gra f i c i d i p r o s e g u i r e l a l o t 

Lo decisioni eli lotta 
ilei poligrafici 

I m e m b r i un i ta r i d e l l e c o m 
m i s s i o n i i n t e r n e d e l l e a z i e n d e 
p o l i g r a f i c h e h a n n o i n v i a t o a l l a 
C r l . L a l l a U I L e a l l a C I S L 
p r o v i n c i a l i u n a l e t t e r a n e l l a 
q u a l e si c h i e d e c h e l a l o t t a p e r 
l ' a u m e n t o d e i sa lar i v e n g a p o r 
ta ta a v a n t i c o n • u n a t a t t i c a 
p i ù a d e g u a t a a l l a i n t r a n s i g e n 
za d e l l a Conf indus tr ia e d e l l a 
U n i o n e i n d u s t r i a l i d e l L a z i o • 
e c h e v e n g a n o un i f i ca te l e r i 
c h i e s t e di m i g l i o r a m e n t i a v a n 
zate . 

L ' a s s e m b l e a • ha inf ine c o n 
f e r m a t o la d e c i s a v o l o n t à d e i 

diiiikami di guardie e ladri 
attraverso le strade romane 

Muore eon la testa schiacciata 
sotto una pesante escavatrice 

il i-nccupricciantc infortunio è avvenuto in via Adelaide Ristori 

U n o o e r a i o a p p e n a v e n t e n n e è 
m o r t o t rag i camente , siile ore 15 
c irca di ieri, m u n cant i ere e d i l e 
p o s t o d ie tro il v i l l i n o contrasse 
g n a t o c o n il n u m e r o 40 di VJH 
Adela ide Ristori , ai Parioli . 

Si trat ta del g i o v a n e M a n c o 
o n o i r i . ili Haute i:: vai Acqui 41 
tr.auov.ilt. o c c u i m t o presso la So-
c e t - a it-s,punsu!-i.ilii l imi ta ta d e . 
Parco , c h e e t f d t u a lavori \i\ ec<>-
i iumia per la c o s t r u z i o n e di u n 
v i l l ino nei l u o g o c h e a» iria'.no so
pra indicate' . 

Nel p o m e r i g g i o di ieri, m u n 
v a s t o s o l a i o eli t e r r e n o reso me l 
m o s i . e s d r u c c i o l c v o i c da'-ie p iog
ge recent i , u n a m a c c h i n a escava
tr i ce del Ui>o F. B. 50 e s e g u i v a 
degl i -cavi per le i o n d a / i o : n del 
v i ù n i ) IT:.J prò:.'Tuia l u c a di 
c irca c u i . p i e •••'•'v " •"..« s t a l a 
s cava ta r.ei e • - i " " " " 
al m o m e n t o -- • ~-.t ^vie-
s-ia s t <s i cr ir icatu "•• . m p r o v x i s o : 

tari u n a lettera c h e c h i e d e v a a 
t u t t i 1 partit i di s o s t e n e r e l e 
g i u s t e r i v e n d i c a z i o n i de l l e d o n 
n e r o m a n e , v o t a n d o a Savore d i 
u n g o v e r n o c h e s i i m p e g n a s s e 
ìd a l l ev iare In d i s o c c u p a z i o n e , e 
d i m i n u i r e i prezzi e a tare u n a 
pol i t i ca d i pace e d i proijr^ssr». 

i* BevoLA 
V ti O X A e A 

gna s ignora Marcella gli augii 
ri più vivi del l 'Unità 
LUTTI 
— Si r .spento dopo lunga «n.i- i 
lattia il c o m p a g n o Quirino A n t o - I 
nangel i . del la V ce l lu la del la j 
sezione Tras tevere I funerali ?i ! 
svo lgeranno oggi , a l le «ire 10.:>0. 
partendo dal l 'ospedale di S. f a - 1 
nul lo . Ai familiari del l 'Est into 
g iungano le condogl ianze del la 
sezione e del l 'Unità. 

IL G I O R N O 
— O R C I , martedì li» gennaio . 
(l!)-346i. S. M a n o . Il sole sorge 
nlle ore 7.59 e tramonta alte ore 
17.10. Luna piena - 1910.- Muore U 
Andrea Costa - 1919: Si apre ? 
Versai l les la conferenza d e l l -
pace 
— Itutlettino demograf ico . Nat i : 
ir.aM-hi 40. f e m m i n e 56. .Vati 
mort i : 1 Morti: maschi 22. l e m -
m n e 21 ide i quali 4 minori di 
=ette a i . n n M a m m o n i trascrit 
t i : 16. 
— Bol le t t ino meteoro log ico . T c m -
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per c a u s e i:.r :ueci-at»' 1 escavai ri- tperatura di ieri : min ima 7.7: 
c e ha r i n c u l a t o , . - m o l a n d o s u l j , n a . « i m a 1-U». Si p r e v e d e c i e lo 
• ond i ! -i-.eimo-o e in dec l iv io , i sereno. Temperatura quasi i m a -

P u r t r o p ' ^ . d i e t r o la j £ * ™ j S l S l B I L E E A S C O L T A R L E 
m a e v n i m - .-i t r ^ a V

i
a

T
i » * *LnJ~ T " U i ' ^ Mandragola , a l - j m .e i t , , 2. g i o v a n e O n e r i , c h e n a ( , e A n J , C a n d | d a , a , v a l l e , 1 

a v u t o la te.-ta o r r i h i i m c r . t e , , i m s t c g h i » al Ridotto d e l I E l i -
retro de i ! e>c. iva-Iseo. * Enrico IV» al P irandel lo . 

— C i n e m a : « L a c i t tà nuda» a l 
terna- t " A B C « Giust iz ia e fatta » t i 

c>\ 

Nel' .e p r i m e o r e n i i er i , u n a 
i e e p « : carabin- .er . ò e ì l s t o -
i e n z a V i l l a L u J o \ i ~ i h a a v v i 
s t a t o a Porta P .no iar .a u n ' A l f a 
R o m e a - 2500 •-. e h ? p e r c o r r e v a 
p a z z a l e Bra--::e a grar .de %•'-
I re i tà I m i l i t i , c h e a v e v a r . o 
r x c v i i ' - i m p i e c i , J e n z a u n a .<v-
g n a l a z . - m . - . e l a t i v a a d u n ' a u M 
rubat . i . p r o p r . o o : ip ic l tip-s. 
<i M-)no siettati p : o n * a m e n t e a l -
r in.s"eguimento. L'Alf-.j Re-meo. 
t a r g a t i G È 32442, d i p r o p r i e t à 
vici c a p i t a n o à i f r e g a t a Lai:gì 
D u r a n t i D e L-i p e n n e , t e n t a v a 
d i s p e r a t a m e n t e ili so t trarc i a l 
la c a c c i a , n o n t e n e n d o i n a l 
c u n e o n ' o lo r i p e t u t e : n t i m i -
zi ->ii d e i c.->rjbìnieri e. in u n 

l ' i ' ^ - x r " . ; j i A tk |fl 

f\*'\M> 13 T' l - ' - l» '-J- A 

h.iVc:' il'.sT.-a jvr IJ 
T "i» A. i-T-ilrt 2t 

!f * ' i i i 

r • . - ! - / • : 

a m ì»'*i-

sch iacc ia ta 
ir: ce. 

Mentre gli altri oper-.n 
v a n o m u n - i di porgergl i soccor
so i; cui- .ducente de l ! e>cavatnce . 
. i t tcrrito :>er l ' o r n t i . e ir .cidcr.te, 

jM dava .il'.a f u g a 
p r . m > t e m p o \ . r .u«o:va . P a n K 1:1 c o r - o i m a tnch:e>i f c i^r 
tari-.i. p e r ò , l ' a u t o t'anta.srna. i ' a c c - r t a r e 'e rr* i>on-«t tmà dei-
cu: p- i s socc i ri , :n p r e i i a a l p-n-l n-ortun-.o 
n ioo . . n i - ì e n t e m e n t e n o n - a - : — 
pev.i::.-- h e - e d a c h e p a r t e i i . - j 
ri^er>i. r i . tppnr.va a l l a \L~tnl 
iie.!.i p ''. z ,i. :i-.c..ra a P.^rt.i J 
Pi:-. 

N o n .ivor.-.o i>ttcnuì.> a l c u n a 
-i^po.sT.i a l l e n u o v o i n g i u n z i o n i , 
i c a r a b "er i e-pinci e v a n o c i n 
q u e c-i'.m vìi pi.<:o',3 c o n t r o l i 
A' fa Rome.--, i n f r a n g e n d o •' 
cr.staV.o p o s t e r i o r e d e l l ' a l i t o . 
C.^n^n.vsTanTe u n a n u o v a p . n -
iVirirt sj s - . iVr .ava p e r l e s t r a d e 
r o m a n e , m a p e r la «ecoTxia v o l 
ta i m a l f a t t o r i r i u s c i v a n o a rii-
legunr.-i 

F i n a l m e n t e , al'.e o r e 8.45. u n 
p a t t u g l i o n e d: a g e n t i d e l c o m 
m i s s a r i a t o T r a s t e v e r e r i n v e n i 
v a . a b b a n d o n a t a ;n v . a S c a r 
p e t t a , l ' a u t o t r a f u g a t a . 

Conferenza sulla (ED 
tei (ompegno Terracini 

!;->.!.ani. « i l e ore 19. n e . i a -* 
d e d e . Co-.nitalo r o m a n o 
P a c e ( v i a di Torre Argent ina , 
471 il scr.*tore U m b e r t o Terra 
f i n i parlerà s u l t en .a : «I.a CTI.-I 
del 2«v\erti'-» e in f l D » 

Une delegazione di donne 
da Flaminio al Parlamento 
Uria d e l e g a z i o n e dt d o n n e del 

m a r n e r e F l a m i n i o si »> recata 
eri m a t t i n a al P a r l a m e n t o La 
i i e i c g a / i o n e por tava a l l e s e g r e -

l i e r i e de i xari g r u p p i p a r U m c n -

P n n c i p e . « Torna piccola Sheha » 
i\ Vo l turno . Aureo . P l in .us . 
« Giuochi proibit i » a l l 'Acquario . 
« P a n e , a m o r e e fantasia - al 
Barberini e Metropol i tan. « Le 
a v v e n t u r e di Pe ter P a n > al Ca-
pranichet ta . • Camice rosse » al 
De l l e Terrazze . • Le vacanze del 
« isnor Hulot • al l 'Espcro. « Riso 

! amaro > al Farnese . « A n n i fac i 
l i !» al Mass imo. « A n n i difficil i » 
j ì l Mazzini . «Titanio» al X o v o -
; . m e . ' V i l l a B o r g h c - e » al S a -
• ione Margheri ta . 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

I — O s s i , a l l e ore 18. nei locali 
^ , . . I je l Circolo r o m a n o di cul tura 

II v ia Emil ia 23) avrà luogo la 
I seconda conferenza del c i c lo di 
i t n d i o su l c i n e m a i ta l iano , p r o 
mosso dal Circolo di cul tura c i 
nematograf ica « Charl ie C h a p h m . 
Parlerà il regista Carlo Lizzani 
sul t e m a : • Il c i n e m a i ta l iano 
»onoro da ** La c a n z o n e de l l 'amo
re " ad " O s s e s s i o n e " Tutti pos -
rono in tervenire . 
CULLA 
— I.a ca«ji d f l r o m p i s n o Ennio 
Rossi , del la Commiss ione inter
na de l la Roma-F iugg i , e s tata 
all ietata da u n v i spo m a s c h i e t 
to c h e si ch iamerà U m b e r t o . AI 
neonato , al papà e alla c o m p i -

HAItTEDl IO « .KWAIO 

SATOS 
LtQliDA 
RIMANENZE INVERNALI 
Occasioni in Paletots, maglierìa ìntima ed 
esterna, camicie, ed in fotti i reparti 

VE AH ut: s ATOS L. ÌO.OOO 
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DOPO I.K BKU.K VITTORIE DI IXX\II:.\JCA 

Soddisfazione ed ottimismo 
nelle due spadre romane 

Galli, sofferente per uno strappo, forse non potrà recarsi al raduno 
<* azzurro •» — Le partite amichevoli di domenica prossima 

11 P r e s i d e n t e d e l C.O.N.I . . a v v . G i u l i o O n e s t i h a i er i r i c e v u t o al F o r o I t a l i c o la d e l e g a z i o n e n o m i n a t a dal r e c e n t e C o n v e -
m i o di I n t o r n i a / i o n i s u l l o s p o r t s o v i e t i c o . La d e l e g a z i o n e , g u i d a t a d a g l i on ' l i . P i e t r o B a l d a s s a r r e , V i c o - P r e s i d e n t e d e l l a 
Koni . t , e L e o n i l d e T a r o z z i . V i c e - P r e s i d e n t e de l G r u p p o P a r l a m e n t a r e S p o r t i v o . e c o m p o s t a dai sis*R. G h e t t i , V i c e - P r e s i 
d e n t e d e l P U . V . L , M a n i j i a r o t t i . H o r e l , G a l e a t i e M o r a m l i , S e g r e t a r i o G e n e r a l e d e U ' l l . I . S . P . , s i è f a t t a i n t e r p r e t e d e i v o t i 
i l e i C o n v e g n o a u s p i c a n d o u n i n c r e m e n t o d e i r a p p o r t i f ra l o s p o r t i t a l i a n o e q u e l l o s o v i e t i c o . L ' a v v . O n e s t i , n e l p r e m i e r e 
a t t o d e l l e r a c c o m a n d a z i o n i c a l d e g g i a t e , h a d i c h i a r a t o c h e i l C .O.N. I . è f a v o r e v o l e a l l o s v i l u p p o d e l l e r e l a z i o n i c o n l ' U n i o 
n e S o v i e t i c a , in b a s e ai p r i n c i p i o l i m p i c i . N e l l a f o t o (da s i n i s t r a ) : Poti. B a l d a s s a r r e d e l l a A . S. R o m a , l ' a v v . O n e s t i e l ' o n o 

r e v o l e L c n n i l d o T a r o z z i V i c e - P r e s i d e n t e d e l G r u p p o P a r l a m e n t a r e S p o r t i v o e V i c e - P r e s i d e n t e t l e l l ' U . 1 * I* 

IL CAMPIONATO ALANTI UNE LA SUA INCERTEZZA 

Graditi anche se insoliti 
i "3 campioni d'inverno 

# # 

// ruolino di marcio delVlnter. della Fiorentina e della Jave - Salilo 
prime •> - IM zona della retrocessione a 5 punti il vantaggio delle 

Per merito della Triestina e 
per dcì/iento del Napoli le no
stre previsioni .si MIIIO avvenite 
soli> per m e t à ; mfulti se — c o 
m e speravamo — la F i o r e n t i n a 
e riuscita u raggiungere pro
pri,) nell'ultima yiornuta d'an
data / c« ' i ip io i i ; </7ta!i<i. In Ju
ventus — « l contrario ili quello 
eiie creitevamo *— e riuscivi 

anch ' ins t i il r t i g u i t u i o e r e (jitotu 
'-(', e t a g l i a r e (i b r a c c e t t o c o » « 
nerouzzurri di Foni e i viola 
di Beriutrdiui lo striscione dot 
traguardo d'inverno. 

Tre campioni d'inverno, 
quindi, invece di due. La cosa, 
in verità, è piuttosto insolita 
per i c o m p l o t t a t i i t a l i a n i di c o l -
f i o in genere e p e r quelli del 
dopoguerra in particolare, die 
rpniM . s empre / n i n n o - trovato 
.s'iiuito una squadra guida: altro 
elemento i n s o l i t o è c o s t i t u i t o 
finllit preterirl i d i una sr-uniint 
del centro-sud (la F i o r e n t h u u 
i n testa alla classifica, in parità 
di condizioni e di speranze con 
due tradizionali « grandi * del 

Nord (Juventus e Inter). 
Però, ( inc i le .ve ii i .solitu, qMe

s i» classifica non dispiace ptr-
c l i è m e t t e b e n e in r i sul to 
l ' e q u i l i b r a i e l'incertezza che 
h'tnno caratterizzato sino ud 
ora questo sconcertante cam
pionato e perche COSÌ VIVO 
mantiene l interesse per le di
ciassette tappe del girone d> ri
torno: L a p r e s e i i r n ilt-Hu F i o 
r e n t i n o i,i testa a l l a cltissi/ ictt. 
p o i , è motivo di orgoglio e di 
vanto per tutto il calcio del 
centro sud che vede finalmente 
volgere alla fine l'egemonia 
delle sifuati re del nord. 

E n questo proposito è giu
sto . so t to l ineare c l i c l ' u l t i m a «/< ì 
girone di nudata è stata una 
umiliti giornata per il calco 
del entro sud; nll'appuniu-
mento con la vittoria, infatti. i 
mancato il solo Napoli, tx i t tuto 
(«l - V o n u T o - dnl lu JtirenMi.s, 
i n v i l i r e F i o r e n t i n a . R o w u , L u 
c i o e Palermo hanno collo 
clamorosi e c o n r i n c e n l i af
fermazioni. 

lì bilancio dell'Inter 
Ma torniamo ni - tre cam

pioni d'inverno - . L'Inter, con
fermando di avvr vieritutomrn~ 
te vinto nel campionato scorso 
lo scudetto tricolore, chiude 
questa p r n n n fase del torneo 
I953-54 c o n un b i l a n c i o ì i e t t u -
n i e n t e p o l i t i c o ; i n c r o a r r u r r i , 
inf l i t t i , nonostante i continui 
rivoluzionamenti di formazione 
•i cui sono stati Costretti per 
le assenze dei vari Skoglund. 
Giacomazzi, Nyers, Lorenzi. 
Giovannint. ecc., presentano ù 
sppt ientr m o l i n o di m n r e t a : 9 
p a r t i t e i n c a s a ; 8 vittorie. 0 pa
reggi. I sconfitta; 8 p a r t i t e ir» 
t r a s f e r t a : 2 vittorie, 6 pareggi, 

0 sconfitte. P u n t e g g i o t o t a l e : 2ò 
(punti conquistati in casa 16. 
p u n t i c o n q u i s t a l i in i r a s j e n o 
iO). 

L'Inter ha c o n s e r r n j o in gran 
p a r t e le caratteristiche di gio
co dello scorso campionato, 
1 attacco, pur \e ha l'attenuan
te di non essersi mai schierato 
ni completo, ha messo in ri
cevo pregi e difetti conosciuti: 
> s ! ro . t e c n i c i , q u n l i t n i n d i r i -
dna',;, d o t : alle quali fa però 
riscontro uno scarso gioco d'as
sieme e una scarsa forza pe
netrativa :n trasferta. 

In difesa solita caparbia so
lidità. rafforzata per di p i ù 
q u e s t ' a n n o d m .«en« .bm pro
gress: c o m p i u t i d n l brnro ' 
Ghezzi. La squadra ha i n o l t r e 
trovato maggiore coesione e 
forza morale, qualità che han-
»•> permesso ai neroazzurr: di 
superare difficili frangenti* 

Un altm campione d'mvernr 
è la Fir>rer,tiyìa. Ln squadra i l , 
B e r n a r d i n » é Io l i e t a s o r p r e s o 
ni q u e s t o c a m p i o n a t o . j o r p V ' a 
t he in parte b i s o g n a r l i atien-
r.'s'r»; caio il bel finale com
piuto d'ii r'O.'j nella scorsa sta
gione. L-7 squadra contava da 
Tempo -in J O I I J O blocco d'fen-
>*:ro. m a m a n c a r l i ad esso ca-
r-.tttre. scurezza e fisionomia 
'il g i o c o ; Bernardini fece il 
primo miracolo e con i .u Jaroro 
*rr-o «• piziente (orgia quel 
••l'Aif»:!»- comples-o difensivo 
che tutti crmai rr»iO'CMmo e 
:ppre:zi~iTr>o. 

L . nttieci* p ò ; erri un mite 

«-ferro della Fiorentini: ci an-
*;: e anni non si r iusctr- i a 
dare alia squadra un quintetto 
di punta organico e funzionali-
V . Anche qui rimediò il - m i -
r,o - Bernirdmi che consiglio 
Oli (requisi i del!"» i m m a t u r o » 
Ordi tor i . del - t ì n i l o - G r e n , del 
- fermo - B u c c i ; a q u é s t i po i 
ani.unse Mariani e V'dal e an
ch'- la Fiorentina e b b e il sno 
iTtccco. Xon è. vero, un attue

rò delle » merirwììe -. «ni è 
' ." repirto vratico, deciso, che 
m j,i nipettare: i i.% &oi! r e i -

lizzati in diciassette partite 
parlano chiaro a questo pro
posito 

E ora la squadra è in testa 
alla clussincu con un reci ni 
davvero i n r i d n i b i l e . ' 9 p a r t i t e 
g i o c a t e i n e-a<n: 7 r i f ior i i - . 'J 
pareggi. 0 sconfìtte: 8 p.irt'.'e 
in t r a s f e r t a : 3 vittorie. 4 p,i-
reggi, 1 sconfitta. P i i i i teasj io i o -
ta l e ; 26 punti (1G punti con
quistati in casa e 10 in trasfei-
ta). Non c'è male vero? 

Il terze, ed u l t i m o ~cump<o<ì f 
d"iur< rno - e l'i J u r e u t u s . Ln 
squadra bianconera, che si pri 
sentavi! con un quadrilatero 
rinnovato per tre quarti date 
le cessioni ai Mari. P i c c i n i n i 
e Karl Harsen. iniziò il gircne 
d'andata m sordina, dando la 
impressione di non possedere 
una intelaiatura < ibbas tan;a so
lida. specialmente in difesa. Poi 
man mano il gioco migliorò, i 
innovi- cominciarono ad af
fiatarsi con l - l ' ecchi - p c a 
p i r e i l lorn gioco. urr,i<> A g o 
l e a d o r RiCfjprn e In squadra 
prese a marciare >i p i e h o r i t m o 

JVTn ecco il ruolino di marci.i 
della squadra b-.'ineouerc ':'. 

p a r t i t e g i o c a t e in ta.-'a: 5 vit
torie, 3 pareggi, 2 sconfitte; U 
p a r t i t e in t r a s f e r t a : ti vittorie, 
1 pareggio, 2 sconfitte. P u n t e s -
sli'» t o t a l e : l'<S punti (13 conqui
stati in casa e 13 in trasferta). 

La Juventus ont è in testa 
itili classifica e secondo la me
dia inglese è addirittura prima 
a + i . m e n t r e Fiorentina e In
ter seguono in perfetta media. 
E' oiti.Mo i n o l t r e Jur r i l e v a r e 
c h e t b i a n c o n e r i nettino m'ocato 
S volte u t casa e 0 fuori, con
tro le 9 partite casalinghe e le 
S in trasferta di Fiorentina e 
Inter. Un primato, nel primuto, 
dunque. 

E dietro ai - tre campioni -'.' 
Un p i c c o l o a b i s s o d i c i n q u e 
p u n t i .separa ora il ar t tppo del
le privi? dalle immediate in.se-
pi i i fr ic i e l l e .sono Milan, Napo
li e Roma, squadre che in que
sta fase del torneo hanno for
nito un rendimento incostante 
e sono passate d a l l e p r o r e p i ù 
d e l u d e n t i ai r i s idfof i p i ù cla
morosa Tip>co esempio, che a 
viene suggerito dalla diciasset
tesima yiornata. è quello del 
Milan. che reduce dall'aver 
battuta con il vistoso punteggio 
di 6-1 In S p a i si la battere set
te f i o r i l i d o p o d a l l a R o m a e 
ut u n a m a n i e r a t a n t o c h i a r a 
e d ? gli stesv tifosi rossoneri 
sono stati costretti ad ap
plaudire hi prestazione de' 
gialluriissi. 

Dietro al terzetto delle - i u-
.«coi'ifrici - le posizioni sono 
confuse; Sampdoria, Lazio. JVo-
'"u"!!. B o l o g n a e T o r i n o p o s s o 
no considerarsi le squadre del 
centro classifica, squadre che 
ormai titilliate fuori dalla lotta 
per il limitato, non hanno altra 

_* (inibizione che quella di con
quistare un buon piazzamento 
in classifica. 

Da quota 13 >•-' può parlare 
di *• pericolanti -: infatti, a me
no di imprevisti sfaldamenti, It
alie squadre che dorranno fa
re il 'gran salto- in serie B 
dovrebbero venir inori da que
sto gruppetto: Genoa, Triestina. 
Paierm... Udinese, Spai. Ata-
frntffi e Legnano. Ma chi di 
f « p <ar(i ,,ra c h e « n e l l e >l L e - ! 
cu- !no ha p r e s o a iegimre c i n 
q u e yi.'il!* 

E N N I O PALOC'CI 

115 "azzurrabili,, 
per Italia - Egitto 

La S e g r e t e r i a d e l l a F I G C 

c o m u n i c a c h e s o n o s t a t i c o n 

v o c a t i i s e g u e n t i c a l c i a t o r i 

per l e o r e 1.9 d e l 20 g e n n a i o 

r . v . a M i l a n o ( A l b e r g o C a l 

i l a ) a d i s p o s i z i o n e d e l D i 

r e t t o r e T e c n i c o d e l l a s q u a 

dra n a z i o n a l e p e r la Rara 

I t a l i a - E g i t t o . 

P O R T I E R I : C ' o s t a c o l a , 

F i o r e n t i n a ) e Kuf fon ( M i l a n ) . 

T E R Z I N I : C e r v a t o e M a 

gnine ( F i o r e n t i n a ) , B a l l a c c i 

( B o l o g n a ) . 

M E D I A N I : R o s e t t a . C h i a p 

p o l i » e S e g a t o ( F i o r e n t i n a ) , 

N e r i ( I n t e r ) . 

A T T A C C A N T I : F r i g n a n i 

( M i l a n ) , I t o n i p e r t i , R i c a g n i e 

M u e c l n e l l i ( J u v e n t u s ) , d a l l i 

e Pandolf lr ì i ( R o m a ) . 

M A S S A G G I A T O R E : F a r a -

b u l l i n i ( F i o r e n t i n a ) 

la» e u i o v m pivi s c h i e n a ì e ^ n a 
ne l le <lue hocieta ca lc i s t i che (.iel
la c a p i t a l e 

Maggiore n a t u i a l i n e m e e quel 
lo de l la R o m a c h e Uopo e n e a 
quat tord ic i a n n i e tortiuta n vin
cere c o n t r o il Mi lan a Sun S u o 
; l 'u l t ima t-vta ultori»» »\>mio 1 
t o t o n e r i - a-1 - li->aie intu i t i 
ull 'antui lD-tO-'-lt q u a n d o nel la 
squadra t>inlloros'-a m i l i t a v a n o 
Maset t i . l l ruue l la . l 'osc ia e i e ) 
Ma c i ò c h e e m o t i v o eli inu^nio-
re .-.odi) IM a / n o i e pei i l ì n i ^ r i u i 
e i Utc-a gmUovoss i o il modo 
nel q u a l e la squaglia h.i u n t o 
1 t i fos i , del l e s t o , in p iù <li 4 000 
( | l iesta loro moia l 'ha: .no ester
nata. d o m e n i c a .scia q u a n d o *>o-
n o anelal i «il aceos.:'.ieu- i ì e a u r i 
al la s t a / i o n e c o n cai't-.'.i mr.eg-
^taul i ni s u c c e s s o 

Un nnxlo c h e n o n e s 'n to m e s 
s o in d i s c u s s i o n e CM M - S I I U P . 
.»li M e s s i •jn"'11"11 n n ' . i i e s i ih 
.solito a w u i ili Unii pe; n- sqmi 
the del C"eniio-Sml h a n n o col-
iimti» ili elot,'l la Hou l i Va'-u l e i 
tu t t i 1 i i i u d i / i o «lei i l n e t t o i e ilei-
la « rosea » c h e ha t e sUui lnu 'n ie 
s c i n t o 4 « h a g i o c a t o ( la R o m a ) 
il migl ior c a l c i o da noi v e d u t o 
q u e s t ' a n n o » 

<"è a b b a s t a n z a per e s - e n - MHI 
d i s fa t t i i!i>> Nes,'!i nni!>iMiti tec
nici i n o l t i e si s o t t o l i n e a eoli ;na-
c e i e il r i torno al noni ili'li u n i 
«Uulunn G h l g g i a ( il s e e o m l o di 
q u e s t o c a m p i o n a t o ) c h e ria «jlo
c a t o a n c h e u n a pa i : i t a a e: 
tantasio&a, m a p iù C o s t u m i l a 
ilei s o l i t o La m a c n i u c a ]>li'sia-
z ione d i B r o n é e nel m o l o medi 
tu d a l a n o n ha l a t t o c h e »<in 
t e r m a l e la c l a s s e di q u e s t o '-.IO-
ea to te , c o s i c o m e nei compU-s-m 
la p r e s t a z i o n e de l la intera prima 
linea, in .si i i n n o v a t o . i l i r .ea-
m e n t o e c o n l ' inc lus io i e di Ven
turi h a d i s s o l t o i dubbi del la vi 
••Illa s t i l la tellcitiX l a t t i l a di ;ni-
f>ier C'arver 

l"l» -SOlo f a t t o e lel i ' . l lu a ",Ua 
.stare t a n t a •j»ioia: si p icco lo m-
l o i t u n i o sul)iti) da (,11111 elle civ 
striUKen'» il g iovano «a lc i -no ie a 
s o t t o p o r l i i"4Hi al c o n t i o l l o del 
dott . Zappala . Hi ti a t ta di u n o 
s t r a p p o di l i eve e n t i t à n a c h e 
t o l s e n o n peru ie t t e iu al f l a v o 
l o m a n i s t a eli es--eie p i e - e n ' e a! 
« c o n v e g n o «zz i l i ru u del ZIO ueli 
nulo pei* la jnnt i ta Italia-Kqitto 
di d o m e n i c a p i o s s i m a e m oc
c a s i o n e del la q u a l e v e n a sospe
s o U c a m p i o n a t o 

Approf i t tando di ci> 'ut Roma 
d i s p u t e r à u n a piotiti» a m i c h e v o 
le c o n la for te «squadra iiistenti» 
na de l Hnclt i" U u e n o s \ire.s al
lenata d a G u g l i e l m o s t a b i l e , il 
prest ighvso Kii.eatojp i tn lo -a iuen-
t m o . c h e m i l i t ò per a n n i ne l l e 
file de l g r a n d e fìencni e c h e o l a 
ricopre l ' incar ico di (' V del la 
naz iona le ai'^enttna 

In u-hta di i i u c s t o t n c o n t i o i 
i-taUorosst n p i e n d e i a n u o ?li al-
l e n a i u e n l i osjql a l le 10. Ti.ent;r 
il s e c o n d o a l l e n a m e n t o e hs sa to 
per mercoledì 

Per la chiara u t t o u a svi',.a 
Sampcloria a n c h e il « c l a n » h ian . 
coazzurro è in tes ta 1 d i i iyent 
s o n o s o p r u t u l t o s o d d i s f a t t i pei 
la pos i t iva prova d e l l e d u e mez
ze a l i : il s e m p r e tiravo B i c d e s e n 

il « n i n n a t o » l.o«i>ren il q u a l e 
n o n h a t a l l o 1 nnpia nuore s i i 
s p o s t a m e n t i l en i necessar i dal
la j o i z a t a r inunci l i a l o n t n n e s i . 

qua l i f i ca to c o m e e n o t o pei 
d u e g i o r n a t e Né mig l iore debut
to si p o t e v a a t t e n d e r e dal sost i 
t u t o di « C e c h i » De ra /10 . che 
ha parato peu'ttu» ti n u o r e 

Dalla partili» n e s s u n o ha ri
porta to c o n s e g u e n z e per c u i o.*-
ni a l le 14 30 t u t t i . smani lo p i e 
s en t i al d'I o r m o » ] er il so l i to 
a l l e n a m e n t o 

Pei q u a n t o u g n a t i l a la patti
ni c h e la I a z i o •• ìorheià m rc-
c a s i o n e tiel'a s o s p e n s i o n e de l 
ca ' i ip iouato u t l i c ia lu iente ancora 
n o n e s i a l o d e c i s o n i e n t e , ma 
da n o t i z i e p i o i e i i l e n t l da Magl ie 
s i a s s i c u r a c h e la s q u a d r a b u m 

coazzui l 'a av ieb l e a c c e t t a t o u n 
Incontro c o n la sqt iadia locale 
c h e mi l i ta tu .Serie e 

L'informatore 

GLI SPETTACOLI 

Oggi a Vida Glori 
il Premio ccll'Opcra 

Prova di contro dei!.» i m m u n e 
odierna a Villa Glori e il Pi c i m o 
dell'Opera 1M. liitìO L. Siiti nodi 
che raccoglie ai nastri veloci**! 
ili ranj;o c o m e Vandea, Uguvallt 
e T r a m a n o menti e incerta o l i 
presenza dell ' aiuet a-.tuo P i m c e 
Plulip. al quale andrebbero, mal
grado la pò.-a dnne-tichezz.» at
tuale ,-iiii la (li.-tan/.i, 1 l a v m i 
del pronostico so p . m e c i p a s s e a l . j 
la gara. In sua a--enz.i la lo t t i I 
dovrehOe rotiiiiRor.si a Vandea 
ed Uguyahi 11.1 1 qua'i p i o v e 
remo ad indicare la prima. 

Ecco le n o - t i e *ele.'ii>iu Premio 
\drl.lllci: OMO'O. l ine i ,a . Pri-niiii 
ilelle Arti : 1.emione Wumipci;: 
Premio Kliseo: H .mi ln ima . Ma-
. in lena, NCL'IK: Premili i p i l r m o : 
Ireneo. A v e i ' m o . Kaleoiu-: Premio 
Irretit i t i*: / .arma. lU-l'a II.111110-
v'er: Premili dell'Opera: P i i n e e 
Phthp, Vandea Ifgu;, »>l!i; Premiti 
Valle.- Hnlalaika. N^ieo . .Moiigi-
nevro . 

AL TORNEO «PACIFICO CAVIGLIA» 

Cosmi e Simeoli 
vincono per K.O.T. 

Primo Cunwru piesen/.ien) alle finali che 
unimmo luogo liiooedì ni '/'entro li ni in 

l :i pubb l i co n u m e r o s o ha ;is-
s'.stito ìei i hcn» al t'ra'. del l 'Ait: -
1:.lei ni a^li o t tav i di l imi l e e a'.-
.e e l iminator i e del ' I o n i c o P a c -
l i co Cavi l l i l i r isei vitto al purpiì 
m e d i o muss imi e m a s s i m i sii i l 
e Iti Categoria 

D o p o l i e i n c o l l i l i d i s p a i a t i 
i n o l i t o r n e o tra pugi l i noviz i ,s(^ 
rie» co ' i i inc iat i i la li c i e . s cen ie 
in ie ies . se d»'»i: spot ta tor i n'.i in
c o l l i l i l iu 1 g i g a n t i j iar lcc ipan-
11 11 Ha »-<>mi)etl'z\ony. Kra t jues l i 
coi i t lni t t imenti m e n t a n o di e s 
sere tse^natati q u e l l o Ita : d . ie 
m a s s i m i Kimeo'.i e C'esarini f ini 
to c o n :a vittoria de l pr imo pei 
arres to de*. « m a t c h >, s l l a 6 e c o n -
da n p r e s a ; e tp ie l lo del ma.ssl-
1110 '.ucches*' C i w n l c h e ha li
q u i d a t o a l la pr ima r ipresa per 
K O T li s u o avversar io Pi-
t o t n 

l5i;il i: INCONTRO DI DOMANI CON (ili INCI.KSI 

Da ieri sera 
i giovani della 

a Bologna 
'Primavera.. 

Unico assente il portiere Seveso — Chiamati alKultiiii'ora Hoinano 
e Orzan — Probabilmente a Molinelli! rodierno allenamento 

\ml :e i luo 1 » inci to i 1. e. .e -som. 
d u e a u t e n t i c i c o l o s s i han: -o 11:1 
l o n n i d a b i . e d e s i l o yraz:e al q J a -
le h n n : o . e l t e i a l m e : . t e ilo umil
i o 1 loro rivali 

L'n be', e o m b a t t r n c ' i l o h.. pu
l e d i s p u t a t o 1! m a s s i m o u m v ; . 
lin Donimelo c h e avv.i e::dusi v̂ i 
U'.'.a mat-ylore ayrnessiv j ^ . p.e-
Uiiva ai p u n t i il 1 oitmne.se P u m a 
c h e pure .n so*. ia^tav a ih p incc-
c h i o in . s la t ina 

l i u e s l a seva t;li incontr i p:o-
se<»u:rauti<> «-ori 1 q u a r t i di fi
na le dei m e d i o m a s s i m i e le •.•!!-
m i n a t o n e ilei m a s s i m i 

Le f inali , c h e «vranr.o uii*:o 
giovedì a l le o i e 21 11! ' leatiri 
lui. f a r a n n o pie^en-ziale daire*: 
can ip lo : i e del m o n d o Pri'ncv Car
tiera. t! c u i u n i v o 111 Itaiiu i[.< 
la s u a t o u r n é e europea di lotta 
|!>Cra è a n n u n c i a t o per me:i >-

le.lt m a t t i n a 

Il d e t t a g l i o tecnico 
| V i l i DI FINALI-: . PKS! MFIHO 

M A S S I M I : .Manilitlli (Kurlìl h 
! Monta-inani d i v o r i l o ) ai punt i : 

l'KSI MASSIMI: Sav iam (Trevi 
so) b . Itianchi (Pesaro ) ai punt i : 
Cosmi (Lucca) b. t ' imiti ( U n i i ) 
per arresto alla prima ripresa: 
D o n a s s i » (Tr ies te ) )>. Piana ( I to-
lot;iia) ai punt i : SitiicuH (Napol i ) 
b. O s a r i n ì ( R n n u ) ppr arresto 
alla terza ripresa; fornissi» (.Me
stre) h. Carrara (Cremona) per 
squalifica al la terza ripresa. 

1) reclamo contro Faggio 
verrà discusso in febbraio 

CONCERTI 

Concerio Willy-Fe.rero 
per l'Accademia di S. Cecilia 

Domani , a l le o r e 17.30 al T e a 
tro Argent ina il c o n c e r t o di S a n 
ta Ceci l ia y.irà d ire t to da W i l l y 
Ferrerò. Il programma c o m p r e n 
d e : u t a l m v . « S in fon ia n. 4 • ; P i z -
z m i : « S t r a p a e s e » ; D e b u s s y : 
« D a n z e » ( trasc i iz . H a v e l ) ; M u s -
sorgsky: * C o v a n c m a » (Pre l . at 
to IV1; Wagner: « l maestr i c a n 
tori » i P r e l u d i o i . Bigl iet t i al h o t . 
tcRhiiio del Teatro dal le IO al-
*.e 17 

TEATRI 

« La cenerentola » di Rossird 
al Teatro dell'Opera 

OSRI riposo Domani , ore lì. pri
ma rapprcscntaz . 111 abbonamento 
serale de * La Cenerentola » di 
l ì io . i cchino Hossmi (rappr n 30). 
Maostto concer ta ior^ o direttore 
\ ' i t t o u o Gin Interpreti princi
pali- C'iulietta S i m i o n a t o . G i u 
seppina Arnaldi , Fernanda C.ido-
ni. Ju.m Oncina. Italo Tajo, Ses to 
Iti i iTant in i e Arturo La Porta 
Maestro del coroGtus fppe Cont 1 
Heiiia di Peter F.beit S c e n e di 
V c m e i o Colasanti real izzate l\<i 
Cin'ullo F'ariavieini. FiRiirim di 
V e i u e i o Col.iianti real izzati dalla 
sai t ona di I Teatro 

« La Mandragola » alle Arti 
al terzo mese di repliche 
Alle ore 17, eon>-erto de! pia-

n-t.-i Itti-hard I ave-; 
Alle o i e 21. tepl iea della co in -

vttl .1 i l a atti d N M.u-hut-
e!li: • I 1 M.e.d'.iL'OM «. (Il l'in s' 

» ì n z i a ' o •' .( mese di i-eoliche 
Prenota'.0111 e vendita presso 11 

ootteuluno del t e a t i o te! 485530 
pres.-o l'Arpa C d . tei ti3131fl. 

Replica ai Commedianti 
della « Piccola Fonte » 

A richiesta c-znerale avrA luoCo 
osi!! al Tent io dei Commediant i 
(Via Achi l ie Papa. Via Asiago -
q u a r t a n e Mazzini» l'ultima re
nile.! del noto dramma di Uoberto 
Draeco « La piccola fonte ». In
terpreti Maria Teresa Albani , 
Arist ide FSaghettì, Manlio Guar-
dahass:, Ttenée HesBiam. L e o n a r . 
do Soverini ed altri. Regia di 
Andrea Cami l l e ' i . 

Si replica al Goldoni 
'Galantuomo per transazione 

Questa sera, a l le 21.15 replica 
della c o m m e d i a satirica « Galan
tuomo per transazione •> di Giraud 
•iella mie i pie ia . - ione di Cesarina 
C'!ie:ald. Loris Gizzi . Corrado 
A.'inleeili, Mnis , t Mantovani . P:e-
•10 P i i v i t e i a lu-uia di Giovanni 
Cilt'i'.don S i e n a di Franco Ca-
stel lam. BlMhettl al l 'AHPA - CIT 
e bott. del Teatro. 

dapest con D. A n d r e w s e M. 
Torcn 

Del le Vittorie: Apri le a Parifli 
con Doris D a y e May Boi Ce r 

Diana: Aprile a Parigi con D o 
ris Day e Ray Bo!?er 

Doria: F iamme sulla costa dei 
barbari 

Edelweiss-. A n i m e incatenate 
L'den: Un capriccio di Caroline 

Cherie con Martine Care' 
Espero: Le v j e a n z e de! S.gnor 

Hulot con Jacquc-, Ta'i 
Europa: La via del suri 
Excels lor: Apri le a Puru;i con 

D. Day e R Bolger 
Farnese: Hi.-o amaro con S i lva 

na Mangano e V. Gas-inan 
Faro: Allo .-baratilo 
F i a m m a : Giul io Cesare enn Ja 

m e s Mason e Marion Brando 
F i a m m e t t a : The Mu-si-sipi g a m -

bler con T. P o w e r t.Spelt 17,00 
I9.J5 -Ì2) 

F lamin io : Giun in i proibiti co.i 
Brigit te Fossey 

FOBllano: Operazione 7. con iì 
Mitchum e A. BlNth 

Gal ler ia: Caval leria rusticana f i n 
Kerima e Ettore Manni (Ore 
V5.15. 17.05. -V8 5.T. 20,45. 22.40) 

Giovane Tras tevere : Htpo-o 
Giul io Cesare: La sposa -oRaat , 

con D. Kerr e Car> G i a n : 
Go lden: Il serpente Rum i o . 

B l .ancaster 0 V M?vii 
Imnerla le: Giuseppe Verdi cn<\ 

Pierre Cres.soy e Annamai i . i 
Ferrerò i Inizio ore 10 ;><> ant 1 

Impero: L'ultima zia di Carlo c-v. 
Ray Bolger 

l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l " ! 

CIRCO r,*3ro 

ATENEI»: Ripo»o. 
ELISEO: Al le ore 21: Compagni-; 

lìa-ci-MaKiii • Crimine pertet to » 
IMI. .IZZO SISTINA: Ore 21.-15: 

C.ia Itascel » Alvaro piuttosto 
cors .no >. 

l'Ut tNDEI . I .O: C.la Stabi le 01-
retta da L. Picasso , ore 21.13: 
•> Knrico IV » »h Pirande l lo 

QUATTItO F O N T A N E : Al le ore 21. 
rivista m due tempi < Il dito 
nel l 'occhio » 

KIltOTTO UELI /ELISEO: C o m p a . 
Rina C'esco Basegg io . a l le ore 
21.15. 111 « I n iateghi ». 

I t o s s i N l : Compagnia Checco D u -
i .mtc . alle ore 21.13.: « A l l a 
fermata del tifi » di C a g l i e n . 

SATIKI: Ore 21.45: C.ia Walter 
Chiari « Controcorrente • di 
Marchesi . Metz, e Walter 

VALLE: Oro 21. Teatro Citta 
Roma • Candida -̂  di Sliavv 

di 

CINEMA-VARIETÀ' 
di Alamtira: Gli avventur ier i 

• Som Sun; e rivista. 
Altieri: Mercanti di uomini con 

Riccardo Montalban e rivinta 
Aii i l ira- .Io\ inrl l i : I! s ergente Bum 

••oli lì. Lapcaster e rivista 
Aurora: La donna ombra e riv 
La Fenice Non c'è pos to per io 

sposo 1011 T o m Curt is e V 
I. iurte •' rivista 

Pr inc ipe: Giustizia e fatta e ri
s i s i 1 

Ventini Apr i l e : Città canora con 
Mana Fiore e rivista 

j Vol turno: Torna piccola Sheba 
,-nii S limitile e B. l -ancastcr 

1 
1 

(Da l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

BOLOGNA. 18 — C i e l o t e r s o 
e s e r e n o a B o l o g n a , e t empera 
t u r a f redda; la. h o ì i t a m i n a c c i a 
del m a l t e m p o pare, per ora. 
s c o n g i u r a t a L'arrivo dei c ìova-
111 n a / i o n a . i c h e n ie ioo 'ed i in
c o n t r e r a n n o ia s i o v . i u ' f i:.i"'csc 
n o n h a so l l eva t i , t r o p p o s fa ipo-
re — e d u n a v o l t a t a n t o — e - s i 
h a n n o p o l l i l o raK^iun^ere 1 ai-
t e r g o Badi lon i -senza loiiecdcr*" 
troppi autograf i . 

Ad a t t e n d e r l i era il d o n B ian
c o n e . p r o n t o a rorr.irci. c o n is 
Mia c o n s u e t a c o r t e s i a . !e nov i tà 
Rimarrà a s s e n t e Sevrsx» e per
c i ò é s l a t o con ir -catn . 1:1 s u a ve
ce il port iere R o m a z . o de l l i*dt-
n c s e 

toporre il pol«.o i n f o r t u t i a t o ad 
u n a c u i a i n t e n s i v a d i torn i . P iù 
tardi p e i ò . e«'.i ru e p r e s e n t a t o 
a l d o t t o r Ferrando per 1 u l t i m a 
vibita di contrr>!if> di c u i n o n J-i 
c o n o s c e t u t t a v i a l 'es i to . Il tnoii-
zpse Corti , invece , è s t a t o trat
t e n u t o ila i.'ii;e<;ni mi l i tar i , ma 
d o m a n i si pre -en ier , i al t a d u ; . o 
Pei qarant ire .a pic-senzu di ;ir. 
m e d i a n o ::e:ia e v e n t u a l i t à c h e 
Turchi no: , p o t e r e ni ix-aie i 
. s lato c o n v o l a l o u n a l t m ai . e i e 
u d i n e s e : il : : . t-diano o r z a l i 

1! d o t i . Ferrando h a trovato 
t u l l i 1 « pri-i-.averih » in ottirr.e 
c o n d i z i o n i : L e s i n i l i h a a v u t o U B 
lan.ei.tare. lr.eidr:iti d o p o la par 
t i ta tll c a m p i o n a t o d l - p u t a t a 
v e n i i q u a t t r o o-.p j innia 

1 SiiL'a ^.ii,« c h e a v i a l u r ^ o n.cr 
roledi a Bo."z: .a «"zeizicr i.or. 

proui ir .r iars l . 

1-1. Pei la Naz iona le ha segnato 
il 2Ucmie Stuart Leary, c e n t r o -
a t ta i c iOsuda ir i eano del Cltarlton. 
e per il "Clieisca" il centravant i 
Uent ley . 

I calc iatori part iranno d o m a t 
tina in acreo e arr iveranno nel 
pomer igg io a Milano, d o n d e pro 
segu iranno per Bologna . 1 g i o 
vani . c h e si recheranno in Italia. 
sono stati scelt i eia o t t o soc ietà ' 

La formazione dovrehbc essere ' 
la s e g u e n t e : Bay Wood (Man
ches ter Guardian i : l'Ini Gunter ì 
1 Portsmouth 1. Bill Dodgin ( A r -

B U E N O S AIRES 
mo dc'i.-i Ferrari 
toria dcl' . 'aracntmo Fan 
G P. d'Argentoni , prima rc-pi i i 'o 
dai i omini-sari di g.0.1 e poi 1 -
presentato alia Conimis -mne spar
tiva del l 'Automoli i ! C u t i , ( r e c i 
t ino. verrà da cpie-t'u t.nin « s i 
mula to nelia si dui.1 dr. prc — i-
mi» fehhraio. 

I - A T T I X A G G I O A K I I S T I C O 

La Negro v l'assi 
campioni italiani 

Bar-
Dui f 

proibiti con 

la „ I l r t . . , . , ' " C I N E M A 
1 o n t n . ,.1 v it- j . \ . l l . ( ' . : La 1 ittà nuda c o n 

r> Fitzgerald e Howard 
A n i m i n o ; Giunchi 

Brigitte F o s - e v 
Aflriami: Caval ler ia rust icana c o n 

Kerima e Ettore Manni (Ore 
15.1)5. 17. 16.55. 20.50. 22.43» 

Alda: Balocchi e profumi c o n 
"I amara Lces 

, \ lc> « n e : F.^si v i v r a n n o 
Anit iasrialnrl: Apri le a Parfgt con 

Doris Day e Ray Bo lger 
Anione: Il grande g a u c h o | 
\p i i l )n: Fuga al l 'ovest ( 

IAppio: Essi v i v r a n n o 

Alle 20 — ora s t a b i l i i a per 1 
p r a n z o — o . tre a::» j;ia no ta a s - j n t i e : . r <>:>i>'.it:i:,i 
s e n z a d e ! Catanes. . . m a n c a v a n o ! i ^ r s h é i n i . - w f ^ 1 a . v c r - a . i d e , 
t-olo T u r c h i e Cort i I! n .ed:«: .o; r a " a / / i *-•"•" ! " r I n f o i m a z u m 
del Bo'orzr.a. m u n t o da P a d r i n o . i " s " * u - l t o P i u t f - t ' ' ' 1! C T è 
si era i c c a t o ir. e l i : . i t a per sot- i preoccupa; . , :.'.;. fsM-i.J<, . . i . to-

1 - " v p i a . e c a m 

senat i . S y d l-.llls i C h a r n o m . J e i t , MILAXO. IR -
W h i t f f o n t 1 .Manchester U h i . e Carlo Fass; v; 
Dimcan Ldvvards t,Manchester'rnat, questa sera 
Un 1 Alan frinney Ibhe t t i e ld ! i . a a, pat tmagg .o Car.o F a - i 1 ne I "(risto,',"' Giu l io 
IVcdnfsrtavi, Pe ter t lroadocnt r r a so lo m cir . i ii.i patt inato c n ^ , e s M , c f > n t 
iWolvcrnampton W a n d e r e r . s i .Ut i l e ed armonia o t t enendo un <s:„ett ' 
Stuart Leary K.'farlton». J o n n y j p u n t e g g i o mol to e l eva to ; !a Ne-1 22401 
Nictiols- (West Uromvich Al l» ioni |^ro invece ha tiattuto uet ian iente j . \ s t n n a : Nutre D a m e 
e Frank Blunstooc i C h e l s e a l . J le . , i c avversar ie mostrando ni , \ s ir . i - i,.i v e r g i n e sistto 

V i a l e T r a s t e v e r e o r e Hi- i l 

I X T 1 M I ti ( a U l l M 
I I I M I I I U H I I M I M I I I I U l u l i l i 111 M I , 
Induriti: La verg ine «.otto il tet

to u n i W. Holden e D. Niv.-n 
Ionio . La v u l o v a J I . ^ . ' J i o . 

Lana ' l u i n e i 
Iris: L'anima e :I \ o , t o co.i Bet

te Davis e Gienn Ford 
Italia: t;)i avventur ier i di P i e 

monti» c o n S. Tracy e Gen-j 
l'iei ney 

Livorno: Riposo 
L u x : 11 ritorno di Don Cannilo 

con Fernandel e Gino Cerv: 
Manzoni: Sa l to piortale c o n F i e -

dric March 
Mass imo: Anni facili con N i n o 

Taranto 
Mazzini: Anni difficili con U m 

berto Spadaro 
Metropol i tan: Il tesoro del l 'Afri 

c o (Spett oro 15. 16.40. 18.40. 
20.25. 22.43) 

Moderi lo: G i u s e p p e Verdi con 
Pierre Cresso;' e Annamaria 
Ferrerò 

Moderilo Sa le t ta: Storia d: tr'-
imori con A. M. Pierangel i 

Moderniss imo: Sala A : Sore l le in 
armi Sala B : Il genera le m o 

ri all'alba con M. Carrol e G. 
Cooper 

N u o v o : Il so .Mio dei mici vent i 
anni con r,:ng Crosby 

N o v o r i n e : Ti tanie con B. S t a n -
vv\eh e C. Webb 

Odeon: Fli<ii* d'amore 
Odestalc l i i : Le tre spie 
J l .vmpia: Il pr ig ioniero di Zenda 

con S t e w a r t G ranger 
Orfeo: Parata di sp lendore c o n 

Ezio Pinza 
Orinile: Hipo-o 
Ottav iano: Il grande incontro 

c o n Audrey Totter 
Palazzo: Perdonami se ho p c c -

rato 
P a r l o » ; La sposa sognata con 

Debora Kerr e Carj Grant 
P lanetar io; Rassegna Internaz io

nale del D o c u m e n t a r i o 
P la t ino: Tre storie proibite con 

Eleonora Ross i -Drago 
Pinza: Vacanze r o m a n e con G. 

Peck e A. Hepburn 
PUnii is : L iftola del peccato 
Prencs te : Tre s tor ie proibite con 

E. Rossi Drago 
Pri iuaval l f : La provinc ia le con 

Gina Lollobrigida 
Quir inale: Il t irato e la bella 

con K Douglas e L Torne i 
Quir inrtta: Il p iccolo f u e c i t i v o 

eoi» Riclue Ani lrusco (Orario 
spett . lt> 13 2t» 22» 

«tey: Sifjnorinella 
l l e \ : il s e r g e n t e B u m con Burt 

I^mcaster e V. Mayo 
Kiaito: Gii avventur ier i di P l y 

mouth con S p e n c e r T r a c y e 
G e n e T i e r n e y 

Rivol i : Il p icco lo fugg i t ivo co'\ 
R i d i l e Andru<irn (Orarlo s p e t 
tacoli 16 18 20 22) 

R o m a : Carica ero ica 
titi l l ino: Furia e pass ione 
Salario: Furia e passione 
S.-i|-» Eritrea: Riposo 
Sala t 'mherto : Minnesota u n i 

Itod Cameron 
Sala Trasnont i i ia: Riposo 
S a l e m " : Riposo 
Salone Margher i ta: Villa Borr»l*e-

?e con De Fl l inpo. De S:ca. A. 
M Ferrerò e G. Phi l ine 

Sant ' Ippol i to: f l m o - o 
S a v o i a : Essi v i v r a n n o 
Si lver CInr: Il più grande spe t 

taco lo del m o n d o con J a m c . 
S t e w a r t h 

S m e r a l d o : L'uomo ombra {film 
tr id imens iona le su s c h e r m o P 1 -
noramico) 

Sp lendore: Q u o Vad'?? l ' c h e r m » 
nanoramico l con R. Tavlor e 
D Kerr 

Stad i i im: Un g iorno tutta la v it * 
S»inerc»nen»a: Cavalleria rust-.ci-

n.i con Kerima •- Fttorc Mao-
, ni «Ore 15.45. lfl 20. C2.05> 
'T irreno: Fugr. a l l ' o v c t 

e- 1 s- ^ I l«| i ' i la: I^dra di cuori i-r»,,.«..-—» .-. 
F n r t ! , , , V r o l ; r | ( b j l f n ( | . T , l p m a n B c U v e c , . T r a s t e v e r e ; uir.. . . . . 
-•ini, r iroi i fc- - (Snett 13 '•') 221 j Trevi: La masi her.i n: 1 era 

1 ammoni d Ita-I . % r ; n „ i a : x.,'. f( n c d : Chicago . Y ' n r o n t , ^''1 J „. . . 
'-Triannn- I-i belva dell i i ito-tran > 

T h e m a n 
l'I. 221 
i t n e d: Chicago 

Cesare con .Ta . n 

B r a n d o ' c o n tc lmund O Br:en 

l*T". 

e Marion 
eoe 15.25. 17.50. 'JJ.13. i T n r s t r - L reo-.-

I . 

Riserve - Hnn F lowers « Wnlver-1 avere arr;<- -Intr» 
h s m p t o n i e J o h n n y Hayness j j io l 'aPenamento 

' j iFuI l ian i i inamente a S 

-no stile, d o -
i m p m t o ' i . t . -

Mor.'z 

l l l l l | I I I I I I I I I I I I I M M I > I I I M I I I I I I f l l » M I I I I I I I I I > l » l | I I I M f f l M I I I I I I f l l l l l l l l i > > l l f l l l l t l l l l l l l l l l f > l l l l ( l l l l l l t l ) l > 

£ K£* 

ra Mfitn st;,t,i.iT'i SM / / . PICCOLO FUGGITIVO 
dl-O-

po v e n a fatt i , 1! .spulare d o m a i - j 
tir.a. l'a'.If r...:r.r :.*:<•• Ki p r e s u - r t 
s u l l a r a s e del . ' - u.";-. *• ì r . tom.a-
z lo:n c h e la e a:.e: .a:i .e".to -, er
ra d:spui.-i 'o a \ lo ' : : : e . a ( a 35 
km- di cl ,s'«r./ . i '!.t t^i.r-^z-.u). c h e 
offre ur.it c . : . : 'Cle-->.c al l ie-zza-
tura ler::iru '.':e eh'- a lire-. 
tars : co:..,'.< t.1.1 e : . l e »-t;0.i»:_>roi 

I^j c , : i . r ; - .a 
To.pis ' ts .e l-e! 

-s. re- 1 , d a Ia :-e e 
ttier.» in 
ì>n:uer.t!i::o ' 

l ' n a'.l-.-i .,-.',. ,t.. * da riso".,c-' 
i re è (|ui-,,ii :e a l iv i , a.."1:.carico 
id i capitar.(• P.r.e *er-> e r.e ipue j 
i-sta f u n z i o n e i l i i : » \ e n : r s t r ida t 
i t a d«! r.apolc"ano Co.nasCht ti 

q u a i c 'i.:re ad a", i r e *• ei.t:di:c-, 
ann i — .r:*.:t«- di f<à per 1 ? i o - j 

jcat'-ri Coi ".ri'rtii — hrt a : . ( h e ^ia: 
j^iuocfit'", 1:1 N't/'<>:»a'e B j 

I>a indi^CTezion*. rt icco.te r.ei-1 
, i ,i:.ii,.e:.*e pare r h e i^ i".rr..a-1 
Izior.e <hr più ;>rr.:.aLiimer.te ver ' 
?rà s th ierata in r « m p o rr.frroled'r 
' pf>:i.f r 2210 f" ! . l ro 1 stovar. i 1:.-: 
'"•:esi Ma :a s e » v e r . l e f-'tera:. .1 

'Cr- . iaschi . Z a c a t t i . T u r c h i . Eer-1 
l i .a -ro: . i l i , ' .err.izz:; Cor.",: r Va | 

e'..i Virji'.t l<.r*u',. f-i,^.,,..] . 
G I O R G I O A S T O R R I | 

3 REGISTI-IO OPERATORI 
a cacca del ragazzo di Brooklyn 

••«in V.'. Hi.Ideo e D 
\ t l a n i r : \s> v ie della 
Attualità: S t o n a di tre amori 

1.111 -\ M PieT.tngch 
I \us i i s tus ' : I -1 marcia do 
! nore i 
ì \ u r r o : Torna piccola S n t b a t o n i 
1 S Boot i .e •• B I-ancs^ti r | 
! Ausonia : Il scr^enTe Bum con j 
1 Burt Lar.onster e V Maj o 

I Barhrrini : P i n e i m o - » e ta-i:» 
-:a rr-n V C\r S r i e 1 Li-'lo-
br'Cidi f.Spctt. ore 15.15. 16.20 

s . . t to :! ••• 
con W. Holden ? D. Nr .e : : 

Tnsro lo : Kem.lgsinaT's 
il te t to 'Verhano: Gii av w n t u r * e n 

N'iven f P'vmoti*" con S Tr-icv e 
"citta ' ""'erne;, 

.Vittoria: t ì v.>rci-*.e sotto ,i t e t -
' to e o o IV Holden e D Nive-; 
'Vittori* r i a m p i n o : La <—>tt i dei 
! i re K 

ri 
C . 

x « » .^««* 

I calciatori emiliani, che incontreranno domenica urli «azzurri» a Milano, sd.o xiunti irri 
alle 16,Lì a Ciampino. Gli ospiti hanno poi proseguito per Roma per pernottarvi. Questa 
mattina hanno ripreso il loro \iar-gio r«"r Milano. Della comitiva facevano parte i portieri 
Abdel r.uelil e Kalo. i terzini Yakan e Dali. i mediani, Zaki. Relkit, Melmì, Hamza e Hanapi 
e teli atl.tcr.intt Aly Sapar, Mekkawi. Diwzy, Touton, El Diba, Alaa, Sherif El Far, Essami e 

Raspai 

I (aleatori inglesi 
arrivar»*) oggi a Milano 

LONDRA. 18 — in v i s ta de l l o 
imminente incontro con la "fra
zionale g i o v a n i l e " i ta l iana la 
rappresentanza g iovan i l e ing le 
se si e a l lenata ogg i a porte 
chiude contro il Chelsea 

La partita disputatas i in due 
t empi : l'uno di 20"i l'altro di 35' 
*t è conclusa c o n il p u n t e g g i o di 

IR2> "*ii,:fi. 22.r*oi 
; Br l lan i i ino: !J.,is-s'. 
Itrltr \ r t i : R:-vssf, 
Brrnin i . I eioi<"lli 

f.'<- con n . in i epe 
Vittorio D e Sica 

• toloena- Fs--. v i v r a n n o 
«trarirarrio- ^ ' i v i v r a n n o 
CapannrllF: R-oo«o 

R i n i V I O N I K \ ' \ L - CINEMA: 
\ m h a s r i a t o r i . Astor ia . A r r n u l i . 
\ s t r a . Aurjiisttis. Auson ia . A l h a m -

I hra. \ p p l o . At lante . Armiar io . 
Bernin i . Castr i lo . Corso. Cristal
lo, Clodio. Centra le . Del V a s r c l -
to. Del le Vi t tor ie . Diana . F.den. 

I E*cceI\»or. 
' Golden'- ine. 

Fonerò , 
Giu l io 

Garbatr l la . 
Cesare . I m -

•V! H a m . I n p r ° . Bal ia . La F e n i c e . Mazzini . 
; * " „ ? . , i Manzoni . M a s s i m o . N u o v o . O h m -

tPia , Odesca lcbi , Orfeo. O t t a \ i a -D a r n e u \ p ia . Odesca lcbi , Orfeo. Ot tav ia 
n o . Pa lrs tr ina . Pario l i . P l a n n a -
rìn, Ouir inale . Qnirinetta . R i v o 
l i . Re*s. R o m a . Sala tL'mb^.-to. 

c a l l a v s o . - . e d i. ; i ;•: j « a p a n n r n r . " " '"" | Sa lar io . T. iscolo . Trieste . Tirrr-
.: t . t t o i! n o . d o ,... .->.. - I r a n i t o l - I . tt.n-. - «. n e m a « « » p e » | Vi-rhano TEATRI- C o m m r -

, I L PICCOLO FUGGI- con \ Mature e I . S i m m o n - rt„m- R o ^ i n } . Y . -dle. c i r r o Kro-
, . iCapramra: l-a v ia del s u d 

\ , . . i f a n ' a n i r h e t t a - l e a v v e n t u r e dì 
•e'.i ! Peter Pan di Wall Di«n»?v 

v - ( C a s t e l l o : La f.c::a dei rec^ imen-
o o j lo .-.ir. A.-iti.nella Lua'di 
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tira sch era d. d eci o->e. a 
r. s p a r p a a l ' a " tra la fo"a 
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a iorno 

I foto^ra.-r.Ti di rj--c*-'a s 'o -
r a so.-.o a l t -ef .»n». a t t i c i d: 
v i ta co l t i d . >.orpres.a <- e i e 

fi.; ranno eoi sorprendervi ad 
o c n i "sTa-.'e 

Da o g g i a! R I V O L I E Q U I R i N E T T A , - I I . P I C C O L O F U G 

G I T I V O » — L e o n e d ' A r g e n t o - V e n e z i a 1953 — tntet pu-L . to 
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•a'O-
TIVO » Si 
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state rea i i z /a te in m->do i.c I . Centralr-
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s f o - d o C'o ev Is|,, .1. s i K . ) l e t i , , c o n W Holden e D . N i v e n I 
d: V.V..I v *.i f.-e..e' ; i c e *-•»* : Clodio- I.T e:'.!a c h e non d o r m e i « 
riesce a ;rait>.k'cn- .ì pirco o ^ o n r, V o u n z e E Arr.o!d j 
r^g^i /o d Biooklv P e - o - - ' C o U d , R i e n i o : A o r , i e 4 P 
t - e - i e f f e " di ; . i l > ' . , * e . - „ n 0 D a x e R -p^'efr 
s e r . t a le r iprese d> q u e s t o << „ i o m h o : Intr ichi in Orici t.-
film vO,o s*a-e d . r e f e da *• e ; Colonna: Melod-i* immortal i con i M A R T I N E C A R O L 
diverv. rc'i-,-1 e sorprc -c ,1 d j p « . r r r Cret«oy ' C L A V D E T T E C O L B E R T 

( C o l o s s e o : N'ee . m . - ' - de: Mar i > n c H F X E M O R G A N 
. R o - , o c. . r*.»it.»ri a'at: ^ L E O N O R A R O S S I D R A G O 

_ , . . „ .Tora l lo : T o r m e n t o rlte ucc ide : „ « „ . . . . • < - > « - c -
q ^ l i , : q i ' c - Corso: Il p . r a t i T s ^ r h . n ^ , S oe l - •" . •*»• * A ^ . ° ^ F V r t ¥ l „ . 
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Turner | 
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LE ZONE PIÙ' RICCHE DI PETROLIO IN SICILIA SONO (HA1 IN MANO ALLO STRANIERO 

Furono gli italiani a scoprire il petrolio 
di cui si sono impadroniti gli americani 

. Oli studi degli scienziati Oddo, Fabiani e Beneo - Analogia strutturale tra Persia e Sicilia - Prepa
rato dieci anni fa il piano degli anglo-americani • Un disegno di legge del Blocco del Popolo 

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

P A L E R M O , gennaio. 
1 siciliani sono stati sem

pre fermamente c o n v i n t i che 
la loro terra nascondesse il 
petrolio. Perciò l'annunzio da
to a l l 'Assemblea Regionale la 
sera d e l 28 ottobre scorso, 
dall'assessore all'i ndustr ja 
A n n i b a l e B i a n c o , non li sor 
prese grandemente. Quello 
che, i n v e c e , li co lp i dolorosa
mente fu l'apprendere che 
l'oro nero, a Ragusa, era sta
to scoperto da una compagnia 
americana, la Gu l f Oi l , una tra 
le più grandi società p e t r o l i 
f e r e d e l m o n d o che, assieme 
nl l 'Ang lo - Iran ian , sfrutta, tra 
gli altri, il più recente e flit/ 
vasto campo petrolifero c h e sì 
c o n o s c a , quello d e l Kuwait, 
nel Golfo Persico, capace di 
produrre ire mi l ioni di f o n -
•nelìafe di petro l io a l l 'anno . 

C o n t e m p o r a n e a -

ha potuto emettere ì r e l a t i v i 
decret i . 

•Secondo dati fornit imi dal 
dott. Caiozzo. c a p o di gabi
netto de l l 'Assessore B ianco 
questi tredici permess i s> ri
feriscono ad una arca com
plessiva di 350 mi la ettari che 
sarebbe così suddiv i sa : .'CO 
m i l a ettari a ditte italiunc. 
20 -mila a ditta straniere. 

E' questo, c er tamente , un 
posso avanti, un risultato del
l'azione intrapresa per salva
re il petrolio siciliano daila 
invudenza del capitale stra
niero; un risultato, però, che 
non può né soddisfarci uè la
sciarci traiif/i/illi, sia perchè 
anche; dietro alcune sigle i ta
l i ane si nascondono la Gulf 
l'Aioc, la Me Mil lnn, le quali, 
avendo ottenuto il f i lassimo 
della concessione prevista dal
la legge (100 m i l a ettari), non 
potevano presentare nuove 
domande; sia perchè la Gulf. 

gli inoli'--' appoggiano, nel ti
more di uno svihippo conse
guentemente democratico del
la Guerra di Liberazione, gli 
agrari che capeggiano l'ala 
destra del movimento sepa
ratista; nel 1U4G-47 intrigano 
per indurre l 'Ag ip od abban
donare la S ic i l ia e ci riesco
no; nel 1948-4'J chiedono ed 
ottengono la modif ica del re
gime minerario accaparran
dosi le arce più indi t iate per 
le ricerche di p e t r o l i o e di 
metano. 

Ma, così come nel 11)44 i 
sici l iani seppero sventare la 
minaccia separatista, c'è ra
gione di credere che ess i s v e n 
teranno oggi <iuella non me
no pericolosa che. tende a tra
sformare la. loro Isola in un 
territorio co lonia le . 

Come allora, l'iniziativa 
spetta o.'/f/ì alle forze p iù de 
moerutichc e* patr io . f ic / ir . 

A'fii s iamo in grado di ali 

Le zone segnate con il tratteggiato scuro indicano le arce già concesse per lo sfrutta
mento; quelle segnate con (1 tratteggiato chiaro indicano le arce chieste in concessione 

ni cnt e si seppe che gli amu-
Ticnni a u c u a n o già acquis i to 
il diritto di sfruttare il gia
cimento a condiz ioni s c a n d a 
l o s a m e n t e vantaggiose: essi 
avrebbero preso, infatti, l'ot-
tuntanove e mezzo per cento 
del petrolio cstrutto e avreb
bero lasciato il r i m a n e n t e 
d i e c i e mezzo per cento di 
siciliani, quasi a titolo di 
.manc ia o di regalia. 

Per fortuna, l'epoca della 
rassegnazione o della prote
sta disperata è definitivamen
te t ramontata . V e n n e così , al
l'indomani dello annunzio 
della scoperta del petrolio a 
Ragusa, un ordine del giorno 
sottoscritto da deputati ap
partenenti ai più diversi set
tori de l l 'Assemblea .Regionale 
che i m p e o n a v u il g o v e r n o a 
non concedere n e s s u n nuovo 
permesso a stranieri per ri
cerche di idrocarburi l i qu id i e 
gassosi nell'Isola. E ciò allo 
scopo di permettere, una at
tenta revisione di tutta la po
litica petro l i fera de l la R e g i o 
ne e . in primo luogo, della 
legge 20 marzo 1050 (n. 30) 
che. modificando profonda
mente la legge nazionale del 
]'J27, afferma H diritto del ri
cercatore ad ottenere la c o n 
c e s s i o n e dei g i a c i m e n t i s c o 
pert i e n t r o i l perimetro del 
suo permesso. 

In o r a t i c a . questa i n n o v a 
z i o n e c h e avrebbe dovuto eli
minare. secondo i suoi soste
nitori, le lentezze, gli i n s u c 
cess i . g l i i n c o n v e n i e n t i a cui 
aveva dato luogo n e l passato 
il monopolio statale d c l l ' A g i p , 
aveva, invece, aperto l a S i 
c i l i a all'invasione dei p iù 
grossi monopoli petroliferi 
anglo-americani, in particola
re della G u l f O i l e della A n -
g l o - I r o n i a n . Cosicché alla fine 
di ottobre del 1053, su I-I con
cessioni accordate dieci erano 
intestate a queste due com
pagnie o a loro ugenti e affi
liati. quattro a ditte italiane. 
Se. consideriamo -poi le arce 
concesse il rapporto appare 
ancora più sfavorevole: su 
450 mila ettari, oltrc 300 mi
la ettari sono stati conces s i 
n compagnie anglo-ameri
cane. 

I permessi di ricerca, alle 
citte, suddette erano cosi di
stribuiti: 1) Rngusa, Gulf Oil 
p e r e t t a r i 79.4'JO; 2 ) Vittoria 
D'Arcy (f i l iazione del la A n -
S l o - I r a n i a n 1 , per ettari 33.832, 
3 ) Ravanusa, D ' A r c y per ri
tari 47.145:4) Aragona-Licata, 
M e d i t e r r a n e a n Oi l { consoc ia 
z ione fra la Gu l f Oi l e la M a c 
m i l l a n ) p e r ettari 54J987;5) 

• Caltanissetta, M e d i t e r r a n e z n 
per ettari 24J981; 6) R i b e r a , 
M e d i t e r r a n e a n p e r ettari 8.654; 
7 } Comiso. M a c m i l l a n per et
tari IIM85; 8 ) Gioitta. R a s i o m 
per 25.768 e t tar i . 9 ) Augusta, 
R a s i o m p e r 28.050 ettari; 10) 
M c n d o l o - L c s i n a . D r . Leonardi 
per 38.812 ettari: 11) Lcntini. 
D r . S p a d a c c i n o p e r 5.385 et
tari; 1 2 ; Enna, S n i a Viscosa 
per 42315 ettari; 13) M o n t a i 
l epro . I n g . Fenz i firn italo-
americano associato al grande 
petroliero statunitente Charles 
Vrigtsman) per 7.483 ettari: 
14) Mascalucia. R a s i o m . per 
32.437 ettari. 

Alla stessa data, , permessi 
in istruttoria erano trenta p e r 
u n a ' s u p e r f i e f e di oltre no 
vecento mila ettari. 

Per tredici di essi il Con
siglio Regionale delle Miniere 
ha dato TeccntemcntMmrerc 
favorevole ma VasscssrmAim-
neonato dall'ordine del adorno 
approvato dall'Assemblea ^non 

la Me Milhin e la A n g l o - I r n -
nian si sono accaparrate le 
zona più indiz ia /e . 

Non è «fata la fortuna a 
far trovare il petrolio agli 
americani. Ques te sono favole 
c h e racconta la .stampa inte
ressata a nascondere le ma
novre degli nomini po l i t i c i 
c h e fin liner aperto àU. essi le 
porte di casa. 

La verità è. invece , che gli 
americani e gli inglesi sono] 

niniziure per primi clic è im
minente la presentazione da 
parte del gruppo del Blocco 
del Popolo di un disegno d i 
legge che. tenendo conto delle 
es igenze e della funzione del 
capitale privato nazionale 
garantisca in pieno i . super io
r i i i iterrssi del la Reg ione e 
della • Nazione. ' 

-OIUSErPK SPECIALE 

venuti in Sicilia quando so-\ hC' lOptM'O « I e l l a l a i l l C 
no stati certi di trovarvi ili 
petrol io a condiz ioni più v a n 
taggiose clic in qualsiasi altro 
paese del mondo, compresi gii 
Stati Uniti. 

La scoperta della G u l i è 
stata preparata da trent'anui 
di appassionate ricerche e di 
studi profondi condotti dai 
nostri sc ienziat i , eia Oddo a 
Fabiani: una fatica ini-ninue e 
preziosa che solo tu s ce l l e r a to 
incoscienza dei gerarchi fa
scisti e dei filoamericani ha 
potuto rendere sterile. 

£ ' risaptifn clic d o l a n o da' 
191*3 le itrime g.s-plorn:ioni del 
sottosuolo siciliano ed è al
trettanto noto che. Z'Agip. do
po a n n i di ricerche condotte 
soprattutto ne / le z o n e d'< Lec
carti, Gioitto. Brontc. Troina 
e Nicosia. e dopo a v e r conse
gui to risultati p iù c h e soddi
sfacenti (a Gioitto e a Bron
tc ^furono trovati giacimenti 
eli m e l a n o e importanti indizi 
di p"frol io) . nel 1940. per gli 
oscuri manegg i dei vari Ciauo 
che anelavano cercando il p. 
trolio in Albania , m i r ò dalia 
Sici l ia ia sua migl iore Minila 
lasciandovi le « D-tri.s->. che 
non andavano oltre i seicento 
metri. 

Gli americani e gli inglesi 
si sono vals i , infine, degli Mu
di e della preziosa consulenza 
dell'ing. Eneo Benro. diretto
re del servizio geologico d'I-
tolia. 

« I risultati cui è p e r v e n u t o 
il Beneo — s c r i v e la rivista 
edita dal Serv iz io S.aii:r-i 
de l l a Presidenza dt Ila Regio
ne Siciliana in. 6 del se t te in-
bre 1952 p a g . 40] — s o n o ser
viti >.!: base alla M a c M i l l a n 
PctroK'um C o m p a n y per c h i e 
dere alcuni p e r m e s s i di ri
cerca: ma soprat tut to rono 
serviti ad •»!K«i»,iz-.are società 
straniere »• i t ' i /Miie rrrso la 
S:cilia *••. 

Quale il risultato degli stu
di del Beneo? IM tesi ài min 
analOQta strutturale tettonica 
tra Persia e SiYili'; S in dal 
19-17 egl i ha sostenuto che le 
argille scagliose s i c i l i a n e 
a v r e b b e r o la identica finizio
ne dei «farsi* persiani: cioè 
quella di ricoprire conci'.'' JM*-
trol i fere. 

La scoperta di c o r i rado 
Pendente ha ora confermato 
questa tesi, aprendo nuove-
più favorevol i prospett ive a l 
le ricerche petrolifere nella 
Regione. 

Se tutto ciò, .la ma p a r / e 
può soddisfare ti «es tro o r g o 
g l io nazionale, dall'altra, ci 
induce a l l e p iù ornare cons i 
derazioni . Infatti, il c c p o de l 
servizio geologico d'Italia ha 
condotto i suoi studi « grazie 
alla larghezza di ine : :» post i 
a sua disposizione » d a l l a 
MacMil lan . dalla S igna l Oil , 
dalla A m e r i c a n Indipendenì 
Oi l , come si legge a pag. 39 
della citata rivista della Pre
sidenza della Reg ione . 

Appare ora più chiara la 
manovra degli anglo-america
ni sulle sue varie fasi. 

Nel 1943-44 gli americani e 

di alluvionati calabresi 

CATANZARO. 18 — Si è 
iniziato oggi a C o i t a l e lo 
sc iopero del la f a m e de i 300 
a l luvionat i ivi res ident i . Da 
mesi , ormai, l e povere f a m i 
gl ie v ivono in u n a s i tuaz ione 
v e r a m e n t e traSica, a m m a s s a 

te in u m i d i magazz in i e s e n 
za a l cuna ass is tenza, senza il 
b e n c h é m i n i m o aiuto. Già 
numeros i reclami sono stati 
avanzat i al la Prefet tura ed al 
Comune , m a nul la si è fatto; 
nò tanto m e n o vi è stata una 
az ione quals ias i da parte del 
C o m u n e perchè le richieste 
degl i a l luv ionat i fossero a c 
co l te favorevo lmente dalle 
autorità. La s i tuazione si è 
ora fatta insostenibi le con il 
s o p r a g g i u n g e i e dei mesi i n 
vernal i ; l 'ultimo te legramma 
al Prefe t to non ha trovato 
anch'osso alcuna eco. 

Visti inutili tutti i tentativi 
pacifici, gli a l luvionati hanno 
iniziato oggi lo sc iopero della 
fame. 

Deraglia il .reno 
Lecce - Milano 

LF.CCE. 18. — Il ti eoo 'Lec
ce-Milano,. ha dei agliata art un 
chilometro e mezzo urea dalla 
stazione di Tiepu/zi , ne.Io .stes
so punto dove veni: g:o:ai fa 
avvenne un analogo ine:"lente 
ad un treno di servizio locale. 
Non si lamentano vittime. 

Mentre la locomotiva del con
voglio è rimasta sul binario, 
quattro vetture ed il bagagliaio 
si sono inclinati su un fianco; 
una quinta vettura, rotto il s i 
stema di agganciamento, .si è 
abbattuta sulle rotaie. Un im
piegato postale è rimasto l ie
vemente ferito e un viaggiato
l e contuso. Con un servizio di 
pullman ti è provveduto al tra
sbordo dei passeggeri. 

Sul posto sono Ria a! lavoro 
squadre 'ii operai per riattiva
re la linea 

CORRISPONDENZE DEM LAVORATORE 

jjyftÌÉ DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE ÉkMÀ 
IT 

Successi in Calabria 
delle raccoglitrici d'olive 

Aghi radio-attivi 
smarr i t i da un medico 

S A V O N A , 18. — Il prof. 
A u g u s t o Orango, de l l 'Ospeda
le di A l b e n g a , ha smarri to , 
sul tratto d e l l ' A m e l i a S a v o -
na- Imper ia , un astuccio di 
p iombo, a forma ci l indrica, 
c o n t e n e n t e se i aghi radioat 
tivi. 

La questura di Savona ha 
e m e s s o un comunicato i n v i 
tando le persone che r i n v e 
nissero l 'astuccio a non aprir
lo, elata la sua pericolosità, 
ma a consegnar lo al le a u t o 
rità di P. S. 

iti:<;<;io CAI.AIHIIA, 18 — 
Da una settimana oltre die
cimila raccoglitrici di olive 
di t i comuni delta piana di 
(iioia Tauro stallini svi lup
pando una serie di scioperi e 
di manifesta/ ioni per il ri
spetto del nuovo contrailo 
provinciale e contro le vio
lenze e gli arbitrii della 
polizia. 

In .seguito alle lol le mime-
rosi proprietari sono stati co
stretti a trattare e spesso a 
concedere un trattamento che 
è il migliore Ira quelli strap
pali con la lotta dalle rac
coglitrici in Calabria. 

I.o sciopero continua oggi 
a l'olistena nelle aziende elei 
duca lliario Sfor/a e del 
marchese A vati a Ciuquc-
froiidi. Di fronte alla resi
stenza delle raccoglitrici i 
proprietari sono stali costret
ti a richiedere la riapertura 
(Ielle l ra l ta l i \ e a l'olistena 
interrotte la settimana scorda 
per l'irrigidimento ilei duca 
Sfor/a e di altri proprietari. 

l'ilo di questi, tale Ccrace, 
si è detto disposto ad adeli-
venirc ad un accordo e cosi 
pure, ci risalta, il .Marchese 
Ava ti. 

Pure a Cittanova dovevano 
aprirsi ieri le trattative ma 
i proprietari si sono ritirati 
al l 'ult imo momento. 
• A S. l'roropio, Sìnopoli , 

S. l 'ufcmia, Mclicucco e l'al
mi, diversi proprietari han
no aderito alle richieste del
le raccoglitrici. Nonostante la 
sconfessione dell'operalo del
la Polizia da parte della 
.Magistratura di l 'almi, du
lia ordinato la scarcerazione 
di (piatirò dirigenti sindaca
li, denunziati per i reati di 
violenza privata e di resi
stenza alla torza pubblica. 
continuano gli arbitrii con
tro i lavoratori. A Cittanova. 
duratile Io sciopero di saba
to scorso, il poliziotto Car
nevale ha investito cosi vio
lentemente la raccoglitrice 
.Mileto da buttarla a terra: 
cinque dirigenti sindacali so-

Era una esaltatrice dì Mussolini 
la sfruttatrice del ragazzi abbandonati 

Frequenti « contatti » con la giustiziti — In carcero scrisse un libro in cui paragonava 

il " (luco. " a Giulio Cesare — Col pretesto della beneficenza non pagava le tasse 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PONTEDEKA. 18. - La 
s ignora Irma Moscatel l i , c o 
lei c h e sot to il n o m e di 
•Mamma Rosa » a v e v a ist i
tuito un ceisidcttei f Centro 
per l ' infanzia abbandonata » 
nella sua tenuta terriera a 
Montevaso n e 1 C o m u n e di 
Chianni in provinc ia di P i 
sa, si trova ancora in s l a to 
di fermo a Pontedera presso 
il c o m a n d o di c o m p a g n i a dei 
carabinieri ; le indagini per 
accertare 1 e responsabi l i tà 
del la stessa ed e v e n t u a l m e n 
te di altre persone , cont inua
no con r i tmo accelerato . 

F ino a ques to m o m e n t o non 
è s ta to proceduto da parte 
elcgli invest igator i al la d e 
nuncia al l 'Autorità Giudiz ia
ria e non si sa quindi 'd i q u a 
li imputazioni la s ignora Ir
ma dovrà r ispondere, benché 
nota sia l 'accusa di s frut 
tamento a lei r ivolta nei c o n 
fronti elei g iovani <•. assistit i >. 

Intanto si apprendono u l 
teriori particolari s ia sulla 
personal i tà elella donna che 
sui fatti in ques t iono . Irma 
Moscatel l i ha già a v u t o a che 
fare c o n la giust iz ia , por rea 
ti c o m u n i cliv» le fruttarono 

Festival dei giovani 
per onorare ia Resistenza 

Iniziative comuni decise dalla F.G.C.^ e 

dalla gioventù socialista contro la C.E.D. 

Si sono riunite insieme, ncil pa^and.i per spiegare alle masse 
locali del Comitato Centrale 
della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana, la Direzio
ne dc!la FGCI e l i Commis-
.sionc Giovanile Centrale del 
I ' S I , per discutere un piano eli 
attività in comune da svolgersi 
in tutto il Paese contro la ra
tifica del trattato della C.E.D. 
e per degnamente celebrare i! 
Decimo aaniversario della Re
sistenza armata contro il nazi
fascismo. 

Le due organizzazioni ^io-
v.inili hanno deciso di svilup
pare, isti quadro delle manife
stazioni celebrative promosse 
dalle organizzazioni combat
tentistiche e partigiane per il 
Decimo anniversario della Re
sistenza, una vasta azione di 
mas.1 : per fare conoscere a tutta 
la gioventù traliana e in parti
colare ai giovanissimi la glo
riosa epopea partigiana. 

Nel corso dell'anno migliaia 
di man:'-..-stazioni, conferenze. 
dibattiti, pellegrina;.;:;! sui luo
ghi delle più sanguinose batta
glie partigiane verranno orga 
nizzati :.• tutta Italia. In parti 
• olare i.i Direzione nizionalc 
della FGCI e la Commissie»nc 
Gioiani.'c del P.S.I. hanno de
ciso di rivolgere un i m i t o A 
tutte 'e organizzazioni giova 
niìi. sindacali e studentesche 
antifasciste per organizzare in 
comune nella prossima estate 
un grande Festival nazionale 
della gioventù italiana in onore 
della Resistenza. II Festival che 
dovrebbe vedere riuniti per al
cuni giorni migliaia di giovani 
italiani attorno ai più gloriosi 
comandanti partigiani di tutte 
le correnti politiche, dovrebbe 
essere articolato in grandi ma
nifestazioni culturali, sportive 

Contemporaneamente a que
sta vasta azione di celebrazio
ne e di propaganda dei motivi 
e degli ideili della Resistenza, 
t due organismi dirigenti della 
gioventù comunista e socialista 
hanno deciso di sviluppare una 

giovanili del nostro Paese il 
pericolo che deriverebbe all'Ita
lia da un'eventuale ratifica del
la famigerata Comunità euro
pea (C.F.D.). In modo parti
colare, nell'ambito delle mani
festazioni rievocarne del De
cennale della Resistenza, i 
giovani comunisti e socialisti 
denunceranno il grave pericolo 
rappresentato per il nostro 
Paese dal rinascere, sotto l'eti
chetta della C.E.D., del sangui
nario militarismo tedesco. 

Sul problema della lotta con-j 
irò la C.E.D. e del riarmo te
desco la Direzione della FGCI 
e la Commissione Giovanile 
del P.S.I-, dopo avere deciso 
una scric di iniziative di pro
paganda e di lotta da condursi 
nel nostro Paese, hanno deciso 
di prendere contatto con le or
ganizzazioni giovanili degli al
tri Paesi europei 

Al termine della riunione è 
stato inoltre deciso di invitare 

anche lunghi periodi di t!e-
tenzione . In tali periodi - - si 
era nel ven tenn io fas.ci.-4a - -
la furba signora seri.-.-e un 
paio eli libri, tra cui vna 
« Reincarnaz ione eli C e r a i e >. 
che c o n t e n e v a una siac:i»tta 
apologia eli Mus.seilini. csonn-
p;irsa nel turbine trilla guer 
ra. ecco la riapparire nei l'J-JG 
a ftirsi largo nel bel mondo . 
Nel "47 ceunprò per 40 m i l i o 
ni la t enuta eli Monlevc.ro 
clic, a (pianto risulta, ne.-n è 
la sua unica preiprioià. Da 
d o v e abbia pre>o i .-oidi è un 
mistero . Inoltre è .;..i:'ttat') 
che presso la sua abi taz ione 
di Roma, in via Volterra 8. 
essa risulta sconosciuta; p u 
ramente nomina le o cle.-i.rin 
è anche la sede romana , in 
via del Carile Ilo 23. c.'el ruo 
ist i tuto di » beneficenza ». 

S e m b r a accertato anche che 
proprio col pretesto de i C ? n -
tro la Moscate l l i sia riuscita 
anche ad e v a d e r e per ben due 
anni dal p a g a m e n t o de l ; i -
sco uer i propri beni i m m o b i 
liari. d imos trando c h e parte 
di quest i profitti a n d a v a n o 
per a iutare n i e n t e m e n o che i 
p o v e i i g iovani l avora tor i - for 
zati del Centro eli r i e d u c a z i o 
ne di M o n t e v a s o 

IVO 'FERRUCCI 

figlia, intendendo '^lunyere «d 
una M'pura/.ione ledale. Intatti 
<• in coi-.o la m'iitita relativa. 

Il Contino. inna:uoruii.s.siniu. 
tento inutilmente eli riaiere la 
moglie-; e il suo stato ili e.->aspe-
ra/ioiie M accentui peiciu; cre
deva che In miglio s,tc-.->.-.H non 
a \ e s v tatto nulla per plucure lo 
iii-imo dei genitori e non inten
d e r e pio tornaie », vivete con 
".in. incideva ]>L'icii> di vendi
carsi. E ieri nott.0 ouaMivu alili 
atjita/.ione «.lei .suoceri, deci-o u 
farla Inula oon ia tuonile. 

Data l'imi inconsueta — eta
no le t ie del mutuilo — al.a 
litllii'-ta dei « f i n e » risponde
va: « ('arubiuieii. aprite». Non 
appena .-chiuso Ì'UMMO. il Con
tino con l'iinr.a ^ai in pu^no. 
.sparava contro la Ferrante il 
colpo mortale, ritenendo di tro
vai-i di fi onte tinti, moglie. «La 
«is»itii/ioiv» di cui ero meda e i: 
Inno della notte mi hanno tat
to sbagliare ». ei^li ha dichiaul-
to ni earabinioi'i quando .si e 
costituito, uopo di aveie vagato 
alcune ore jwr le cumpagne di 
Termini 

liani a formulare una protesta 
contro i comandi atlantici che 
hanno fatto df alcuni nostri 
poni dei depositi di bombe 
atomiche. 

160 mila a Bologna 
gli iscritti alla CGIL 

B O L O G N A , 18. — Il s e 
gretario responsab i l e de l la 
Camera confodera le de l l a 
voro, Onorato Malagut i , p a r 
lando al S a l o n e de l P o d e s t à 
a 1700 d ir igent i e at t iv is t i 
s indacal i , ha d ich iarato c h e 
f ino ad oggi 160.168 lavoratori 
bolognes i h a n n o r i n n o v a t o la 
tessera de l la CGIL, e 5400 
h a n n o c h i e s t o per la pr ima 
vo l ta di en trare n e l l e f i le 
del la gloriosa organizzazione-
s indaca le uni tar ia . Malagut i 
ha f issato inol tre l 'obiet t ivo 
di 210.000 iscri t t i p e r il m e s e 
di marzo, e d ha so t to l inea to 
l ' importanza di r e n d e r e più 
forte e p iù g r a n d e l 'organiz
zazione. c h e a n c h e in quest i 
giorni si b a t t e al la tes ta di 
tutti i lavoratori p e r u n a u 
m e n t o de l t enore di v i ta di 
tutta la popolaz ione . 

Per errore 
uccide la suocera 

PALERMO. 18. — Un braccian
te. Salvatore Contino, di anni 
21. ha uccido per errore, con 
un colpo di pistola al cuore, la 
propria suocera Oiu>eppi:;a Fer
rante. ai anni 31. Il latto è av
venuto :en notte « Termini 
l:r.ere?c. e ha j>er Mondo '•» sto
ria di un matrimonio inieiice. 

II Pontino, tempo addietro. 
a\eva pres-o u volo con la ii'T'.ui 
della Ferrante. api>cn» quattor
dicenne. Nonostante i «-nitori 
delle ra<jn;va torsero contrari al-

n-.atnrnonio. dopo la nsza. :>ez 
regolare ?a posi/ione della s:io-
\ane. acconsentirono alla cele
bratone delle no/re. Subito do
po però riportavano a casa la 

mani , ne l la bua c»-iToz?.ella, 
sotto i portici di Via de l Car
mine . L;i macabra scoper ta è 
stata fatta da u n v i g i l e u r 
bano che, a v e n d o nota to c o m e 
il N o v a r c s i o fosse i m m o b i l e 
con il capo rec l inato in g r e m 
bo. si era a v v i c i n a t o e a v e v a 
costatato c h e il v e c c h i o n o n 
dava più segn i di v i ta . Un 
sani tar io de l la guard ia m e 
dica cos ta tava che la m o l t e 
era stata causata da a s s i d e 
ramento . 

no stati fc"inati, ina si è do
vuto rilasciarli nella stessa 
giornata; altri quattro diri
genti sindacali di S. Kufemìa, 
Sìnopoli e S. Procopio, fer
mati la settimana scorsa, 
sono stati rilasciati in se
guilo ad una vigorosa mani
festazione di protesta ese
guila dal le raccoglitrici. 

Le giuste azioni delle la
vora triii sono sostenute lini-
la popolazione. A l'olistena, 
Cini|uefromli e Mclicucco, 
centinaia di lavoratori han
no scioperato e diecine di ne
gozianti e artigiani hanno 
effettuato la serrata per so
lidarietà con le raccoglitrici. 
A l'olistena addirittura è 
stala* eseguita una manife
stazione di prolesta contro 
l'arresto del segretario della 
Camera del Lavoro. 

Xuincrosi ordini del gior
no sono stati votati in as
semblee di lavoratori di va
rie categorie, in diversi co
muni ; in essi veniva con
dannala l'opera di aperta 
collusione con gli agrari da 
parte della polizia e l'inter
vento arbitrario di alcuni 
dirigenti D.C. 

I.o sfruttamento delie rac
coglitrici è gravissimo in 
tutta la nostra provincia. Il 
duca ll iario Sforza, che pos
siede migl iaia di alberi di 
ol ivo in (piasi lutti i comuni 
della piana •— solo quelli del 
fondo Vittoria a l'olistena 
sono 10.000 — paga i propri 
dipendenti in natura nella 
misura di .'lOO-'tàO lire al 
g iorno; così pure il duca ed 
il marchese Avuti, il barone 
ed il marchese Modino, il ba
rone Gagliardi. Vi sono poi 
altre forme di sfruttamento. 
ad esempio quella detta del
la «racco l ta -misura»; le la
c c a t r i c i vengono frodale 
con l'uso di misure non le
gali . I proprietari, poi. vio
lano tutte le leggi fra cui 
qucjla sul collocamento, as 
sumendo il personale nelle 
p iaz /e . 

Con rammasso dell'olio. 
che stabilisce un prezzo mì
nimo superiore :i quello pra
ticalo nel libero mercato lino 

all'anno scorso, i proprietari 
sono stati sensibi lmente age
volati . Ciò nonostante nes
sun migl ioramento vorrebbe
ro concedere alle raccoglitri
ci. Secondo tale prezzo, il 
guadagno netto clic i proprie
tari ricavano da un ettaro di 
uliveto — tolti finanche le 
imposte ed i tributi \ar i — 
e di 400.000 lire ogni bien
nio. Vi sono proprietari, co
me il duca Sforza, che pos
siedono migl iaia di ettari. 
Addirittura i proprietari pre
tendono la metà quando il 
suolo degli oliveti è piantalo 
a granone e danno il quinto 
allorché all'oliveto è conso
cialo l'aranceto. 

I.a lotta delle raccoglilrii i 
ha spuntato le punte piti 
aspre di questo sfruttamento. 

A Cinquefrondi la quasi 
totalità dei proprietari ha 
dovuto accettare di pagare le 
raccoglitrici ogni sett imana. 
mentre prima lo facevano dui-
volte l'anno. Nel lavoro fatto a 
eottimo il salario minimo 
non può essere inferiore al
le alìO lire stabilite per o l io 
ore di la*oro; la misura d i 
ve essere quella legale e le 
ol ive che cadono durante la 
misurazione debbono esscie 
lililisni ale a favore delle rac
coglitrici e non ilei propr'u--
lari. contrariamente a corni
si faceva prima; infine* è 
slata accettala la costituzio
ne di una commiss ione pa
ritetica per vigilare sul ri
spetto del contralto. 

Chi conosce la s i l i ia / ione . 
che esisteva prima del 7 giu
gno in Calabria, comprenderà 
che questi migliorarne oli - -
i quali prima o poi dovran
no essere estesi alle racco
glitrici di tutti i comuni della 
Piana - - sono una grandi-
conquista, l'ssi sono oovuli 
non soltanto alle lotte tena
ci sostenute dalle raccoglitri
ci. ma anche alla scoutilta 
della legge truiTa ed al pro
gresso dei parliti popolari. 
che hanno imposto un mag
giore rispello della democra
zia e della legalità nel no
stro Paese. 

n. s. 

La STA NIC applica 
sistemi all'americana 

Piena luce i 
sul suicidio del mar inaio i 

Vecchio mendicante 
morto assiderato 

T O R I N O . 18. — Il m e n d i 
cante P ie tro Novares io . di 75 
anni , paral izzato a l l e s a m b e . 
è s ta to trovato morto , s t a -

TATèANTO, 13. — Il m a 
rinaio Knzo Mel loni , r i n v e 
nuto ne l la not te del l '8 g e n 
naio con il capo mozzato su 
un binario ferroviario , a 500 
metri dal la s taz ione pr inc i 
pale . è r imasto v i t t ima di un 
tragica inc idente e non di 
un del i t to . De l l 'accaduto sono 
stati r i tenuti responsabi l i i 
quattro ferrovieri c h e furono 
termal i a lcuni g iorni fa. e 
che o s s i sono stati arrestat i . 
A questa conc lus ione è g i u n 
ta la pol iz ia , dopo a m p i e i n 
dagini c h e h a n n o pei-messo 
una precisa ricosti uz ione d e l 
le c ircostanze che h a n n o d e 
terminato la mori-,-- del m a 
rinaio. 

I.IVDIINI), -frinì-.'!* - - Nel 
quadro della Conferenza eco
nomica e i t t a il i u a che ha 
messo in luce la grave situa
zione dell'industria locale e. 
nello Messo tempo, le re

sponsabilità di una elasse di
rigente che ha fal lo fin trop
po il suo tempo, i problemi 
della raffineria STANIC vi 
ballilo occupalo un posto 
preminente. 

I*'* un'azienda questa che. 
al contrario delle altre indu
strie locali, è in fase di con
ti imo sviluppo, per cui. se a 
ciò corrispondesse un au
mento della manodopera, un 
miglioramento, sia pur l ie
ve. si potrebbe determinare 
nel campo della disoccupa
zione e della economia cit
tadina. 

Alfe 3,32 di questa mattina 
la Luna è scomparsa dal cielo 

Tutte le fasi dell'eclissi totale seguite attentamente dagli astronomi 

A l l e 3,32 di ques ta notte si (Terra ,-ono iure so lare c h e la 
è verificata una eciis.-i tota le .-uper.ìeie del la Luna riflette 

Si è spenta la vedova 
di Gabriele D'Annunzio 

Ha voluto essere sepolta al Vittoriale 

GARDONE RIVIERA. 18. — 
Maria D'Annunzio, principessa. 
Montenevoso, è deceduta oggi 
a l le 13-50. Al momento de! tra
passo erano al suo capezzale :l 
figlio Mario e pochi intimi. 

La principessa Maria di Mon-
tcnevoso. era nata a Roma :1 
29 gennaio 1859. ed aveva spo
sato Gabriele D'Annunzio, ven
tenne, il 28 luglio 1883. Il 13 
gennaio 188-1 dava alla luce M*>-
rio, unico figlio superstite, es 

. . sondo precedentemente deee-
\ustj. azione politica e di prò- i u t i g u altri due suoi figli «10-

van:. Vcn.ero e Gabr:cIhno. 
Dopo poco più di 5 anni 

di vita felice, durante 1 quali 
Gabriele D'Annunzio s'ispirò. 
nella crcaz.one di aicur.e sue 
opere, alla mobile, i due >:' s e 
pararono. mantenendo tuttavia 
sempre rapporti amichevoli . 

Negli u-timi giorni ha espres
so il desiderio di essere ì-epolta 
in- un angolo del Vittonale . 
«Non voghe un'arca — aveva 
piecisato — mi basta un ango
lino sotto i cipressi e gli olivi ». 

di l a n a : mentre il g iorna le 
ch iudeva le sue u l t ime e d i z i o 
ni , gli as tronomi di tutt i g l i 
osservatori i ta l iani s i .prepa
ravano al le o>-ervazioni di r i 
to. sperando che a l l 'u l t imo 
m o m e n t o non fossero v e n u t e 
le nubi ad os taco lare i lavori 
di osservazione-

L'eciissi di ques ta notte per 
gl i os.-ervatotri è s ta to u n fa t 
to di normale a m m i n i s t r a z i o 
ne. Al l 'osservator io di Roma. 
g ià ne l la g iornata di ieri e r a 
n o pronti gl i apparecchi per 
le o>servazioni: u n te l e scopio 
da 40 cent imetr i con annes sa 
apparecchiatura fotografica ; 
u n te lescopio da 35 c e n t i m e 
tri. e d altri te lescopi minor i . 

D a l l e osservaz ioni saranno 
tratti i control l i sui calcol i ef
fettuati ne l lo s tabi l ire l'ora e -
satta de l f enomeno , e sui c a l 
coli per la ricci ca de l la v e l o -

'c i tà di rotaz ione de l la L u n a 
at torno alla terra. La fase 
mass ima del f e n o m e n o era a p 
punto prevista per le 3,32 e lo 
osservator io di R o m a si era 
attrezzato oer contro l lare e -
vent i la l i errori d i ca lco lo fino 
al m i l l e s i m o dì s econdo . 

Conte sia che la Luna ad 
un certo m o m e n t o possa s p a 
rire dal la v o l i a ce les te per 
qua lche m i n u t o è cosa che o r 
mai n o n ha p iù n i e n t e di m i 
sterioso. La L u n a n o n ha. c o 
m e il S o l e , una luce propria. 
ma i raggi lunari ohe n e l l e 
nottate >erene illuminano la 

c o m e .-e fo.-se u n o specchio-
Q u a n d o la Luna è nel la fase 
di luna p iena , o.-sia mo.-tra a 
noi .solo la mezza faccia i l lu 
minata e il so'.e .si trova dalla 
parte opposta . pi»ò capi tare 
che S o l e . Terra e Luna >j t ro 
v ino su una ste.--.sa l inea i m 
maginaria e che la Luna p a s -
.-i nel MIO c a m m i n o ne l cono 
d'ombra che la Terra forma 

g u a di quest i raggi può arr i 
vare a coprire la superfìcie l u 
nare. che a sua volta li rif let
te d e b o l m e n t e rendendoci v i 
s ibi le un'opaca macchia ros sa 
stra al po.sto de l la Luna piena-

S e una .spedizione di a s t r o 
nomi potesse raggiungere la 
Luna durante un'eclis.si p o 
trebbe- ass is tere ad u n o spe t 
tacolo c h e si suppone g i u s t a 
m e n t e fantast ico . Dal la Luna 

jr* vedrebbe un'ecl iss i d i So le . 
ne l lo spaz io . C o m e si v e d e ne l ;perchè la Terra lo coprirebbe. 
d i segno , la Terra / o r m a un Ma l 'atmosfera terrestre appa 
cono d i .oenombra. c h e si al 
larga con la d i s tanza e d un 
cono d'ombra c h e invece è 

r irebbe infuocata e tut ta ia 
Terra d i v e n t e r e b b e rossa , di 
que l rosso de i merav ig l ios i 

s e m p r e più s tret to m a n m a n o tramont i invernal i cosi f r e -
che a u m e n t a la d i s tanza d a l 
la Terra. Q u a n d o L u n a . Terra 
e S o l e v e n g o n o a trovarsi s u l 
la s tessa l inea, la Luna sì t ro 
va ne l p i e n o del c o n o d'ombra 15 e il 16 lug l io . 
— d u e v o l t e e mezza più g r a n 
de de l la Luna — e non e s s e n 
d o più colpita dai raggi d e l 
So le »embra sparire c o m e se 
fosse inghiott i ta da l ia vol ta 
ce les te . 

S p e s s o , se l'eclissi a v v i e n e 
in una not te serena, accade di 
vedere la Luna r i sp lendere di 
una luce rossastra. Ques ta l u 
ce è s e m p r e p r o v e n i e n t e dal 
S o l e ; ma si tratta di raggi che , 
dopo aver co lpi to gl i alt i strati 
del l 'atmosfera terrestre, sono 
stati dev iat i in v a r i e d irez ioni : 
una par ìe es igua di quest i 
raggi che . dopo a v e r co lpi to 
g i f "aiti strati del l 'atmosfera 
terrestre, sono stati dev ia t i in 
varie direzioni: una parte esi-

quent ì in Ital ia 
Ogni 18 anni si veri f icano 29 

ec l iss i di L u n a . La oross ima si 
verif icherà ne l la not te tra il 

Gli as tronomi i n d u b b i a m e n 
te h a n n o passato una not te i n 
sonne tra preparativi ed o s -
ser \ azioni , una notte a n c h e di 
ans i e , perchè di quest i tempi 
è s empre poss ibi le che , proprio 
sul p iù be l lo , magari una n u 
volet ta si vada a met tere ne l la 
pos iz ione g ius ta , per mandare 
all 'aria se t t imane di calcol i e 
dì preparat iv i . Ma molt i altri . 
per pura curiosità , h a n n o v o 
l u t o osservare il f e n o m e n o : ne 
fa fede il fatto che l'ufficio 
segreteria de l la Tet i di Roma 
ha r icevuto dec ine di c h i a m a 
te di abbonati che v o l e v a n o la 
svegl ia a l le tre de l mat t ino , 
ossìa mezz'ora pr ima de l la fa
se m a s s i m a dell'eclissi-

II" Ull latin |i.-|('i elle la 
STANIC, lungi dal preoccu
parsi della locale seria situa
zione e delle gravi es igeu/r 
dei vari strati della cittadi
nanza, primo ilei «piali l'eser
cito ilei disoccupali , non so
lo non assume personale, m.i 
bensì l i ic i i / ia vecchi lavora
tori abbassando il trai i i / iona-
le l imite di età da ti.'i anni 
a lìti anni . 

Sono cosi decine e decine di 
iaioia'tori clic vengono gettati 
sul lastr'u-o ad accrescere il 
mi mero dei senza lavoro, e 
intanto il stipci-sfruttamcnto 
si accentua. A questo propo
sito basta rilevare il Tallo 
che nel I'I.XS, ipianilo cioè si 
lavorava .'latl.llllll tomi. .11111111-
di grezzo, i dipendenti erano 
LÌDI», mentre oggi che si la
vora olire un mil ione annuo 
di tono , di grezzo, i dipen
denti sono lliait. 

K* chiaro i-lu- questa spro
porzione è dovuta in parte 
anche al l 'ampliamento degli 
impianti , ma tuttavia una ro
si notevole produzione con lo 
attuale numero di dipendi l i -
denti . ì- possibili- otlenerl.i 
solo a prezzo di un granile 
supersfrutf amento dei lavo
ratori, attualo in mil le mudi 
e sempre in dispregio alle 
norme coni rat Inal i : turni .1 
tre squadre anziché a quat
tro. ingente numero di ore 
straordinarie, d iminuz ione di 
personale nelle si pi ad re di 
lavoro, aumento del carico ili 
lavoro per lutti i dipenden
ti. ecc. Questi alcuni esempi. 

Se a questo si aggiungi-
llli.i pesante disciplina azien
dale. sostenuta con la coer
cizione. i ricatti, le discrimi
nazioni . si avrà la sp iega / io 
ne del perchè sì riesca a pro
durre oltre 1 mi l ione ili ton
nellate e con minore persona
le di quando se ne produce-
va :t:>o.iinii. 

Anche l'altro aspetto, quel
lo di valersi ili prodotti e 
del le materie necessarie .dl.i 
produzione. che potrebbero 
essere acquistate all'inlcrn.i 
del Paese, non è tenuto in 
nessun conto dalla STANIC. 

l'ila volta, emanilo la Stan-
fard Oil. cioè gli a lucrici ni. 
non vi avevano ancora mes
so le mani, tu l io il necessa
rio veniva commiss ionato .t 
industrie ilei nostro Paese. 
oggi invece tutto viene dal
l'America ed a prezzi, si ba
di bene, sbalordit iv i ; persi
no i termometri che. uguali 
come qualità, \ c n g o n o a co
stare 7 volte ili più di quan
to n o n sì pagherebbero 
da noi. 

I profitti annuali si con
fano però a mi l iardi : ere*» 
quel lo che conia per la 
STANIC. Altro che fnn/ioiu-
soeiale «Iella proprietà! 

I riMill.-iti della Conferen
za economica cittadina non 
andranno sicuramente p u 
lluli . Sarà però necessario 
andare a fondo nell 'esame dì 
certe posizioni industriali in 
contrasto con gli interessi 
dell'inlcra eollclt ivifà cittadi
na e nazionale . 

I lavoratori per loro conio 
lotteranno per realizzare 
questo obbiett ivo. KSM chie
dono l 'assunzione di centi
naia di lavoratori e di ap
prendisti alla STANIC: essi 
non si stancheranno di de
nunciare i responsabili di 
quesl.-i .situazione. 

SII/PIS'O 
Comstw-'cntc di jabbitcc 
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PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA SI VOTA IN TUTTA L'IMMENSA CINA 

Severa critica a un candidato 
che era autoritario con la moglie 

pome vengono scelti i candidati - Vera opera capillare di propaganda per por
tare tutti i cinesi alle urne - Piccola storia di una misantropa di novantanni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , genna io — La 
operazione del voto è, nelle 
elezioni c inesi , il punto di 
arrivo d'una laboriosa proce
dura democratica nel c o r s o 
della quale larga parte dei 
cittadini, contribuendo diret
tamente alla formazione del
ie liste dei candidati, già 
espl icano a fondo il diritto 
di scegliere i propri deputati. 

La legge elettorale stabili-
M-e che, in ogni circoscrizio
ne, / candidati possono esse
re nominati dal partito co
munista, dai vari partit i rie-

rimproverato di essere a u t o 
ritario e duro e o a la mog l i e . 
ed egl i , riconosciuto il torto, 
ha promesso di emendarsi. 
Sul conto di un terzo, un pic
colo industr ia le , è affiorato 
che nel 1950 a r e r à indebi ta 
m e n t e ritardato il p a g a m e n t o 
delle tasse; ma eoli lui potu
to provare come 1 n i d-'lle 
incursioni aeree compiute dal 
Kuomintung su S'cionyai .su
bito dopo la l iberazione aves
se danneggiato la sua azien
da, mettendolo per un perio
do in ser ie difficoltà finan
ziarie. dalle quali — e non 
da cntt ira rolontn verso il 

;##fjt. '. < * * V ' 

9ì-
Una giovane lavoratrice insegna a votare ai contadini 

un vil laggio nel distretto del Cini» Kino 

mocralici, dalle varie orga
nizzazioni popolari, e da elet
tori o loro rappresentanti non 
appartenenti ai summenzio
nati partili e ornanic iac ioni ». 
/ nomi dei candidat i cosi pro
posti, separatamente o con
giuntamente, dai partiti, dai 
sindacati, dagli organismi 
femminili e giorunili, dagli 
altri organi smi di massa , e 
dai gruppi di elettori costi
tuiti sulla base della strada 
o del quartiere, vengono tra
smessi al relativo comitato 
elet torale , il quale prouuede 
a formare con essi una lista 
primaria, ciò che potremmo 
chiamare un abbozzo di lista. 
Nel formare tale lista il Co
mitato — esso s tesso un orga
no rappresentat ivo , in quan
to emana dalla conferenza po
polare consultiva di quel da
ta livello — tiene conto del
la struttura economica e s o 
ciale della r i r c o s c r u i o n e : se 
c'è nel quartiere una indu
stria importante, un nucleo di 
minoranza nazionale, una 
grossa scuola, essi dovranno 
avere loro candidati, e cosi 
li dovranno avere, a seconda 
del loro peso sociale nel quar
tiere. la piccola e la media 
borghesia, t commercianti e 
gli industrial i . 

I citntlUUiti 
La lista primaria viene no 

liticata agli organismi e ai 
gruppi di cittadini da cui 
sono state proposte candida
ture, perchè la esaminino e la 
discutano ne l suo c o m p l e s 
so. La partecipazione delle 
masse alla scelta dei candi
dati si fa allora più larga 
e più diretta: i partiti e le 
organizzazioni convocano le 
proprie a s s e m b l e e , i gruppi 
di elettori promuovono riu
nioni popolari a cui inter
vengano anche cittadini ri
masti estranei alla prima no
mina di candidat i . Ogni as
semblea ed ogni r iunione d i 
scute non soltanto sulla per
sona del proprio candidato. 
ma su quelle di tutti i pro
posti per la c ircoscriz ione. 
Per poter ben valutare i ti
toli e le competenze degli al-; 
tri candidati si chiedono no-' 
tizie sul loro conto agli or-: 
panismi o agl i elettori che li: 
h a n n o nominat i , si inv i tano] 
rappresentant i di quest i a r e - ' 
nire a dare delucidazioni, si 

governo popolare — era di
peso-il suo ritardo ncll'adem-
pierc ai doveri fiscali. 

Questa met icolosa ed este
sa discussione sulle persone 
dei candidat i non solo a c c r e 
sce la realtà della scelta elet
torale. ma educa i juturi de
putati, a iu tandol i con il con
fronto delle masse a c o n o s c e 
re i propri difetti e a misu
rare la propria responsabilità, 
ed educa le masse, fornen
do loro nello esame delle c a n 
d idature un'occasione di pas
sare i n rassegnn la -vita de l la 
co l l e t t iv i tà , le esperienze e i 
problemi comuni, rendendole 
più sens ib i l i e più sollecite 
per i compiti presenti. La 
c a m p a g n a per le e lez ioni , o t 
t i ene , cos ì di riassumere iti 
sé e di stimolare tutti gli al
tri motivi che impegnano l'at
tività popolare, dall'aumento 
della produzione per raggiun
gere e superare gli obiet t iv i 
posti dal piano quinquennale. 
rdlo sviluppo del mutuo aiuto 
e delle cooperative agricole 
fra i contadin i , alla intensifi
cazione dello studio fra i gio
vani. alla vigilanza contro la 
minaccia imperialista e al
l'aiuto per la Corea. Le ope
raie della tessitura di Stato 
n. 6" di Sciangai, che per molti 
mesi avevano stentato u pro
durre la quota mensile fis
sata dal piano, nel mese di 
ottobre, iniziata l'attività elet
torale, hanno subito portato] 
lo loro produz ione di I04r"- ' 

il v i l l a g g i o al r iparo do una 
i n c o m b e n t e s iccità. E gli 
e s e m p i potrebbero continuare 
innumerevoli. 

E' e v i d e n t e ebe la lista de
finitiva di candidati, che il 
comi ta to e le t tora le ricava da l 
le modi f i che apportate dal d i 
batt i to popolare alla Usta 
primaria, già indica quali 
rappresentanti voglia avere 
al governo la parte più co
sciente e })olit ica>i»ii ie attìi-'o 
de l l ' e le t torato . M'i l'ops'rnzio-
ne del voto e necessarie a 
dare il suggel'o del consenso 
individuale al processo de
mocratico svo l tes i , fra le mas
se, ed è i nd i spensab i l e a ga
rantire alla minoranza che 
abbia mantenuto riserve su 
questo o quel candidato il di
ritto di esprimere il proprio 
dis senso , il diritto di scelta 
ai cittadini die non l'abbiano 
esercitato partecipando al 
dibattito sui candidati. Le 
schede di voto portano tanti 
nomi quanti sono i iiep<t*Ali 
da eleggere in quel la c irco
scr iz ione: il voto in favore 
consiste in un circoletto se
gnalo in testa al nome ti ca
ratteri cinesi corrono dal l 'a l 
to in basso in l inee vertical i) , 
il voto contrar io in una croce. 
Sotto ai nomi la scheda ha 
uno spazio bianco, dove 
l'elettore può scrìvere altri 
n o m i in sos t i tuz ione dei c a n 
didat i a cui abbia creduto di 
fiore voto contrario. Nelle vo
tazioni ulte quali ho ass i s t i to 
in un distretto di Ciunkino, 
su 15.1S votant i , t>S voti sono 
andat i ei nomi d ivers i da 
quelli cl ic erano stampati 
sulle schede. In quei seggi in 
cui, vista la forte percentuale 
di analfabetismo, il voto av
viene m e d i a n t e a lza lo di 
mano , il pres idente del s egg io , 
prima di procedere alla vo
tazione separata su ognuno 
dei nomi, è tenuto a ricordare 
solennemente agli elettori il 
loro diritto di non l evare il 
braccio te non approvano il 
nome ch iamato . 

A Sciangai è diventato quasi 
proverbiale, come un raso li
mite, il modo in cui un certo 
Fang, un vecchio di 70 mini . 
è riuscito a portare a un co
mizio elettorale e poi alle 
urne una sua vicina, una mi
santropa novantenne che da 
parecchi anni appena usciva 
di casa . Fang bussa alla por
ta c/ella vicina e le dice: 
" Tanti rallegramenti! >. « Ral
legramenti perchè? » chiede 
quella, stizzita. < Come'.' Non 
sapete che il p r e s i d e n t e Afno 
vi ha dato un gran diritto? 

q u a n d o v i e n e il g iorno , p o 
trebbe trattenerla da l l ' anda
re a votare. 

Il n u m e r o di c i t tadini che 
hanno diritto ad essere rap-

del J0r« dei seggi , mentre le 
nazional i tà minori tar ie for
m a n o m e n o del Ju',« della po
polaz ione della Cina. I con
gressi popolari al l ive l lo del 

presentat i da un d e p u t a t o a i i v i l l a g g i o , del la borgata, de l la ! 
vari i l ivel l i di g o v e r n o è j i s - l m u n i c i p a l i t à non divisa in d i - 1 

s a l o ne l la l e g g e e l e t tora l e da* stretti, e de l d is tret to de l le 
un m i n i m o di 100, per i con- grandi città, sono eletti da 
gressi popolari di villaggio, 
a un massimo di SOO.000 per 
il congres so popolare c e n t r a 
le. 

Ma le grandi munic ipa l i tà 
e i centri industr ia l i con più 
di mezzo m i l i o n e di abi tant i , 
a v r a n n o nei oengresso centrale 
un deputato ogni 100.000 abi
tanti: un criterio mediante 
cui la rappresentanza demo
cratica aderisce più concre
tamente al la r i to del p a e s e , 
rispecchiando la * funzione 
particolare che le grandi città 
hanno nell'economia e nella 
cultura del pace, e la fun
z ione dirigente c h e I» classe 
operaia ha nel lo Stato . D'al
tra parte, a garantire solida
mente gli interess i delle mi
noranze nazionali, la legge 
s tabi l i sce che esse, IIP) loro 
c o m p l e s s o , a b b i a n o 150 d e 
putat i sui circa 1200 previst i 
per il congresso c e n t r a l e ; più 

tutti i c i t tadini ai di sopra 
dei IH anni attraverso in }>ro-
cednra c h e a b b i a m o veduto . 
ed en tro la pr imavera queste 
e i e : i o n i di base, che gin hanno 
a v u t o l u o g o in un quinto del 
paese s a r a n n o dovunque ul
timate. Ad esse .seguiranno 
le e lez ioni dei congress i dei 
livelli superiori: i congressi 
di villaggio e di bordata eleg
geranno i deputati al relativo 
congresso di coniai. \ con
gressi di distretto munic ipa
le eleggeranno i deputati al 
congresso della relativa alau
de città: i congressi dì contea 
e di municipio elegge ranno 
quindi i deputat i a! con or esso 
della relativa provincia: e 
i n / i n e i congress i di provin
cia, delle grandi munii ipalità. 
dei grossi centri indiiitriali. 
del le regioni nazionali a u t o 
nome, e l e g g e r a n n o i deputat i 
al congres so popolare cen
trale. 

FRANCO CAI.AMA.MHtKI 

Riunito a Londra 
ii gabinetto inglese 

LONDRA, 18 — Stamane li .;«-
1 inolio britannico sì è riunito 
a « Douniiig Street » Fra uli ar
gomenti all'ordine del giorno tl-
tuimno 1 evoluzione della *.ltun-
/ lone Internationale. la ripresa 
dei lavori parlamentari e la t>l-
t nazione sudale 

Kttt le (pie-turni ili po'.itirii 
estera. U'ilù imitata la preiiaia-
/ ione dulia conieren/» .(Viacla-
partitu di Bellino e MIM\ <ll-riis-
MI il piobienni dei pi inumici'! 
di Coiea 

Via le questioni meseuli ai 
i .ncu parlamentai! e i". pollan
te niiella deali atllKi. MI CHI do 
•là iliite il sim \iito ii'.t'icoledi 
.,i Carnei a dei Co'-inni \ t,i: 
fine sono slitti nehnimali d m 
••en/n a l omini Une inen.l-u (U ' 
invelilo ./olili t'o-ler «.ei>!«'ian. 
iiiiilamentnie per i iappaiti co' 
t. ( •omniO!>\M,;i)th » e Menimi]' 
V)ioi\ M'.Me'. ni io al Conimeli ;o 
esipio. in modo da eavan'lie m a 
•mt'jRiorun/n al ijiueino ette ni 
l'umilili uno oia contate soltan
to su IH -e»ul più dei lai uiiM' 

In cpianlo alla «Munizione se-
"lule di paMH'o'.Hie i n c e s s e »> 
"i i |ne-to momc' to 1 a • i i i i /o , , r 
<|el •imendenti de"e ìrdrMi •(• 
«•'t-tt MI-VIP 

La tei si teca 

Bronchiolina 

Panico n Runici 
per un Vi Ini a ">D 

K \ n \ C I U 18 — Vedendo-i 
piecipitaie addosso dallo -elici 
mo enorme nx-et- >o.i - . |HIII>IHI 
delle pinne tlle di un cinema di 
Uvdembah Silici o\<> si {umetta 
Wi tm filiti in Me (liinenr-toni 
so:i<> stati piesl dal nan'co e s-
sono pierìpltau tt'.ott «.ialiti •-«IÌI 
•ii alando p farendo re--n Si la 
:t i-niit! o ulcuni con: <!-l 

CRESCENTI PREOCCUPAZIONI PER LA CRISI ECONOMICA 

L'America cerca mercat i 
per le sue eccedenze agricole 

Cotone, grano e altri prodotti per 5,5 miliardi di dollari accantonati dal 

governo - Negoziati con l'Italia - Dulles vorrebbe riformare le Nazioni Unite 

••f7i#» ti ir Hit»:*.. 
' Che razza di diritto'.' -•; e da 
una domanda all'altra la vec
chia, incuriosita e lusingata 
nell'amor proprio, finisce col 
seguire Fang al comizio di 
quartiere, e nes suno poi , 

W A S H I N G T O N . 18 — De
ponendo d inanz i al la c o m 
m i s s i o n e s enator ia l e p e r la 
agrico l tura , c h e sta s t u d i a n 
do il pi ogi an ima agr ico lo del 
g o v e r n o , il min i s t ro de l l 'agr i 
co l tura a m e r i c a n o . Ei/.a B e n -
son. ha d ich iara lo c h e il v a 
lore dei p iodo t l i a l imentar i 
in eccedenza acquis tat i e i m -
m a g a z z i n a l ì dal « o v e m o in 
quest i ul t imi anni s u p e r a i 
ò.n mil iardi di do l la i l . 

B e n s o n ha r ive la to che . nel 
m e s s a g g i o s u 1 b i lanc io c h e 
E i s e n h o w e r presenterà g i o v e 
dì al Congres so , il p r e s i d e n 
te potrà n u o v a m e n t e l 'ac
c e n n o su l l e ' urgent i m i s u 
re v n e c e s s a r i e per fronteg 
g iare la crisi agricola negl i 
Stat i Unit i . C o m e si r icor
derà . già una s e t t i m a n a fa 
E i s e n h o w e r a v e v a inv i ta to il 
Congresso a cons iderare * la 
serietà e la compless i tà di 
tale crisi e a v e v a ausp ica to 
un' in iz iat iva i m m e d i a t a n e 1 

Scioperano in Gran Bretagna 
trentamila lavoratori elettrici 

pa. in As ia e nel Sud A m e 
rica di spec ia l i miss ioni c o m 
merc ia l i , a l le qual i verrà n i -
f idato i! c o m p i t o d: c e i c a r e 
nuov i sbocchi per le ecce 
denze d i prodotti agricol i , in 
part ico lar m o d o cotone e g e 
neri a l i m e n t a l i , che h a n n o 
fatto d iminui i e .sensibi lmente 
i prezzi in d iverse / m i e d e 
sì i Stat i Unit i . 

Ora. Benso i i ha p i e a n n u n - formi ebbero 
c iato e h e E i s e n h o w e r pro 
porrà un p i a n o tr iennale per 
l' invio de l l e e c c e d e n z e agr i 
cole a m e r i c a n e ai paesi e s t e 
ti - e c o n o m i c a m e n t e deboli •» 
c o m e c o m p l e m e n t o al pro 
g r a m m a di - aiuti » per lo . . . 
s v i l u p p o e c o n o m i c o e u . c n i - t : m p o s h ;'1 ^ovoi no i ta l iano. 
co. Le e c c e d e n z e c h e gli StatiI L a ri-on;ii-:i registra oggi. 
Uniti si r ipromet tono di pia/.- « c c : , n t o 1 , 1 , e d ichiaraz ioni di 
/ a r e al l 'estero in q u e s t o ino- Bonbon, nuche una presa d. 
do a s c e n d e r a n n o al va lore di Posizione di Fo^ter Dul l e s per 

la rev i s ione del la Cai la de l -
l'ONU. 

D u l l e s ha det to c h e gli Stati 

cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 

La vitamina A, rnntonuta nelle pastiglie RROJVCHIOÌ.I\ 4, 
protegge te mucose delle vie respìralorie% dai Un uni del Junio 

Oliitiil "H<*c4"#Joiiale P r i m a . , a i «'inalila 

IU• OMAe QIIK1 IETTA 

t en ta t ivo di fronteggiarla luti mi l iardo di do.lI.ui. 
Ques ta iniz iat iva, a v e v a ! In ques to quadro, gli Stati 

de t to il pres idente , poti a c o n - [Uniti hanno preso la deci-
s i s tere ne l lo invio m K m o - i s i o n e dì a u m e n t a l i ' fino a 20 

mil ioni , dai dieci mil ioni ini
ziali. il valore del le a s segna
zioni all 'Italia di eccedenze 
agricole . 

Tra t ta t ive in proposi to so
no in cnr.so a Wash ington , do
v e si t i o v a una de legaz ione 
di tecnici i tal iani, e a Roma, 
per il tramite della delega
zione del la EOA. d i l e t t a da 
Henry Tasca . Gli Stat i Uniti 

cotone, tabacco 
e g la s s i animal i . E' esc lusa , 
da parte del l 'Ital ia l 'esporta
z ione c o m e conti opart i ta d! 
prodotti italiani. L'Italia p a - ! 
gherà in Hi e. che gli Slati 
Uniti u t i l i / z . e i ebbe io nel qua-
d i o dei programmi mi l i tar . 

ilviccolo 
s -** -- ttONTC P A V E N T O VferVCZiA l 9 5 3 . ^ 

INIZIO SPKTTAC0L1: 01U-] 16 - 1» - 20 - 22 
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( ' ( i m p a t t a a s t ens ione d a l l avo ro -
o v u n q u e a l le m i s u r e re pi-essi ve p r ea 

I I. i s o l a t o r i reagiranno 
striali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 18. — Lo .scio
pero di 22 ore e f f e t tuato oggi 
senza d e f e z i o n i da t rentami la 
e l e t tro tecn ic i ingles i può s e 
gnare l ' inizio, nonos tante i! 
n u m e r o l imi ta to di operai e 

j - , - - - . - • , \-, -- , .di imprese c o i n v o l t e ne l l 'a 
de! p .mio . e da allora hanno\ . \ u u n a b : i t U l „ M : i f r o n . 
re^olfirmenfe sorpassato f a | j f t i ; i t o r i d i , . l V o r o ,. l a _ 
quofa. In una trafdena rf*| V_C1.—ito-i in 
M » ledei! la nomina del ean-] ,',,',- \ 
didelfo della fabbrica, in i i o - , a e " m i u " 
v e m b r e . ha portato le mae
stranze a impegnarsi per pro
durre un valore di 30 miliardi 
di yuan al di sopra del pia
no annuale. A Cieh-pa. un 
vi l laopio del Kiangs i mer id io 
nale , i contadini hanno fe
steggiato la vigilia delle ele
zioni mobilitandosi a costruire 
e a riparare in comune, in 
una sola giornata, un total? 
di 49 impiant i per ['irriqatione 
dei campi, ciò che ha messo 

tutti i settori 
tria br i tannica . 

S e m b r a infat i j che g'.i in 
dustr ia l i ingles i a b b i a n o sce l 
to l 'agi tazione degl i e l e t t r o 
tecnic i c o m e punto di p a r t e n 
za per q u e l l o che qui .-i c h i a 
ma u n o •• «havvdown •• con la 
c lasse opera ia e c ioè per una 
prova flì forza m e d i a n t e la 
qua le imporre un c o r v i più 
reaz ionar io ne', pae.-e. Lo 
sc iopero di 24 ore è - tato d i 
ch iarato dagl i e l e t t ro tecn ic i , 
uno dei .sindacati »>iù di.-ci-

p l inat i . d o p o che ne l l 'a i iumi io l.-jx-sero 
scorso e . p o i , ne l la .-ettiinana iai la 
pa.s.-ata. la categor ia 
e f f e t tua to n u m e r o - ; 
p e r f e t t a m e n t e organizzat i . j - a i e b b i 

.o sciopero genera le 
i l i : , vigi l ia 

a v e v a idopo a v e r 
-c ioperi razione che 

di N a t a l e solo 
i c evnto ]"a-sict;-
la loro r ichiesta 

s lata .-'oiiiJi.-latla. 

Uniti a p p o g g e r a n n o u n ' e v e n 
tuale conferenza convocata 
per at tuare tale ì e v i s i o n e . ed 
ha r innovato i suoi ai tacel i ; 
al pr incipio di unan imi tà (11 
cosi d e l l o diritto di veto) v i 
gente in s e n o al Cons ig l io d 
Sicurezza. Inoltre, egl i si è 

; -cagl iato contro l 'evento . - ; 

idi un ingresso ti a le Nazioni 
| Uni te del governo c inese che 
ha def in i to b u f f o n e s c a m e n t e 

, ' il g o v e r n o che ammin i s t ra 
! a t t u a l m e n t e l a terraferma ! 
c inese •. 

I dator i di lavoro h a n n o i La d e c i - i o n e di '.otta e !a j 
c o n f e r m a t o qne.-ta -era c h e i ì l o m b a l i i v i t à di lu t t i i settori 
tutti gli u o m i n i chv hatmojdeHa <la<-e opera ia b r i t a n n i -

Ituhò dall'aereo 
25 ehi li d'oro 

Per il grande afflusso di pubblico 
e per dare occasione a tutti di 

vedere gli spettacoli 

PROROGA di 4 GIORNI 
Ultimo spettacolo inderogabilmente 

Domenica 24 Gennaio 
Tutti i giorni Due spettacoli: ore 16 e 21 precise 
IL PIÙ GRANDE CIRCO D'EUROPA 
VIALI-: Tl tASTLVhlth r.iss.» Cirro 580.0."." 

PiWOf.4 Pimm.ldTÀ' 
I ) c o . n a i t K c i A M u 
AA I.MI'KK.MKABIH - SOfHA-
BITI - VESTITI ultime creazio
ni. olire SAHl'OKlA MESCHJAU. 
scu/a anticipo, prima rata, mar-
70 1!»54. Via l'IramidP Cesila Hit 
• .Vili sia i 

A. AK1IUIA.M Cari tu «vendo 
tamcralcitii pranzo ecc Arreda
menti Rraniusso . econnfilel. fc'a-
oilitnzinnl - Tarsia 31 «dirimpet
to Knal 

71 ( I l t A M I I N I L. 12 

A. HRACCIALl, collane, vendia
mo prr/7i vantaggiosi. * Precisa ». 
Sistina, un • mezzanino. 

s i MOBILI L. 12 

partec ipato a l lo sc iopero -ara '"a inducono .-l'oimi «»--erva 
v i e t a t o d o m a n i l"in«rp.-so in 
fabbrica per 24 ore. Ma a «.'a 
minacc ia di .-errata il s i n d a 
cato n;. g ià r i sposto a n n u n 
c iando c h e . in tutt i i po-t i di 
lavoro in cui s a r a n n o at tuat i 
i p r o v v e d i m e n t i di rappre.sa-
al ia . gli operai c o n t i n u e r a n n o 
a .-cioperare ncr una se t t i 
m a n a . 

L ' u r t o pot rà a v e r e n o t e v o l i 
r ipercuss ion i m o l t o d i 

l:.\.\ SCOPERTA AMERICANA 

Elmetti interspaziali 
chicche ili ,le«i.ra»didoii|per | » a „ e i t e S i a J e Ì b a m b i n i 
vengano a parlare di sé. del
la propria vita e del proprio 
l a t o r e . E' un d ibat t i to che- « - , « - „ , v r x n v , p », 

a l c u n e settimane, e W A S H I N G T O N 18. — I. 
_ (Centro sani tar io de l la m a n n a occupa 

nelle circoscrizioni elettora 
h che ho visitato in i-arie 
città ho potuto constatare co
me questa approfondita d i 
scuss ione popolare porfi qua
si di regola alla sostituzione 
di qualche candidato 

In un quartiere di S c i a n 
ca i , per e sempio , su dician-

. nove candidali, uno è staio 
.sostituito nel corso del d ibat 
t ito fra le masse, e due, pri
ma di essere definitivamente 
accettati, sono passati al va 
glio di critiche e autocriti
che mo l to prec i se . Jl c a n d i d a 
to sostituito è stato un gio
vane operaio, che i compa
gni ài fabbrica avevano scel
to per i suo i merit i di lavo
ro, ma che, inr ì ta fo a par
lare ad una a s s e m b l e a di c i t 
tadini , e apparso inesperto 
dei problemi p iù generali del 
quartiere; al suo posto è sta
to nominato un vecchio ope
raio della stessa fabbrica. A 
un nitro candidato , ar t ig iano . 
le d o n n e del vicinato h a n n o 

di B?thesda . nel Mary land , ha 
prodotto uno spec ia le e l m e t t o . 
siiI t ipo di quel l i u.-ati dai 
v iaggiator i nter-pazial i de; 
giornal i a fumett i e del la t e 
l e v i s i o n e . ad u.-o de i bambin i 
che h a n n o bi . -osno del l 'ane
s tes ia negi: intervent i ch irur
gici . 

L'oliv.etto n-.'.ini'.o i. . .ppo-:: 
d i spos i t iv i c h c permet tono h, 
i m m i s s i o n e degl i ane - t e t . c i . ha 
p r i n c i p a l m e n t e Io scopo d; a l 
lontanare la paura che cogl ie 
i b a m b i n i al l 'atto di veder?: 
appl icata la maschera .«qual
m e n t e in u.-o. 

U n pr imo e s p e r i m e n t o è s ta
to fat to con J i m m y Bovvden. 
di quat tro anni , figliolo di un 
m e d i c o de l Centro sanitario d.' 
B e t h e s d a . 

Il bambini» -i era rifiutato 
r ipe tu tamente di . -ot topodi a l 
l 'anestesia per la es traz ione 
de l le tons i l le , ma accet tò di 
metters i l ' e lmet to in q u e s t i o 
ne , q u a n d o gli fu de t to che l o 
si s tava preparando per un 

del s e t tore e l e t t ro tecn ic i , v i -
s t o che dn!.'7»-!to d e l l a lotta 
contro q u e s t o .-inrlacato nitri 
Srtippi i i 'du-tr ia l i . partir-o-

j lurn iente i m e t a l m e c c a n i c i e j 
j i n a v a l m e c c a n i c i , f a n n o d i 
f e n d e r e l 'attegcir-.mento da j 
i.••--liniere ve.--/> Ir loro n i a e - ! 
' s t r a n z e in lot ta . 
! Per ora la - i tuaz ionp a p 
i p a r e ferma dal m o m e n t o che 
la r i v e n d i c a z i o n e d e l l a c a t e -

'gor ia per il 15 per c e n t o di 
a u m e n t o de i -alari e ««H"«*-;«-
m e di un.t c o m m i - - i o n e gi>-

' v e r n a t i v a : om:«> la p r o s - i m a i 
v iagg io al ia Luna e che dove-1 i p : ; = m f n ; ' . i ! t r ibuna 'e a ' b i - , 
va porsi l 'e lmetto :n te-Ja p < r ! : " : , e f1™/"'*» 1»*••'•*'::> prendere» 

tori a prevedere c h e il g o 
v e r n o d o \ :;i dare c o n - i g l i di 
m o d e r a / i o n e agli indu-tr ia l i . 
i qua!] d'altra p a r ì e non a p 
paiono c o m p l e t a m e n t e c o n 
cordi -ulln tatt ica da -egu ire . 
L i .-ituaxione è stata intanto 
e saminata og£»; ne l cor^o d e l . 
la -raduta del C o n s i g l i o dei 
min i - tr i d o v e i! m i n i - t r o de! 
lavoro -:r VV:i!>r M a n c k ' o n 
ha svo i to una re laz ione -u' ìo 
-c :ope :o dr:;:i e l e t t ro tecn ic i e 
-u: m o v i m e n ' o ri v e n d i c a t i v o j 
di qua- : c inque mi l ion i d i l 
oper.'-i di tutte le categor ie . | 

I.CCA TREVISANI 

(•INKVHA IH -- li m i c a 
an:ri leu!." HuioUl Dalli ulte-
-ttiio :i Hjiniii «<»:•«! ««cti-ii eli 
«ver r;:tiii<> Uà ;in m-ten duetto 
(ìa Pani'! tt (>iw. .'ii njiw »;ts-ct-
'II fl'H'fl. «•!:'!• '-!.'» >.'.; i lo io . e 
stato t:a<io*M> a i;i:.«-\ra 

Ni"! !«.;-<« (le: -no piiti.o l:.tc:-
rr.^atoiK. diiiaii/t ai CcadKij 
isli'iUor»» MI«PVII::I> r. ;>i!i>lhj 
a:: T i rano ha soste:.u:,> :a ;ir<v 
;m« :nr.<iceii/M ed h.« «ui-tuatr. 
<o:t :<iii: nitrite j,I » u i » i i ìu 
.•pii.ici icn/a ilei :iio:t<. (lei.arfi; 

l ' i i ' i i i 'n >'.. siii> ;»> -̂(—>-ii j 
I l a s'ia (n:.i;i!.cf, ,'a steard«*se 
JKIIa Kjiji'-i.'»'!«pr nata da tieni 
l'oli Mi/ /»)) i:: t ia; ( j i i t.<>:, .» 
n:.cora ui'ii.ta a (»::.«••.r« le:.<hr 

I > a'i'rn:; elvetiche a! t-iai.r. t: 
lrh:e-tf> a : ( he ite; ;e: le-tiailt-
i /ini.e 

I.\C;I.I;SI sru.'i-iiMAi.AYA 

Tenteranno la cattura 
dell' "uomo delle nevi 

a 
potersi so l l evare dalia "erra-

Al suo n . -vegl .o . tu t tav ia . 
J i m m y ha d e t t o p iagnuco lan
d o : ~ Àia q u e s t o e lmet to mi ha 
fatto m a l e ! ». 

una d e c i - i o n e , e 'a \<\\\ a BOMBAY. IX 

Inondazioni 
a Tnnanarivr 

l Sono a:i:-
t u a l m e n t e -o«pe.-a p o t r e b b e j \ a ' , A Bomò.iy dicci im-iubr. 
r iprendere con m a g g i o r e \ i o - [ I e l l a --peri./.one liritan* .Ci eh' 
lenza -e : dator i di l avoro | Ì . , H - \ « « ^.ct-rraro -'.die i c ' t e 
ricorre-.-ero al la s er ta ta . jacll Himni.i>a 1' • ab .miccvoii-

X o n p.-.s-a g i o r n o o r m a i ! " -r>" r , ,' , ,r" :-e>v» - ' a i , > t » »<»-
-enza c h e n u o v e cate i tor ie ' 

o t t i . I nor;tia!i 

:al.o Me: si pi e '.a pre<l;<o:.i> \ : o 
.ri.it—.la-.a. lunto t u s i l u r a t e 
• i'.iel.n di-I IW30 ;<cr ia qua.e 61 

li/»-!!! 

TANAN'ARIVE. IR — 11 
rr.c Ikopa hr» -uperato il rrtar-
-:ne di -icurrzza e minaccia <ii 
inondare l.( zona più popolata 
i: Tananarive. G.à una va-t.i 

a rea e stata invada dal le acque 
ne: pressi de l fiume, e 4 pro-
gettr» d: inondare deliberata-
m e t e altra eampagr.a fin.:»-
evitare d danno ai sobborghi u: 
Tananarivi* prò iirm alle -pon
t e ac i r ikopa . 

Le forti piogge ed : venti di 
inaudita violenza hanno provo 

( e n t r i n o ;n 
; h a n n o a n n u n c i a t o che e - - i 
: compenderanno '1 ì a v o r n 
: - t r a o r d i n a r i o dal 25 iti q u e -

ì=i-; i jn IUC-T - e i dator i d: l a v o r o 
non r i n u n c e r a n n o ad i m p o r 
re l 'obbl igatorietà d e l l e o r e 
s u p p l e m e n t a r i di l avoro e non 

de l la 
g l i : n -

r i v e d r a n n o le c l a u - o l e 
a . - i icurazione c o n t r o 
f o n i m i . 

Merco led ì i m i n a t o r i c o n o 
s c e r a n n o la risposta del Coni 
Board al la r ichiesta di un -<>-
s tanz ia le a u m e n t o di sa lar io 
a v a n z a t a da 400 mi la operai 
d e l i e ca t egor i e m e n o pagate . 

G i o v e d ì in f ine si ì n i z i e r a n -
cato frane in varie zone del l n o le d i scuss ion i per u n a u -
Madagascar. Una di esse ha uc-j m e n t o sa lar ia le ai ferrov ier i 
ci=o 12 persone in un vi l laggio . !che, c o m e s i r i corderà , s o 

mmi - rtiV.deran::o in dut 
^rupjji. clic esploreranno ].i zo
na nei;,» quale varie -pediZ'i>ni 
hanr.o riferito dì avere trovalo 
.mprorite di p.cdi ni carAllen-
-ticnc t ccczionali. 

A Calcutta, intanto. 
Bi.-waniav B.-was ha 

700/ vutmie 
I: i i . l u i » che si er^e :.«-.'.;. 

zona cer.ita.e di G:a\a. ha u:a 
l'.uar.te !"^!ì".o ici.r-o dato -e 
.•ni fli .r*l'. ita e l o:.i u»-:-., :;;n:i 
;r.i:.ili n.:«--e d: :a">a 

Si -!.t:.;..i f|t:i:.di pre.Mte: di 
;lis;.o-,!/iO!tJ per eiatunrc C.Ì) a:.; J 

>'ar.t: dei.e i^-r.t'.ici .r.ertrlir.r.a.'1 
il dottor fi^: lii'-nle ::. iiitTf. circa IROOOj 
devcritto i»er-ni.e I 

Ma Dlnefki 
i ITI ìli MOKAI 

SCAMPOLI 

Aia.fc GAl.l.l-.Kie «UabusciBill 
FIERA del MOBILE 1353-54. 
Esclusività ultimi modelli pre
miati: Milano, Cantù. Glussano, 
Meaa. PREZZI PIU' BASSI PAB-
HHICANTEMl Più colossale as
sortimento della Capttalelll Por
tici Piazza Esedra. 47 - Piazza 
«Vlanen7i-> (Cinema Eden) 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Orlogent-53 CJatiinelto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi-
• •hica endocrina consultazioni e 

rnre pre-po=tmatrlmon!all 

i Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
i 
Piazza Espi l ino. 12 ROMA <Sta-

l/ioncl V'itile K-l? e 16-19. festivi 
'a-12 Non «i curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

idi oeni oncine. Deficenze costi-
• tuzionali. Cure prematrimoniali 

PROF. DR. UE BERNARDI» 
; Specialista oerm. doc. Un. St. med. 
ÌOre 9-i.t . 16-19. fest. 10-12 ROMA 
| l*la77a IndiprndPtrra S (Stazione> 

|%ES0UIUN0 
l ^^JzT. S t S S U A l . 1 

V I N I VAM(CO«B m— «l> 

I ««• calte* « K * 0 O « I & « . 
«WOM07» 

Vìa Balbo. 39 i 

1* c-qiiin.issiameiito che ^ir«t 
portato -uH'Himalay:i oa una 
-podi/, . ine indiana che conto 
<•'.. catli i iare r~abc.mir.evoU-
u o m o - . Per la cattura verran-' 
r.o usate bolas sudamericane.! 
bombe a sa-* venefico, corde.! 
reti. Licci 

Turismo in ĵlcst» ; 
nell'Unione Sovietica? 

Prevista l'eruzione 
di un vulcano « Gìava 

GIAKANTA. tR — t sismologi 
prevedono una eruzione del vai-itic* 

ljf)\l>RV 18 — ti « l>a;.\ T> 
.ejtrajiti » h» stri l lo st.iitiHi e cììe 
I f>i"arii/?«/io:ìe tun»-llc»i -ovie-
iìCM « Intun-t » riaprirà i oro:.r: 
«ìffici a Londra 

L'agenzia fr-r:n:A i:iior:iiu/lf.rii 
ed retiuerà prenot«/:oni in al
berghi — afferma li giornale — 
per I turisti inglesi che deside
rino recarsi r.ell'L'ntoi.e Sovic-

Pel/iecQìie lllapìl 
COLLEZIONE .«55-.u54 

\ ' ia C a m p o ^ l a r z i o , t«q 

ROMA 

• e p e l l i . s u p e r i o r i 

la e I a s * f ilei mone l l i 

la fine2za nella esecuzione 

| ALFREDO S l I i U r l 
j VENE VARICOSE 
| VE.VFREE P E U I 
, DISFCNZH»M SFSSUAU 

CORSO UMBERTO N. S04 
(Presso Piazza «lei Popolo) 

Tel. «.929 . ore 5 - » . Fests-15 
Decr Pref .\ Ti?*- del 7-1-19*2 

STROM IHitlnl 
DAVID 

! srFCIALlSTA OEKMATOHKìO 
1 t'ara »cierwsa»U «MI» 

V O k VAUIIOSB 
VB>Mt*S . I»«»A* 

DISH-N^IINI Sm>»UAXl 

VIA COLA DI V\im 1S2 
rei iS4 3*l • Or» ! - ? • rert . t-13 

Or. VITO QUARTANA 
Cura e m i t «J idrocvM 

t 

I iperroon) con miertonl 
IwnU. P«l«nno, VI» 

t , 

file:///iito
http://do.lI.ui
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1 Unita 
GLI ESPERTI SONO RIUNITI NELLA CAPITALE TEDESCA 

Ultimi accordi fra i quattro 
in preparazione della conferenza 

SFUGGITI AL TERRORE AMERICANO 
'r* 

VJ.,SM** »yy? " 

I q u a t t r o min i s t r i degli es ter i g iunge i -a imo nel eoi-sn de 
v e n e r d ì i Ire occ iden t a l i , m e n t r e Molotov è .-illeso p e r 

hi selliniaiia: 
.aliato <• per 

giovedì o 
doiiieiiie.i 

' hi' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 18. — Q u e s t o 
p o m e r i g g i o a l l e 15 si ."-ono 
r i u n i t i p r e s s o il c o m a n d o b r i 
t a n n i c o di B e r l i n o , s i i e s p e r t i 
d e l l e q u a t t r o P o t e n z e i n c a r i 
c a t i d i m e t t e r e a p u n t o def i 
n i t i v a m e n t e gli a c c o r d i p r e 
l i m i n a r i p e r la c o n l e r e n / a d e i 
q u a t t r o m i n i s t r i d e g l i e s t e r i , 
il cu i i n i / i o è a t t c - o p e r il 
2.1 g e n n a i o . 

R a g g i u n t a ier i la d e c i s i o n e 
c o n c o r d a t a a p r o p o s i t o d e l l a 
.<-ede, o m e g l i o d e l l e s e d i , n e l 
l o q u a l i i q u a t t r o m i n i s t r i d e 
g l i r - t e r i sj r i u n i r a n n o , r i 
m a n g o n o d a d i s c u t e r e q u e 
s t i o n i t e c n i c h e d i impil i t a n -
Zd m i n o r e : l ' o r g a n i z z a z i o n e 
d e l l a . segre te r ia d e l l a c o n -
J e r o n / a . le m i s u r e di s i c u -
M V / Ì I da p r e d i s p o r l i . i i n ez -

piiii-.i d c ' i ' i n . / i o ' D e d i e ; , il qu . i l e , i-tniio 
'l'11/.l. lOf) 1 >-llOlj "ill 'l iti», M'l1ll)!'il c ^ c i c -

zi di c o m u n i c a z i o n e , la p r ò - ' i n t o n t i i " . < , 
c e d u t a d a s e g u i r s i o e r le ti a - de l la i o n i e 
d u z i o n i ne l l e l i n g u e d<-i pa» - ' o l i e s l n o i - r i d c i u . i . ( L a ogg. l l ' u n i c i »ora iTa t i t i - t ; i iute 

g i à 
t;it< 

t e c i p a n t i a l l a c o n i e r e n / a , l e j e p-wt i to rìaM'Aaie-1 .1 il c a p o l s f i n i t o in d i l i g a 
i n f o r m a z i o n i d a l o i n u e a l l a d» I I ' I ' H ' U M I -Lui ipa d<-l O i p a i - p i l a t > " teoi ico 
s t a m p a . Minienti» d: S t a l o .'ime: n a n o , 

La r i u n i o n e è t e i i J ima t . i a l - , I l e m y Suv<l.»»n. t In» - a ' a e -
le tir.» 20. Al tei m i n e di i--,-.:»! uni to d o m a n i da ..M-, I n n / i o -
è s t a t o d i l a n i a t o u n h i e v e j na : i d e ! m i n . t< -<>. A . - . e / n e | n ( ( 

c o m u n i c a t o i n f i c i a l e ne l q u a - . i D u l i e - i - ,n lp anta» d.i W , i - , 
le si a n n u n c i a c h e le d i - i u - i -h in i - ton l ' o . e u i 1: \ i <• S e - , •' 

• "• ' a l l a - del 

del m a l c a -
av i e b b e in 

M i t a i i / a i ìmp: nvoi alo agl i 
a l i l i memb i i del Comi ta to 
con t i . i l o cii avi r c o n d i v i s o l i - \ 

a lei i le idee d i G l i a - M I I -
h q u t d a / i o u e de l p a i t i t o e 

•• i i a v v i c i n a i ì i e n t o ,, ai a n n u n c i a e . 
M'oiii c o n t i n u e r a n n o clniii-ini|M'<'•'"-'> <!• S l ' " ' l , f " gii a n . . - , 
al Q u a r t ì e r g e n e r a l f - o \ i t t i c o - • • " ' • ' " > L. \ i - M - n \i« ' - J g i u p p i bo rghe -a . e di a \ e : o 
di K m - H i o i - t . L ' a c c o r d i . o o - j c i i a n t . li \ ice S e g i e t a ' i o pe r ) . a m a t o « u n v o l t a t o c e l a » . 
i m i n q u o si piovert i - a h b a - t a n - , * 1 - a l l a - i p u b b l i c i ( ' .u 1 M c - | ( / | ,);irUctlUll0_ | > ( | j ( . , ha 
za faci le . . t a r i l a , od il e o n . - i g h e u . | ) . , u - . , „ , . , , „ . „ „ , . , „ . , ( . t r M d l O J 1 1 1 . 

Al la c o n i e i e n / a m a n c a n o , - ' • ^ •*'•" • ' • ' , m ' : - K ^ : ('!'"lc'' " I M I I O a p p r o v a t e d a K a r d e l j , 
o r m a i s o l t a n t o s e t t e g i o r n i . I'11''"11!? '', l » , ' , « 'JJ" <;"» c ' , : " ' - | ohe è s t a l o m i o d e i p iù l i e h 
Nel co r so d e l l a -ott u.>..n . 1•«'- L o b l e , , . ì u n b a - i l a t o r e . r | f | J f . , „ 
i p r o t a g o n i s t i d e l l ' i n c o n t r o ' 1 " 0 ' " ' 'cnio 
g i u n g e r a n n o n e l l a c a p i t a l e t e - i A Loii i l i ; 
d e s e a . M o l o t o v è atte.-o p e r 
s a b a t o o d o m e n i c a l l t i l ' c -..-
r à a B e r l i n o v e n e r d ì , d o v e si 

m o n e . •< M e t t e t e la m a n o sul 
c u o ! e — Ita d e l l o Dedje i — 

,. , e d i t e s i n c e r a m e n t e c h e t u t -
" " ' • '• ' ."«H':"»»"!" ' | | , w.i a v e t e a p p r o v a t o gì , a r 

t icol i di Cìilii- - . 

rm itvvlino vive 
la sa a vigilia 
Nello sforzo di farsi pulita ed accogliente la 

città divisa dimentica i confini di settore «• Ricor

di e macerie sul percorso dei quattro ministri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 18. — S e « Ber
lino si giunge in aereo, la 
p a r t e o c c i d e n t a l e d e l l a città, 
circondata tutto all'intorno 
dal territorio della R e p u b 
blica democratica, a nord e 
a sud. a est e a ovest, ap
pare piccola e inalata, mal-
ornilo la s u a e s t e n s i o n e e i 
.suoi due mi l ioni di abitanti. 

<• Una piccola oasi di li
bertà -, dirà un compagno dì 
r iauqto utlantico. ma un me
dico' dira più facilmente che 
sì f ro t ta d i un e o r p o e s t r a 
n e o , di un tumore maligno. 
A terra, la malignità della 
divisione appare subilo agli 
ocel l i , c o n le c e n t i n a i a di 
cartelloni posti n e l l e strade 
ad i n d i c a r e che, in q u e l m o 
m e n t o , si sfa passando da un 
settore all'altro, sotto lo 
sguardo di due polizie te
desche, vestite ed educate in 
modo diverso. 

Certo, è difficile orientarsi, 
-»>)« forse è p i ù c o m p l i c a t o 
ancora per quelli che hanno 
(lià conosciuto la città pri
ma della p u c r r a . L e b o m b e 
le hanno cambiato faccia, e 
centinaia di tue famose e di 
pulazzi n o t i s s i m i n o n e s i s t o 
n o 7iin. 

/ / grande palazzo del Kai~ 
scr, grande per d imens ion i e 
per bruttezza architettonica, 
ha lasciato il posto alla 
M a r x - E n g e l s P l a t z , d o r è si 
tengono tutte le manifesta
zioni politiche della Berlino 
democratica e. quattro passi 
più in gin, In U n t e r d e n L i n -
don ricorda i tigli soltanto 
nel nome. Ora, però, anche 
questa strada famosa sta ri
nascendo. Il primo palazzo a 

• sornere è s fafo que l lo della 
ambasciata sovietica, dove i 
quattro ministri degli esteri 
si incovtreyanìio nella se
conda s e t t i m a n a d e l l a c o n -
l ' e r enm e. fo rse , anche nella 
quarta. 

l'itinerari* 
P o c o pil i in là vi sono 

l ' H o t e l A d l o n . che era una 
volta il maggior centro mon
diale di convegno d e i d i p l o 
m a t i c i e dep l i agenti segreti 
di altissimo bordo, e la por
la di Brandonburgo, su cui 
sventola dal 1045 la bandie
ra rossa. Per giungere alla 
ambasciata dell'URSS i tre 
m i n i s t r i d e p l i e s f e r i i m p i e -
gheranno, dal confine di set
tore, m e n o di un minuto di 
automobile, mentre i sovie-
tìii potranno percorrere in 
otto o dicci minuti il Ira-
pillo the conduce ni jwìazzo 
della ex-commissione di con
trollo. dove la conferenza si 
r i u n i r à Pi p r i m n e Io terza 
sett'nnana, in base all'accor
do raggiunto ieri dai rap
presentanti dei quattro Alti 
c o m m i s t o ri 

Dovranno percorrere un 
centinaio d i m e j r i s i t i la 
W i l h e l m s t r a s s c . passare di 
fronte alle rovine del m i n ì -
5 t e r o d i R i b b e n f r o p e dp i 
b u n k e r d'ore Hitler si tolse 
la vita, sboccare sulla P o t -
. « d a m e r P l a t z r p r o s e g u i r e 
poi per aualcho centinaio di 
metri sulla strada omonima. 
t-ungo questo tragitto, sulla 
T h a e l m a n n P l a t z e sulla 
P o t s d a m e r P l a t z . si trovano 
anche i palazzi che le auto
rità c o m u n a l i delle due par
ti della città b n n n o r i s e r r o f o 
ai 1400 oiornalistì già prean
nunciati. 

P o t s d a m e r P l a t z . anche se 
è soltanto un ammasso di 
m a c e r i e , è stata, in 

L ' i l l u m i n a z i o n e scarseggia 
e la sera si può vedere, mol
to lontano, il giornale lumi
noso della <' Libera Stampa 
di Berlino». 

A fare a piedi il giro tlclUi 
piazzu si pn.s-.sri da l s e t t o r e 
orientale in q u e l l o o c c i d e n 
t a l e e si rientro in quello 
democratico; il tutto in un 
minuto o poco più. 

Una grande "Tombolo,, 
/ b e r l i n e s i h a n n o ra«;imi" 

di dire che su un marcia
piedi o sull'altro essi sono 
s e m p r e b e r l i n e s i e s e m p r e 
tedeschi, eppure la divisione 
ha lasciato tracce tanto v i 
Oiornnl i a p p e s i a l l e ed ico le 
quanto nei manifesti all'issi 
ni muri; nulla come P o t s d a 
m e r P l a t z s e r v e «rf i n d i r à r io 

E' ' la porta dell'occidente 
da cu i sì cerca di diffonder" 
il mito della vita facile: uo
mini Knndwiches ricordatto 
le spiaggie italiane del l'.HS, 
n o m i n i su i t r a m p o l i p n s s e o -
p i a n o n I T I » f i e i n d i e t r o , uo
mini comuni sussurrano al
l'orecchio: •< s i f jnretfe a m e 
r i c a n e )•, nomini equivoci al
lungano l'indirizzo dì qual
che « loca le ìiidiiiM'iiticaltile • 
p r o m e t t o n o d o n n e , o pro
mettono nomi-ii Si accorgo
no -subito se u n o è si n u d e r ò . 

E' dal 1345 che fanno que
sto lavoro, nove anni di una 
T o m b o l o a n c o r pili e s teso 
e disgustosa, e ora sperano 
che la conferenza porti 
quattrini e affari. La loro 
sola prospeifir-ri ,» q u e s f n : a l 
resto non pensano poiché 
sono stati disabituati a pen
sare. 

Sarebbe però un errore 
voler confondere Po t sdamer 
P l a t z con B e r l i n o . 

La città, tanto all'ovest 
q t inn ro a l l ' e s t , r i r e i n f e n s a 
m e n t e questa vigilia della 
conferenza, e impiega tutto 
il s u o o rooo l io p e r n t i h r ' l i r s ; , 
per farsi pulita, per presen
tare un aspetto ru-roplieiife 
D e c i n e d i mia l i a in d i p e r s o 
n e s o n o uioln'ìitrite p e r i fa
vori più duri e ogni « i o n i o 
le a u t o r i t à d e l l ' o v e s t e d e l 
l 'es t lanciano appelli per tr >-
i»arc interpreti e poterli s i 
s t e m a r e ne i d i r e r s i .Minali 
del la ci!In. In questa attesi 
anche i confini di settore 
sembrano cadere, e orn si 
può passare tranqìullantenlc 
in automobile da upa parte 
alValtra senza che le pofi:K-
radano a vedere nei p o n « -
bagagli. 

SKROIO SKC.RK 

Alo-ca . 
- t a t o a n n u n c i a 

to r h e la (( ' .-legazione i n g l e s e 
c o m m e n d e » 
di |X'l o n e Kclen e i spiti e o l -
laboi a to : i p r ' n c i p a h oai t i 
r a n n o v e n e i d i m a t t i n a da ' •— 

J L o n d r a pe r l ' o r l i n o , ove s a - | 
( i a l i n o i . i ggu in t i ' la a l c u n i ! 
j i u e i u b i i d e l l ' A l t a c o m m i s s i o - , 
j n e b r i t a n n i c a in Cle rnu in ia , 
irhf I m a n p a r i e de l l a f M c g a -
I/.ione 
j La d e l e g a / m n c : li . ' incese a i -
| Li »-onfeien/;i di B e r l i n o e o i n -

P ' . onde t à , oil '-e a l m i n i s t r o 
jdegl i e s t e r i ( l ' eo rge Hida t i i t , 
' i l - e g i o t a r i o g e n e r a l e d»*l 
Qiini d ' O r s a » . A l e x a i u l i e P a -
ì o d i . il d i i e t t o r e p e r g! | a l -
Tari po l i t i c i D c L a T o u r n e l l e . 
il \ ice d i r e t t o r e p e r gli a l t a r i 
pol i t ic i , R o l a n d d e M a r g o n e , 
il d i r e t t o l e p e r gli a l l a r i e u 
rope i . F r a n c o i s S e y d e u x e d 
i! d i r e t t o r e p e r s b all 'ari a s i a 
tici J a c q u e s R o u x . 

F a r a n n o a l t r e s ì pai te de l l a 
d e l e g a z i o n e il c a p o di g a b i 
n e t t o del m i i i b l i o J a c q u e s 
De F o ' i n , il c a p o de ! s e r v i 
zio p e r la c o n f e r e n z a de l 
Quai d'Orsag V i n c e n t P . iou-
s t r a . i! c a p o de i - e r \ i/.i s t a m 
pa, J a c q u e s B a e y e n s . »> n u 
m e r o s i a l t r i f u n z i o n a r i e d 
e-pevt i i n all'avi t e d e s c h i . 

S Si-. 

l 'AN MUN JO.V — PriRionler i cinesi sfuggiti al con t ro l lo ilei t e r ro r i s t i amer i can i ne i c i n i 
pi e r i m p a t r i a t i dal t'Ornando i m p a n o . La prete-S» dì Washin gtnn di ronscgnar i - a l'i.ini; 
K a l - s i f k p a Si Almi Hi 41.000 pr ig ion ie r i t i n o - c o r e a n i , cui si t- imped i to ili r i m p a t r i a r e , 

mina i eia d i r e t t a m e n t e Li p a t é in Corea 

IMMINKNTK UNA RIUNIONE DELL'EPISCOPATO EIUNCESE 

! di r i d e n t i t t t is t i 
si accusano a vicenda 

H K L f i R A D O . 18. — V e n g o 
no t o r n i t i ogg i u l t e r i o r i p a r 
t i co l a r i s u l l ' i n t e r v e n t o p r o 
n u n c i a t o ier i da D e d j e r , bi«>-
g r a l o di T i t o ed e x d i r e t t o 
r e de l fiorini, n e l l a r i u n i o n e 
ilei C o m i t a t o c e n t r a l e de l 
p a r t i t o tMista in i -e la / inne a l 
« c a s o G i l a s ... 

Una nuova offensiva del Vaticano 
contro i "preti operai,, in Francia 

• * — * — — » — ^ ^ — » — l ^ » * ^ - d > \>m ••» IMI * ' • I HI*»— • W — ^ — ^ — — — ^ — — ^ — — • IMI» • • — — — h- fcl- • - fc. —i 

Verso la totale abolizione dei « sacerdoti in tata » . Il cardinale lienart dichiara incompatibili fra loro 

sacerdoti e operai - Timore nelle gerarchie cattoliche che i preti subiscano V influenza del marxismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 18. — A n c o r a u n a 
vo l t a , ne l cor.-o di ( m e s t a s e t 
t i m a n a , c a r d i n a l i e a r c i v e s c o 
vi I r a n c e s i si r i u n i r a n n o in 
a s s e m b l e a p o r e . - a n i m a r e il 
g ià t a n t o d i b a t t u t o ' p r o b l e m a 
(lei p r e t i - o p e r a i . L o s v i l u p p o 
di esM>, m e n t r e n u o v i t e n t a 
t iv i MI] t e i r e n o s o c i a l e v e n 
g o n o s t u d i a t i in I t a l i a d a l 
ia C h i e s a o a u s p i c a t i d a g r u p 
pi ca t t o l i c i p i ù i) m e n o a v a n 
z a t i . o f f re c e r t a m e n t e ogg i u n 
pai t i c o l a t e i n t e r e s s e . 

C o m e .a r i c o r d e r à , u n o s t a 
t u t o p e r ì p r e t i - o p e r a i v e n n e 
c o n c o r d a l o t e m p o la p e r s o 
n a l m e n t e col P a p a d u r a n t e 
u n a v i s i t a a R o m a d e i c a r 
d i n a l i Fo l l i l i . G e r l i e r e L i e 
n a r t . Esso s t a c c a v a i p r e t i in 
t u t a d a l i e m a s s e o p e r a i e , r i -
d u c e n d o l i a d u n a f o r m a di 
c a p p e l l a n i d i f a b b r i c a . P i ù d i 
r e r e n t e , p e r ò , il v e s c o v o d i 

DOPO Oli l i SCOSSE SISMICHE 

Paurosa eruzione 
di un vulcano a Giava 
Y>niirin<|ue parsone mor i r e srssantustM i r r i t e 

G 1 A K A R T A . 18. _ U n a 
e r u / i o n c d»'l v u l c a n o M e r a p i , 
v e r i f i c a t a s i v e r s o n i e / / o g i o i -
uo ( ( lupo d u e p r e m o n i t r i c i 
.S»-IIS-.»> s i s m i c h e a l l ' a l b a ) , h a 
p r o v - u a t o la m o r t e ili Uà p e i -
sono ed il PM mieliti» di a l 
t r e C><». 

U n a g r a n d e n u b e d i c e n e -
e ro - s . i s t r a si è i n n a l z a l a d a l 

c r a t e r e de l vulc.m»» i n s i e m e 
con a l t i s s i m e l i n g u e d i f i a m 
m a : il s o p r a g g i u n g e r e d i n o r 
ma l i n u v o l e a t m o s f e r i c h e e 
le s i i - s f imi ' i i t ì p r e c i p i t a / i o n i 
p iovose h a n n o po i s o s p i n t o 

l u ' i - n t e r r a la c e n e r e ehi* h a 
j p o t u t o cosi c o m p i e ; e la su . i j 

O J V I . I m o r t i f e r a . 
j l ' n i m p o n e n t e t o r n i n e l a -
, v ie» fu-ni sei» o r a d a l c r a t a -
j le d i ' . g t»ndos | \ e r . - o la Inc. i -
j o l a d i l io jo la l i S e l n . d o v e il 
: t e r r e n o é uià l i r o p e i t o da u n a 
| i " l t > e di i enen» a l t a IH c m . 
j Nel la zona la v i s i b i l i t à e r i -
; d o t t a a q u . i ' t . o m e t r i . R e p a r -
! ti MI pol iz ia e d e l l ' e s e r c i t o 
j i n i . i t i sU* !>(..vto h a n n o t a t t o 

- b o m b e r , re 2.00» p e i - o r i e d a l 

l e z o n e p i ù d i r e t t a m e n t e m i 
n a c c i a t e . O s p e d a l i e c u c i n e 
d a c a m p o s o n o s t a t i i n s t a l 
la t i a S o l o . Il g o v e r n a t o r e 
(iella p r o v i n c i a c e n t r a l e d i 
G i a v a si t r o v a su l po.-to. 

Il M o n t e M e r a p i 6 a l t o 
2.7.">;> m e t r i . Il s e r v i z i o v u l c a 
n o l o g i c o i n d o n e s i a n o a v e v a 
a f f e r m a t o q u a l c h e t e m p o fa 
c h e la p r o s s i m a e r u / . i o n e d e l 
M e r a p i s a r e b b e s t a t a p i ù d i 
s a s t r i sa d ì q u e l h t de l 1937 
c h e c o s t r i n g e 7.000 p e r s o n e 
'i f u g g i r e d i s p e r a t e d i f r o n 
t e a l l o a v a n z a r e d e l l a l a v a 
e de l l a c e n e r e . 

N o n sj p u ò a n c o r a d i r e se 
la p r e d i / i o n e s ia r i s u l t a t a c-
s a t i a . m a c o m u n q u e n o n è 
a n d a t a m o l t o l o n t a n a d a l v e 
r o . c o m e d i m o s t r a n o le c i f r e 
de i m o r t i e d e i f e r i t i . 

Rappresentanti de! cinema 
italiano in Unione Sovietica 
Una «Icle^azioiu* invitala dai dirigenti del 
rinoma sovietico par lo OJIJIÌ por Mo*-oa 

li ( ( i l l a t i v o Fa i i fnn ì 
v i s to <ln L o n d r a 

P a r t e oggi p e r M o s c a u n a 
d e l e g a z i o n e c m e m a l o g i af ic;i 
i t a l i ana c o m p o s t a d a l l ' a v v 

ìE i t e l M o n a c o , p r e s i d e n t e d e 
gli i n d u s t r i a l i c i n e m a t o g r a f i c i . 
e d a l d o t i . E m a n u e l e C a s s a t o . 
d i r e t t o l e g e n e r a l e d i U n i t . i h a 
F i l m . Essi si r e c a n o n e l l ' U n i o 
n e S o v i e t i c a s u i n v i t o d e i d i 
r i g e n t i e i n e r . i a t o g r a L c i d e l 
l ' U R S S . p e r e s a m i n a r e la p o s -

| s i b i l i l a di u n a c c o r d o c i n e -
l ' i t t i i m a t o g r a f ì c o t r a i d u e P a e s i . 

questi anni, il vero simbolo 
della guerra fredda. Il 
17 p i i ' p n o e s s o e s t a t o il 
c e n t r o de l la provocazione di 
Adenauer. e ha visto incen
dialo anche t ' i i l l inio suo pa
larlo. la C o l u m b u s H a n s . 

Ora rimangono soltanto a 
fronteggiarsi due e d i c o l e d i 
s t a n t i cinque metri l ' imo dal' 
Valtra, r alcuni po l i z io t t i i»t-
t i r i22if i . 

j E ' l a p r i m a v o l t a c h e e s p o 
n e n t i de l c i n e m a i t a l i a n o s; 
r e c a n o n e l l ' U R S S s u i n v i t o 
u f f i c i a l e de i d i r i g e n t i de l c i 
n e m a sov ie t i co . 

Un singolare equivoco 
allo Stalo civile 

LOS ANGELES. 18 — Da s i t a 
i o *cot»o, l'ufficio m a t r i m o n i d i 

l? s \rt'«-.cs r'C.Mt» ,ir. iltitivio ti» 
• ioie»lc ti.» i u r t e il»-: ;a:>.r» *|-».»-

s* cui r;:ttu-if> ' t c - A è ir.r.tr;-
ca to <ì: -: \i,»:t» e iuiv : / e r--.iti•-
e.<"»::.«.i \ . i!;:;e U.»1; i .iŝ ^»» A 

• v m ! . n , r M i rasa .e -s ; , ;.f-^.j -aj. 
tir.a t;:ei:.i i-r.» ini ; i l : i a.:«--!j»Ja 
a: .» *e;:c»..i, che ro:-.!r.r:,iV.i cos i ; 
t Vo<::».;itp »^iail;re 'e no>ij>- :c'.i-
• i:.».''o: i i'fz '.a r.a«ru.» Ce! \o -
»t: «̂  hciin.'^ro » 

l/ | roh:est .» iii". e»l.,»t.i:rcnt»* «-
.*-.;a h.» p<T'.ves~r> «.u «ecc i ta re 
errore il: u n 1:- j^ i r^at^ dell 'ut-

'".ciò ii.far-raif» il: .»ì.e^a:e al le 
e rv .T s»-:»t'.-.:i-i»'.'..«.: u:».:t let te

la c:rrc-:..re lr.\U.i!.t: 1 Tel uri 
s;>,->̂ ; a coV.<\~arc le loio ecer.o-
•r.ie in J.iior.i <l.-l tesoro Termi-
r.«to vir :>-.irc>> »U CUCO'.ATI. \ inn-

i»;ec:ito ~.c u\o\,i a j - c i o un !jl-
tro. n a non M eia accer to che 
ni t r a t t ava di u n pacco h;>p.tu«>-
ncnte «\.. utnc.o nasci te . 

I . O N D K A . 1» — La s o l u 
z i o n e d e l l a c i i s i i t a l i a n a o 
a l m e n o la t e m p o r a n e a c o n c i l i -
s-.ane d i »»<>;i è .stata a c c o l t a 
con q u a l c h e i r o n i a e m o l t o 
s c e t t i c i s m o d a i sol i d u e s t o r 
n a i : ::inle<i c h e s t a m a n e n u b - j 
b!.»-.nii» tv-li qualche* l i ì i e v o . 
la n o t i z i a . Il M t i n r h c 5 t e r ; 
(•nirrifian e d II Times. \ 

I! q u o t i d i a n o d; M a n c h e - j 
s'.er s o t t o il t . t o l o - F a n f a n j 
.«.dotta u n a v e c c h i a f o r m u l a - \ 
s e n v c c h e - il s e c o n d o a t t o . 
de'.la i r a ^- .commedia d e l l a » 
t r i s , i t a l i a n a ' si e c o n c l u s o ' 
con • la f o r m a z i o n e d: u n t*.o-| 
ve i n o 
e d a ; 

G l i a , L i e n a r t . a n d ò p i ù in là , 
a f f e r m a n d o l ' i n c o m p a t i b i l i t à 
d e l l o s t a t o s a c e r d o t a l e c o n 
q u e l l o o p e r a i o . 

« N o n è p o s s i b i l e — oidi d i 
c e v a — u n i r e le d u e f u n z i o 
n i n e l l a s t e s s a p e r s o n a s e n 
za a l t e r a r e il c o n c e t t o d i s a 
c e r d o t e >». T a l i p a r o l e p i o d u s -
s e r o e n o r m e i m p r e s s i o n e . Si 
c a p ì a l l o r a c h e l ' a l t o c l e r o a -
v e v a d e f i n i t i v a m e n t e d e c i s o 
la s o p p r e s s i o n e d e l l ' e s p e r i e n 
za i n i z i a t a e n t u s i a s t i c a m e n t e 
d i ec i a n n i fa. M a , p e r s o f f o 
c a r e i m o v i m e n t i d i p r o t e s t a 
e d i o p p o s i z i o n e p r o d o t t i d a l 
le p r i m e n o t i z i e ne l l o s c o r s o 
a u t u n n o , d o p o la m i s s i o n e 
c o m p i u t a d a l n u n z i o a p o s t o 
l ico m o n s . M a r e l l a , e s s o i n 
t e n d e v a p r o c e d e r e p e r g r a 
d i . fra u n ' a p p a r e n t e s m e n t i 
ta e u n ' e f f e t t i v a c o n f e r m a . 

D o p o u n a cos i a u t o r e v o l e 
p r e s a d i p o s i z i o n e . l '« .Aettiri-
l i i é J fe l ip ie i i se dans le mon
de ». r i v i s t a c h e e s p r i m e il 
p u n t o d i v i s t a d e l l a g e r a r c h i a 
e c c l e s i a s t i c a , n e l s u o u l t i m o 
n u m e r o , p r e l u d e a l l e d e c i s i o 
n i de l l a p r o s s i m a a s s e m b l e a 
e p i s c o p a l e in u n a r t i c o l o c h e , 
d i l à d a l l o p o l e m i c h e f i n o r a 
t o l l e r a t e , fa a p p e l l o a l l a n e 
c e s s i t à d e l l a r i n u n c i a . « L a 
n o s t r a d e d i z i o n e a l l a C h i e s a 
~ s c r i v e il p o r t a v o c e d e l l ' a l 
i o c l e r o — ci i m p o n e n o n s o 
lo d i s o f f r i r e p e r e s s a — q u e 
s t o v a d a se — m a d i s o f f r i 
r e a n c h e p e r q u a n t o d a e s sa 
ci v i e n e ». 

A n c h e p i ù g r a v e il sensi» 
d e l l ' u l t i m o m e s s a g g i o d e l l ' a r 
c i v e s c o v o d i T o l o s a , il c a r d i 
n a l e S a l i e r e , c h e , c o m e é n o 
to , s c a t e n ò il c o n f l i t t o d e n u n 
c i a n d o « i p e r i c o l i d e l l ' a p o 
s t o l a t o d i a v a n g u a r d i a ». « Vi 
s o n o p r e t i c h e a b b a n d o n a n o 
la C h i e s a p e r d e b o l e z z a , m a 
in q u e s t o c a s o n o n si h a una 
c o n t a m i n a z i o n e d e l l a f e d e . 
Mon è cos ì , i n v e c e , in q u e l l i 
c h e l ' a b b a n d o n a n o p e r o r g o 
g l io i n t e l l e t t u a l e ». I n a l t r e 
p a r o l e , p e r l ' a l t o p o r p o r a t o 
a n c h e l e d e b o l e z z e d e l l a c a r 
n e , a n c h e i p r e t i e h e a b b a n 
d o n a n o il l o ro s t a t o p e r c o n 
v o l a r e ;i n o z z e p i ù o m e n o 
g i u s t e , s o n o e p i s o d i t r a s c u r a 
bi l i s e p a r a g o n a t i a l l ' a t t e g -
«iament»» d i a l t r i p r e t i c h e . 
l a v o r a n d o c o n gli o p e r a i e 
v i v e n d o n e la s t e s s a v i t a d i 
s t e n t i e d i s a c r i f i c i , n e a d o t 
t a n o le i d e e . 

•< E" u n o s p e t t a c o l o c h e fa 
p i e t à — a g g i u n g e il c a r d i n a 
le — v e d e r e p i c c o l e i n t e l l i -
s r n 7 o s f o r n i t e d i s t u d i 

p e r i o r i c h e a f f e r r a n o p e r le 
g a m b e il c o r p o d e l l a C h i e s a 
e lo s c u o t o n o ». Il c a r d i n a l e 
S a l i e g e d i m o s t r a e v i d e n t e 
m e n t e u n a fede s m i s u r a t a n e 
gli " s t u d i s u p e r i o r i ». e d i 
e s s e r e s o r d o , p e r ò , a d o g n i 
ef f icac ia de l l e e s p e r i e n z e d i 
r o t t e c o m p i u t e su l l a v i t a o -
r l i e rna e su l l e m o d i f i c a z i o n i 
c h e si s o n o a n d a t e o p e r a n d o 
n e l l a soc i e t à . 

Voc i d i c o r r i d o i o d a n n o t u a 
p e r c e r t o c h e la C h i e s a f r a n 
cese n o n r i n u n c e r e b b e a l l a 
« a z i o n e e s e r c i t a t a . su l l ' am
b i e n t e >.. Ai p r e t i o p e r a i si s o 
s t i t u i r e b b e r o co.si i « ' f ra t ice l l i -
c o a d i u t o r i >», p r i v i d i c a r a t 
t e r e s a c e r d o t a l e , m a c o s t r e t t i 
u g u a l m e n t e a vo t i d ì p o v e r t à , 

I n a t t e s a d e l l a p r o s s i m a a s 
s e m b l e a , l ' e s p e r i e n z a f r a n c e 
se i n s e g n a , c o m u n q u e , c h e la 
p a t t e d o m i n a n t e d e l l ' a l t o c l e 
ro n o n i n t e n d e v e n i r e i n c o n 
t r o a l l e e s i g e n z e v e r o d e l l e 

c lass i l a i m a t r i c i o a d o t t a r n e 
a s p i r a z i o n i e r i v e n d i c a z i o n i , 
m a solo t t o i a r e jn . s t r u m e n t o 
p iù a d a t t o p e r s u p e r a t o la 
c r i s i a t t u a l e . In F r a n c i a , i n 
i e t t i . l e s t a t i s t i c h e i n v e ì t o n o 
elle la i i i a g g i o r a u / a d e i s a c e r 
d o t i o r d i n a r i s o n o d i p r o v o -
ivìen/a borghi*su. Essi n o n 
s a n n o e n o n p o s s o n o p i ù p a r 
l a r e a<-di o n e r a i e a l l e g r a n 
di m a s s o t u b a n e : la l o r o a z i o 
n e si r i v e l a de l t u t t o m e t t i 
c i ce . 

MU'tIF.l.K K.YC.O 

C h i e s t a la m o r t e 
pei- Sera j t VA D i n 

IL. CAI HO, 1K — L.» pubblica 
1101:11*11 Ila ihie-iio la perni di 
tuoiu» pei IV sru-.eiauo neneraY 
del U'uid. t-una t ' c : r : H Din. 
nccueato eli alt ') t i . idunontn pm 
ut ere ut r i d a t o il ir.»i»atn ar.^.o-
e i i / i n n o nel 1051 « senza ude-
iruatn piepjiiazioi.e » 

1,500.000 COPIE DELL'UNITA' 

Appello ai diffusori 
per il 24 gennaio 

Due parole di r.iccom.tnd.izionc ai*li Amici dcIl'6'»«'M, 

ai bravi diffusori, ai compagni tutt i , che tanto fanno per 

il nostro giornale. Ancht? quest 'anno ci siamo posti, fra 

tut te e qua t t ro le edizioni deWVmtj, l 'obie t t i lo di diffon

dere, in occasione dell 'anniversario della fondazione del 

nostro par t i to , un milione e mei/o di copie di Unitù. Sap

piamo di puntare a un obiettivo ambizioso: nessun giornale 

borghese italiano è mai riuscito a sfiorare una t i ra tura 

simile. L'fV'iità vi è riuscita ne^li anni pascati. E' un pri

mato nella storia de! giornalismo italiano; ed è significa

t ivo che a toccarlo sia stato il giorna'e del popolo, il foglio 

che trova la grande massa del MIO pubblico tra i l ivora tor i . 

Vogliamo anche quest 'anno, il giorno 2-t gennaio, portare 

in mezzo al popolo italiano un milione e mezzo di copie 

dell'l7»i//.ì; anzi , quest 'anno ci teniamo in modo part icolare; 

per due ragioni: l'L'mtà a! prossimo fcbhr.ro compie 30 anni ; 

t rent 'anni di lotte, di viunMiudini t e m p e s t e , di vittorie. 

T ren t ' ann i che hanno fatto di quieto !;!orna'e il più popolare 

in Italia, il più amato , il pai ca . t 'o , una bandiera di pace 

e di progresso. Vogliamo, nell 'anno del t rentennio, che 

questo foglio possa compiere nuovo cammino, dopo il tanto 

che già ne ha percorso; voghamo che arrivi, in quest 'anno, 

dove non è mai giunto Perciò chiediamo a voi, amici dif

fusori, ai compagni, ai quadri dpi Par t i to di porvi a! lavoro 

subito per raggiungere il 24 gennaio la tiratura di un milione 

e mezzo di copie, per celebrire in questo modo i trent 'anni 

dcll'iVm'rà. 

Un a l t ro motivo ci spinge a chiedervi uno sforzo par t i 

colare per raggiungere il J4 gennaio la t iratura di un milione 

e mez7o di copie. 

Il Paese a t tendeva che finalmente fo,sc da to all ' I tal ia 

un governo, il quale obbedisse alla volontà espressa dal po

polo, i! 7 giugno. N o n è stato così. I clericali hanno preferito 

abbandonars i all ' intrigo più equivoco, persino sollecitando i 

monarchici , e hanno vara to un ennesimo governo monocolore 

senra una maggioranza srabile e democratica, incapace di 

affrontare ì problemi che urgono e che stanno a cuore ai 

lavorator i . Su questo governo, su questa politica, nei pros

simi giorni, devono esprimere il loro giudizio il Par lamento 

e il Paese. Si t ra t ta dunque, in questi giorni, di sviluppare 

un d iba t t i to e una larga chiarificazione fra gli elettori , fra 

i c i t tadini , nell 'opinione pubblica. 

Perciò ci preme che domenica 24 gennaio l'Unità arr ivi 

nel numero più vasto possibile di famiglie, che »,ia letta, 

discussa anche negli ambienti dove normalmente non arr iva. 

E ci preme che tu t to il Par t i to s u orientato Milla situazione 

e sulle prospett ive. 

1 diffusori, i compagni che recheranno domenica l'Unità 

in mezzo a! popolo danno un aiuto prezioso, insostituibile 

a questa opera di chiarificazione, sono ì migliori e più effi

caci propagandist i . Chiediamo a voi. Amici dcU'iVmrà, di 

mobil i tarvi come nelle occasioni eccezionali. Sui tavoli della 

nostra redazione sono le notizie dei primi impegni, giunte 

dalle province. Ogni giorno, d.ì oggi sino al : ^ gennaio, 

l'Unità segnalerà aì lettori e a! Par t i to 1 gruppi di <- Amici » 

che più sono innanzi nell 'organizzazione della diffusione 

del Ì4 e che già hanno fatto giungere le loro prenotazioni . 

Che in ogni sezione del Par t i to ci sìa la parola d 'ordine: 

un milione e mez.zo di copie del lX'uu. ì , iì 24 gennaio! 

Che nessun compagno ci faccia m.iiuare il suo aiuto per 

la grande -giornata di p ropagand i del ^4 gennaio! 

At tendiamo buone notizie d.i m i , amici dtffu-,ort. 

P IETRO INGK.%0 

Monito dell'india agli S.U. in Corea: 
rilasciare i prigionieri è violare l'armistizio 

/ / generale Thimaya invita a concordare con i cino-coreani una ripresa delle spiegazioni 

GU inviati di Washington rifiatano <li riprendere ì colloqui sulla conferenza /Iella pace 

P A N M U N .ION, 18 — Il 
g e n e r a l e T h i m a y a . p r e s i d e n t e 
d e l l a C o m m i s s i o n e n e u t r a l e 
d i r i m p a t r i o in C o i e a , h a r e 
s p i n t o ogqi n e t t a m e n t e la t e 
si a m e r i c a n a , s e c o n d o la q u a 
le le p o t e n z e n e u t r a l i d o v r e b 
be ! o p r o c e d e r e a l * r i l a s c i o » 
d e i 21.000 p r i g i o n i e r i c i n o -
c o r e a n i c h e n o n h a n n o a s c o l 
t a t o le spieg.iz. ioni . e d a p r i r e 
in t a l m o d o la s t r a d a a l l a 
c o n s e g n a d e i p r i g i o n i e r i s t e s 
si a C ian i ! K a i - s c e k e a S i 
M a n Ri . 

H i s p o n d e n d o a l l a l e t t e r a 
de l c o m a n d a n t e a m e r i c a n o . 
g e n e r a l e H u l l , n e l l a q u a l e 
v e n i v a a v a n z a t a t a l e r i c h i e 
s t a . il g e n e r a l e T h i m a y a p i e -
c isa n e l l a m a n i e r a p i ù c h i a 
r a c h e la c o m m i s s i o n o n e u 
t r a l e r i c o n ~ e n n e r à i p r i g i o n i e 
r i a l c o m a n d o a m e r i c a n o con 
il l o r o status d i p r i g i o n i e r i d i 
g u e r r a a f f i nchè es s i s i a n o c u 
s t o d i t i . s e c o n d o la l e s s e i n 
t e r n a z i o n a l e . d a l l a c a r t e c h e 

s u - «i h a c a t t u r a t i . 

T h i m a y a p r e c i s a a n c o i a c h e 
il c o m a n d o a m e r i c a n o v i o l e -
ì e b b e l ' a imis t iz . io .%e, d o p o 
a v e r t ipi-oso in c o n s e g n a i 
p r i g i o n i e r i di g u e n a . p i o c e -
des.»»e di p t o p r i a i n i z i a t i v a a l 
lo ro « r i l a s c i o , I n f a t t i , l ' a r 
mis t i z io Mab i l i s ce c h e la s o r 
te d e i p r i g i o m e t 1 1 q u a l i n o n 
a b b i a n o a s c o l t a t o le s p i e g a 
z ion i . c o m e v ne l c a s o d e i 
21.000. o d i e a b b i a n o m a n t e 
n u t o , d o p o a v e r l e a s c o l t a t e . 
il l o t o rifiliti» d i l i m p a t n a r e , 
d e v e e . -seie dec i sa d a l l a c o n 
fo! enz. i d e i l a p a c e . 

Inf ine . T h i m a y a fin m u l a u n 
n u o v o i n v i t o p e r la n p r e s a 
d e l l e >p ;egaz :on i a i p r i g i o m e -
n" — I'.*;.5» p e r c e n t o de l t o t a l e 
— c h e n o n le h a n n o a s c o l 
t a t e . e c h i e d e c h e le d u e p a r t i 

m e è n o t o , i c i n o - c o i e a n i h a n 
n o g ià c o m u n i c a t o d; o s e i e 
p i o n t i a d un t a l e a c c o i d o . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e il c o 
m a n d o i n d i a n o a P a n M u n 
.IOTI h a • »»<o n o t o c h e a l t r i 

d u e p r i g i o n i e r i c i n o - c o r e a n i 
h a n n o c h i e s t o oggi d i r i m p a 
t r i a l e s e n z a a s c o l t a r e s p i e 
gaz ion i . 

L ' a t m o s f e r a d i t e n s i o n e c h e 
d a p i ù p a r t i regina in C o r e a 
in s e g u i t o a l l ' o f f ens iva a m e 
r i c a n a c o n t r o g l i a c c o r d i a r 
m i s t i z i a l i s i v a f r a t t a n t o 
a c u e n d o m a n m a n o c h e si a v 
v i c i n a n o le d a t e de l 20 g e n 
n a i o . fissata d a g l i i n d i a n i pei 
la ì i c o n s e g n a de i p r i g i o n i e r i 
0 de l 22 g e n n a i o , fissata dag l i 
a m e r i c a n i p e r l ' a t t u a z i o n e 
i e l l ' i l l e g a l e » r i l a s c i o -> e del 

pi tdno rifi;.i i»e;rollerà e dieci 
m a r m a i sono oo tu t i to rnare a 
'. Oliti 1 

Sco l i t ro n e l Keiiiii 
fra inglesi e africani 

XAIKOm. 18 — Truppe 
ingloM e po l i z i a i n d i g e n a s o n o 
i m p e g n a t i in u n a b a t t a g l i a 
c o n t i o mi g r u p p o d i 300 a f r i 
c a n i . de f in i to c o m e =• il m e g l i o 
T i n t a l o con il q u a l e le f o i z e 
rmie.-i s i s i a . i o i m b a t t u t e d a 

q u a n d o e s t a t o p i o c l a m a t o l o 
la c o n s e g n a a C i a n g Ka i - scek l s 1 « ' f , > di onici s e n z a n e l K e n i a . 
e a Si M a n Ri . "" j'•»••'• a n n o e t r e m e s i fa. 

La b a t t a g l i a s i s v o l g e n e l l a 
!a o l e o s o K i a m b u . F i 
gli i : ig!es; h a n n o a n 

n u n z i a t o l ' u c c i s i o n e d i 26 

A P a n M u n J o n si s o n o 
r i u n i t i ogg i n u o v a m e n t e g l i ! 1 1 ' . 
ufficiali d i c o l l e g a m e n t o c i n o - n " i a 

z\^.^*r>^™c?%^'lrSSSt2iJ££% 
o r o p o s t a c i n o - c o r e a n a . la i i -
o r e s a d e i c o l l o q u i p r e l i m i n a 
ri s u l l a c o n f e r e n z a d e l l a p a 

lei m i is t i . m e n t i r a l t r i 26 s o 
n o Mat i c a ' t u r a ' i 

G i u n t a a .Mosca 
ce. I c i n n - r o r e a n i hanr*.- p — u n a d e l e g a z i o n e f r a n c e s e 
r iosto c h e i c o l l o q u i v e n g a n e 

Proibito in futuro agl i egiziani 
avere quat t ro mogli ciascuno 

r i p r e s i s e n z ' a l t r o m e r c o l e d ì 
jCrli a m e r i c a n i i n s i s t o n o i n v e -
i e c ne l c h i e d e r e , a fini o s t r u 
z i o n i s t i c i . l a r i t r a t t a z i o n e d e l -
j i ' a c c u s a c i n o - c o r e a n a di 

- pe r f id i a - . c h e a s u o t e m p o 
fu p r e s a a p r e t e s t o p e r g i u -

i « l i n e a r e l a r o i t u i a . 
C o m e è n o l o , i c m o - c o r e a m 

M O S C A . 18 — U n a d o l e -
s n z i o n e f i a n c e s c e . con a c a p o 
P».eiie C h a r p e n t i c r . a l t o f u n 
z iona i io rie! Qnni d'Orsap, e 
2;unt.» o g s : a M o s c a . 

I d e l e g a t i f r a n c e s i p a r t e -
* : p c r a n n o a ' i e r i u n i o n i di u n a 
c o m m i s s i o n e m i s t a f r a n c o -

Kiiieiiclninenti a l l a Icarare su l m a t r i m o n i o 
m o v i m e n t o f e m m i n i l e e g i z i a n o d o p o 2"> a n n i e 

\ it forici elei 
li ìoffa 

C A I R O . 18. — Il p r e s i d e n t e 
l ' i p o g g . a t o d a : l i b e r a l jNegu i t1 a c c o g l i e n d o l e r i c h i e -

m o n a t v n t c ì ». 
- In a l t r o p a i o l e — a g g i u n 

g e :! g i o r n a l e — la s t e s sa m i - , . , . 
.-.tuta d i p r i m a , so lo c o n l i L1 i U " ! . ? 
d i f f i d e n z a c h e F a n f a n i è a: 
po>to d: P o l l a - . 

II Manchester Guardian n o 
ta c h e col g o v e r n o f o r m a t o 
d a F a n f a n ; v i e n e f a t t a g i u -
>i.7ia d i t u t t e l e «. c h i a c c h i e 
r e - s u l l ' i n c l u s i o n e d e l l a s i 
n i s t r a c a t t o l i c a (da n o n c o n 
f o n d e r e c o n la s i n i s t r a d. e. 
p r e c i s a il g i o r n a l e ) ne l M i 
n i s t r o . 

P e r il T i m e s le* p r e v i s i o n i 
>ul la d u r a t a d e l g o v e r n o F a n -
fanì s o n o e v i d e n t e m e n t e a s 
sa i o s c u r e : * L e p o s s i b i l i t à d e l 
P r i m o M i n i s t r o d i m a n t e n e r e 
n e l l e d u e c a m e r e a n c h e u n 
p r e c a r i o e q u i l i b r i o a p r o p r i o 
f a v o l e s o n o a s s a i s c a r s e » 

u n a r i f o r m a d e l l a p o l i g a m i a 
e d e l l e leggi su l d i v o r z i o , h a 

in c o m i t a t o p e r la 
r i f o r m a de l l a f a m i g l i a 

d e l N i lo -> c h e d a v e n t i c i n q u e ! te :.» 1.1.1.» 
a n n i c o m b a t t e la p o l i g a m ì a oj '«- . tiri.» '..» r.-
la fac i l i t à con la q u a l e sono}**0'»-". '<* :••<"* «' 
concos* ; i d i v o r z i . ]'•*•' «' v r.»r:t.i 

L e p r o p o s t e p e r u n a r e v i - i 0 

s i o n e de l l a l e g g e su l m a t r i 
m o n i o s a r a n n o o r a p r e s e n t a -

sov ie t j ca ver l ' e s a m e d e l l a 
! n a n n o f o r m u l a l o t a l e a c c u s a [ a t t u a z i o n e de l t r a t t a t o c o m -
: a l l o r c h é il d e l e g a t o a m e r i c a - » m e r c i a ' e fi a 1 d u e p a e s i d e l 
n o . A r t h u r D e a n , h a r i n n e g a - ! 15 i no l io irrv* 

I to ;! p r e c e d e n t e i m p e g n o di —• - • ' • • • —• 
,sottoporre alla conferenza; C o n t a t t i a U d i n e 
(della pace il ca=;o dei 27.000\c . . . . .. , . 

,:"l.;V':' orieionieri sequestrati lesta- f r a t , t , s l 1 e magnacucchi 
t ; . 

. i .» -co » 
<">̂ *:«̂ !ti o J . i 

.-^-lìo *:«i r e i , 

e s c o r s a d a S i M a n R i . 

Q u e s t o c o m i t a t o h a e l a b o - j t e a l g a b i n e t t o p e r l ' a p p r o -
r a t o u n p r o g e t t o d i l e g g e s e 
c o n d o il q u a l e n e s s u n u o m o 
p o t r e b b e «-posare p i ù d ì u n a 
d o n n a s e n z a p e r m e s s o s p e c i a 
le . In b a s e a l l a l e g g e m u s u l 
m a n a u n u o m o p u ò a v e r e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e q u a t t r o 
m o g l i , p u r c h é s ia in g r a d o 
d ì m a n t e n e r l e . S e m p r e s e c o n 
d o la v e c c h i a l e g g e , l ' u o m o 
p u ò d i v o r z i a r e d a c i a s c u n a 
d e l l e s u e ' d o n n e c o n u n a f o r 
m u l a m o l t o s e m p l i c e e m o l t o 
sbrigativa, e cioè ripetendo 
per tre volte e Divorzio da 
te». Il movimento per i di
ritti della'-donna è capeggia
to dall'organizzazione «Fighe 

v a z i o n e . S e il n u o v o p r o g e t t o 
d : l e g g e v e r r à a d o t t a t o , il t r i 
b u n a l e de i d i v o r z i , p r i m a d i 
r i c o n o s c e r e l e s e p a r a z i o n i 
t e n t e r à in o g n i c a s o d i r i c o n 
c i l i a r e i c o n i u g i , i n o l t r e l e 
d o n n e r i p u d i a t e s e n z a a d e 
g u a t a g i u s t i f i c a z i o n e p o t r a n 
n o c i t a r e il m a r i t o p e r d a n n i . 

i i . • ' • 

All'asta il 1*5 marzo 
le collezioni di Faruk 
CAIRO, t s — Filatelici e ir.-

tenditori d a r t e d i t u t t o il mon
d o g l u n ^ r a n r . o p res to a! Cairo 
per l ' . a s ta ilei 13 ma izo »iuran-

harn.ik 
I . l- 'a -c r ia 1 :.;.»:..//••.:.» : . t . . t» 

^a .» oo^Ii ~'>i-ccni tic! . .1..1.VO 
:«*aU- v'H :<' ,% ' h. I .• *.«»:t..;.» -
:r.i/»t»rsi con '» c.i'.:c/:or«» ci. t 
:r.»"<o .X.: <-ìi.N ' ' 1: a ..<•.»» ;»:nt 
f.»::-.r>-o v!i-. :.-o: 0.."» 

Dj'. ,»r -:>r> ;i. 4 le *r.»:"» > ce: 
,f»7-.oni T.:r.iTrn:.r..> r"»;̂ r*>*r «il; 
>..b '.\ir*> 

Venti peli ornili 
annegano nel Ganae »a *^«»on»».1» ™* 

*^ ' L a petrol iera e rima4-:* r>or \ 
JS — I r a ir.i ALLAHABW). 

barcaziorc chi» t r . i - 'pcr taia 2S v 

pr i l fenr . i di a-..-^o 1 ~c-^i ad u n a 
tc-rn rcticir-v,» «•: t» roie^ciata r.«*; 
Gor.cc aì pur . to ciò»:.* ^ua con-
ucr.za col fui:..e Jvir..n.» Vcnii 
dei i^i.egri:.*. c-or.o ar.r . tgati . 

j T R I E S T K . 18 — L a s t a m p a 
, r» . i» r* J ì ' t i* ta t r i e s t i n a od i g i o r n a l i 

I P e t r o l i e r a in f i ammeju^o ...v» hanno dato notizia 
: _ i _ 1 p n « . i j l i u n s e c o n d o i n c o n t r o , q u e -
j l iei e a n a l e ili B r i s t o l i<ta volta a Udine, tra rap-

- l o i e s e n t a n t i d e l l a c o s i d e t t a . 
LONDRA. 18 — La ix»tiV.:er«i. U n i o n e de i soc i a l i s t i i n d i -

WaM» v ie to - ai 8128 io:.-.. . » , ; , - .pe rden t i - ni C u c c h i e M a 
g n a n i e d i n c e n t i d e l l a o r g a -
T.77,)7ione t i t i - t a di G o r i z i a 
n I t a l i a 

S e c o n d o i t i t i s t i . la r i u 
n i o n e d i U d i n e è s t a t a t e n u t a 
o e r m i g l i o r a r e il c o n t a t t o e d 
a n n r o f o n d i r e 3a c o l l a b o r a z i o 
n e t r a ' T a s n a c u c c h i e d a g e n t i 
i ì T i t o ne l G ^ ' i ^ i R n o e n e l -
' F d ' n e ^ e 

par:er.er. te a'.'.-t r.~.&nr-n tì<* -~t.-\ 
ra . ritar.r.ica. s : <• ir.cer.diiiia 
•.cu •*cra. r.el Car.a!o di Rr-.-\-> . 
ed il s»*.io equipaggio Ci 60 urn-.i-
:u e s t a t o c c t r e t t o . 3<-.po a^t-rc 
ir. iar.o lo t ta to cor.tro le tia.r.n.e 

pctrO' 
t:e ore preda deile i.ar.-.ir.e prima 
cno 1 bat te l l i ar.tir.cer.di poto— 
ero roinart» il iiioco L' incendio 

ha a i u t o onci r .e r.r ' tard... ;»o 
. r n i ^ i o di ieri :.o'..a *ala r.'ar
chine. ed e d ivampato per d i e . 
ore. r/iir.acciar.do di t a r -sa.tare 
m asia la nave. S t a m a n e il c.»-

PIFTRO IST.RAO diret tote 
' i inr- in r'ninrnt vlrr» dirett. resr». • 
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